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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Fognaria

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie gestite
da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell’ATO 3
TORINESE. LOTTO D – Anni 2018-2019.

Importo presunto dei Lavori: 298´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Durata in giorni (presunta): 730

Dati del CANTIERE:

Città: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE (Torino)

Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle

reti fognarie gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019. -

Pag.  3



COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA

Indirizzo: Via Vigone,42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 01212361     012176665

nella Persona di:

Nome e Cognome: Raffaella TURAGLIO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Vigone,42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236203     0121236237
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Andrea GAIARA

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Vigone, 42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236295     0121236237

Indirizzo e-mail: andrea.gaiara@aceapinerolese.it

Partita IVA: 05059960012

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Andrea GAIARA

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Vigone, 42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236295     0121236237

Indirizzo e-mail: andrea.gaiara@aceapinerolese.it

Partita IVA: 05059960012

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Raffaella TURAGLIO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Vigone, 42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236203     0121236237

Indirizzo e-mail: raffaella.turaglio@aceapinerolese.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gianluca ODETTO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Giosuè Gianavello,2

CAP: 10060

Città: Rorà (TO)

Telefono / Fax: 0125/561001     0125/564014

Indirizzo e-mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Partita IVA: 08462870018

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gianluca ODETTO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Giosuè Gianavello,2

CAP: 10060

Città: Rorà (TO)

Telefono / Fax: 0125/561001     0125/564014
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Indirizzo e-mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Partita IVA: 08462870018
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Da definirsi  in fase di appalto.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE

Progettista

GAIARA Andrea

Direttore dei Lavori

GAIARA Andrea

IMPRESE

RdL

TURAGLIO Raffaella

CSP

ODETTO Gianluca

CSE

ODETTO Gianluca

COMMITTENTE

ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA
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DOCUMENTAZIONE
Telefoni ed indirizzi util i

Carabinieri pronto intervento: tel. 112

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Comando Vvf  di Susa tel. 0122/648351

Pronto Soccorso tel. 118
Pronto Soccorso: - Ospedale di Susa 0122/621212

Direzione Provinciale del Lavoro 011/532443

Acquedotto - segnalazione guasti 800/239111

ENEL - segnalazione guasti 803-500

Gas - segnalazione guasti 800/900777

Documentazione da custodire in cantiere

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la

deve affiggere in cantiere - art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abil itativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigil i  del fuoco, ecc.);
 -. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti  attive.
 - Denuncia di installazione all 'I.S.P.E.S.L. degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg, con

dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali  di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul
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l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abil itata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Per quanto riguarda i  lavori di manutenzione delle reti fognarie, i  cantieri saranno installati  principalmente su
strade asfaltate, tutti  all 'interno dei comuni della Val Susa gestiti  da ACEA Pinerolese  Le infrastrutture in argomento
sono localizzate per lo più in aree montane e gli  impianti sono frequentemente in zone di diffici le accesso,
necessitando quindi per i l  raggiungimento di idonei mezzi fuoristrada.

Le lavorazioni previste su strada saranno soggette al Nuovo Codice della Strada ed alle prescrizioni degli  allegati
XXIV e XXV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Essendo in presenza di un contratto di tipo aperto e manutentivo, non è possibile individuare puntualmente dove
verranno installati  i  diversi cantieri che saranno stabil iti  al l 'occorrenza.

Si riporta di seguito l 'elenco dei comuni oggetto del presente appalto:
Bardonecchia, Cesana, Chianocco, Chiomonte, Claviere, Exil les, Giaglione, Gravere, Mompantero, Novalesa, Oulx,
Salbertrand, Sauze di Cesana, Sauze d’Oulx, Sestriere, Venaus.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il  presente appalto è un contratto manutentivo aperto, ovvero relativo ad interventi non predeterminati nel
numero ma resi necessari secondo le necessità della stazione appaltante, come definito all ’art. 154 del
Regolamento.

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere
accessorie alla manutenzione, rinnovo ed i l  miglioramento funzionale delle reti fognarie gestite da ACEA,
compreso:

· eventuali  demolizioni con estrazione dei materiali  e delle eventuali  pavimentazioni stradali, la
regolarizzazione del fondo e la formazione di nicchie;

· l 'esecuzione del rinterro con sostituzione o meno del materiale ed apporto di sabbia sulle condotte e la
sistemazione del suolo sia sugli  scavi che sulle porzioni di terreno comunque interessate dall 'esecuzione
dei lavori;

· i l  trasporto e lo smaltimento alle pubbliche discariche dei materiali  di scavo eccedenti le necessità del
rinterro ed i l  trasporto a depositi  provvisori dei materiali  di scavo che a giudizio della DL non possono
essere lasciati  in sito, con successiva ripresa di detti  materiali  e loro trasporto ed impiego a riempimento
degli  scavi;

· l ’esecuzione dei ripristini stradali  e dei marciapiedi preesistenti all 'inizio dei lavori COMPRESI i  tappeti di
usura ed i l  ripristino definitivo delle pavimentazioni speciali  (porfidi, acciottolati, lapidei in genere);

· l 'esecuzione delle opere murarie accessorie necessarie all ’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto;
· la costruzione di pozzetti  e camerette interrate con la relativa posa chiusini;
· i l  rifacimento e la riparazione di pozzetti  esistenti danneggiati;
· l 'elevazione in quota e/o sostituzione di chiusini esistenti;
· la posa di condotte di vario diametro e di diversi materiali;
· la riparazione/sostituzione di brevi tratti  di condotte danneggiate;
· le ricariche di asfalto su tratte e manufatti  avvallati;
· i  prelievi con gru e relativi trasporti di tubazioni in barre da 6 mt dal magazzino ACEA al cantiere attraverso

mezzo idoneo autorizzato a circolare sulla viabil ità ordinaria secondo i termini di legge;
· i  trasporti vari.

Per la tipologia di contratto manutentivo aperto, le lavorazioni di cui sopra non possono essere riferite ad un
cantiere fisso collocato in luogo preciso, in quanto questi saranno stabil iti  al l 'occorrenza spostandosi
continuamente tra i  comuni gestiti  da ACEA Pinerolese. Si tratterà inoltre di interventi per lo più della durata di
poche ore.
In base alle valutazioni di cui sopra va considerato che i l  cronoprogramma stilato, con la totalità delle 
lavorazioni che si estendono sull 'intera durata dei lavori, non risulta significativo per la programmazione e la 
coordinazione dei lavori.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Per quanto riguarda gli  interventi che saranno effettuati, i  cantieri saranno installati  in centri abitati dove andranno
ad interferire con la viabil ità cittadina (strade ad alta o media percorrenza) e con le reti di sottoservizi, quali  reti  del
gas, dell 'acqua, dell 'energia elettrica e dei collegamenti telefonici. sia la presenza di sottoservizi, che l 'interferenza
con la viabil ità esistente comporterà una serie di vincoli  per l 'organizzazione e l 'allestimento del cantiere. Si
provvederà, a tal proposito, alla realizzazione della viabil ità del cantiere in maniera tale da non intersecare, per
quanto possibile, lo sviluppo della rete sopracitata.  Per quanto riguarda i  lavori su strada saranno seguite le
ordinanze e le indicazioni degli  organi di polizia municipale locale e ci si  atterrà alla segnaletica stradale minima
imposta dagli  allegati XXIV, XXV, XXVIII e XXIX del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Ogni cantiere dovrà essere sempre dotato della cartellonistica minima prescritta dalle leggi vigenti. Le aree di
lavoro dovranno essere appositamente individuate e delimitate con recinzioni a norma.
Per quanto riguarda gli  interventi che dovranno essere eseguiti  in aree montane, oltre ai rischi dovuti all 'eventuale
interferenza con le reti di sottoservizi  presenti, si  dovranno considerare i  fattori esterni dovuti all 'ambiente. Si
dovranno effettuare interventi in luoghi di diffici le accesso, raggiungibil i  solo tramite strade sterrate percorribil i
con idonei mezzi da fuoristrada, in zone boschive, lungo scarpate montane. Per queste tipologie di lavorazioni gli
addetti saranno soggetti, oltre ai rischi intrinseci della lavorazione, ai rischi connessi all 'ambiente esterno quali
gelo, scivolamento lungo le scarpate, caduta di massi e ramaglie dall 'alto, ecc...

Comuni alta Val Susa e alta Val Chisone

Nel territorio dei comuni di Pragelato, Sestriere, Sauze di Cesana, Cesana Torinese, Sauze d’Oulx, Claviere ed Oulx è
stata accertata la presenza naturale di amianto. Da qui è sorta la necessità di definire le operazioni di messa in
sicurezza delle aree di cantiere suddette, riassunte nel seguito:
· Durante l 'esecuzione di uno scavo in area amiantifera dovrà essere garantita una bagnatura continua dell 'area

mediante getto frazionato ed eventuale getto nebulizzato nell 'area circostante al punto di escavazione mediante
l'util izzo di lance conformi alle norme UNI EN 671-1 e UNI EN 671-2;

· Il  terreno di risulta che viene depositato dovrà essere completamente coperto mediante geotessuto a doppio
strato, debitamente fissato con reti metall iche conformate in modo da poggiare completamente al terreno ed
evitare che i l  tessuto possa sollevarsi;

· Le aree scoperte nel corso degli  scavi, i  percorsi interni al cantiere, le aree di deposito e le aree di pertinenza
dovranno essere messe in sicurezza mediante posa di geotessuto a doppio strato debitamente fissate al terreno
con reti metall iche in modo che i l  tessuto non possa sollevarsi;

A seguito della definizione delle precedenti fasi, sono stati tracciati  degli  indirizzi  applicativi quali:
· Le movimentazioni di qualsiasi natura e genere di terreni all 'interno di cantieri posti in zone con pericolo amianto

devono essere effettuate da imprese iscritte all 'Albo nazionale Gestori Ambientali, in categoria 10;
· Le operazioni di messa in sicurezza dei terreni interessati da affioramenti di amianto in matrice minerale, che non

prevedono movimentazione e rimozione di terreni, sono considerabil i  come attività lavorative compiute in
presenza di amianto e quindi soggetti a notifica ai sensi dell 'art. 250 del D.lgs. 81/08 e s.m.i.

GESTIONE DEI CANTIERI PER INTERVENTI URGENTI IN PRESENZA DI AMIANTO IN MATRICE MINERALE
Viene definito intervento urgente quello necessario alla riparazione di un guasto che interrompe o minaccia di
interrompere un pubblico servizio per i l  quale l 'intervento di riparazione non sia rimandabile oltre le 48 ore.

Per la gestione dell 'intervento, resta inteso che per le operazioni di scavo e di messa in sicurezza, occorre 
individuare una idonea impresa iscritta all 'Albo nazionale Gestori Ambientali, in categoria 10.

· Durante l 'esecuzione dello scavo deve essere garantita una bagnatura continua mediante getto frazionato ed
eventuale getto nebulizzato nell 'area circostante al punto di escavazione mediante l 'uti l izzo di lance conformi alle
norme UNI EN 671-1 e UNI EN 671-2;

· Per la riparazione degli  impianti collocati all 'interno di uno scavo in area contaminata da amianto naturale, gli
interventi potranno essere eseguiti  da qualsiasi tipologia di impresa, purchè lo scavo o l 'area di intervento sia
messa in sicurezza da impresa abil itata in categoria 10. La messa in sicurezza può essere effettuata sia con la
posa di incapsulante vinil ico in classe D, ovvero con magrone oppure con posa di geotessuto. Il  materiale di
risulta potrà essere reimpiegato per la chiusura dello scavo  e l 'eccedenza andrà idoneamente smaltita;

· La terra depositata nell 'area di cantiere andrà ricoperta con geotessuto opportunamente fissato in modo da
impedire la dispersione delle fibre presenti o direttamente stoccata negli  appositi  "big bag";

· Sarà sufficiente garantire un solo monitoraggio ambientale durante la movimentazione del terreno.
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In tutte le aree dei comuni montani dell 'alta Val Susa e della alta Val Chisone ad esclusione delle aree per le quali  i l
PRGC individua la presenza di amianto o quelle in cui sia già stata riscontrata la presenza di amianto si dovrà
effettuare una valutazione del materiale di scavo.
A tal proposito per effettuare scavi o movimenti terra occorrerà garantire la presenza di un geologo abil itato che in
caso di affioramento di amianto in matrice minerale sospenda immediatamente le operazioni al fine di attivare tutte
le procedure individuate precedentemente.
Nell 'appalto in oggetto i l  geologo incaricato per i l  servizio è i l  Dott. CECCUCCI  Massimo (cel. 335/5222157;  mail:
massimoceccucci@libero.it).
Qualora i l  geologo non riscontri presenza di amianto, dovrà redigere una relazione che indichi i l  tipo di materiale
riscontrato e che dovrà essere depositata all 'ufficio Tecnico Comunale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Protezione da "Amianto": individuazione e valutazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Amianto: individuazione della presenza. Prima di intraprendere lavori di demolizione o di manutenzione, i l    datore
di  lavoro  adotta,  anche  chiedendo  informazioni  ai proprietari  dei  locali, ogni misura necessaria volta ad
individuare la presenza di materiali  a potenziale contenuto d'amianto.
Amianto: valutazione del rischio. Il  datore di lavoro valuta i  rischi dovuti alla polvere proveniente dall 'amianto e dai
materiali  contenenti amianto, al fine di stabil ire la natura e i l  grado dell 'esposizione e le misure preventive e
protettive da attuare. Nei casi di esposizioni sporadiche e di debole intensità e a condizione che risulti  chiaramente
dalla valutazione dei rischi che i l  valore l imite di esposizione all 'amianto non è superato nell 'aria dell 'ambiente di
lavoro, non esiste l 'obbligo di notifica all 'organo di vigilanza competente per territorio, l 'obbligo di sorveglianza
sanitaria specifica e l 'iscrizione dei lavoratori al registro di esposizione a sostanze cancerogene, per le seguenti
attività:  a) brevi attività non continuative di manutenzione durante le quali  i l  lavoro viene effettuato solo su
materiali  non friabil i;  b) rimozione senza deterioramento di materiali  non degradati in cui le fibre di amianto sono
fermamente legate ad una matrice;  c) incapsulamento e confinamento di materiali  contenenti amianto che si
trovano in buono stato;  d) sorveglianza e controllo dell 'aria e prelievo dei campioni ai fini dell 'individuazione della
presenza di amianto in un determinato materiale.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 248; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 249.

2) Protezione da "Amianto": notifica e piano delle lavorazioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Amianto: notifica delle lavorazioni. Prima  dell 'inizio  dei  lavori  di manutenzione, rimozione dell 'amianto o dei
materiali  contenenti amianto, smaltimento e trattamento dei relativi rifiuti  e bonifica delle aree interessate, i l
datore di lavoro presenta una notifica all 'organo di vigilanza competente per territorio. Il   datore  di  lavoro
provvede affinché i  lavoratori o i  loro rappresentanti  abbiano  accesso,  a  richiesta,  alla documentazione oggetto
della notifica. Il   datore  di  lavoro,  ogni  qualvolta  una  modifica  delle condizioni   di  lavoro  può  comportare  un
aumento significativo dell 'esposizione alla polvere proveniente dall 'amianto o da materiali  contenenti amianto,
effettua una nuova notifica.
Amianto: contenuto minimo della notifica delle lavorazioni. La  notifica comprende almeno una descrizione sintetica
dei seguenti elementi:  a) ubicazione del cantiere;  b) tipi e quantitativi di amianto manipolati;  c) attività e
procedimenti applicati;  d) numero di lavoratori interessati;  e) data di inizio dei lavori e relativa durata;  f) misure
adottate  per l imitare  l 'esposizione  dei lavoratori all 'amianto.
Amianto: piano delle lavorazioni. I lavori di demolizione o di rimozione dell 'amianto possono essere effettuati solo
da imprese rispondenti ai requisiti  di cui all 'articolo 30, comma 4, del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22. Il  datore di
lavoro, prima dell 'inizio di lavori di demolizione o di rimozione dell 'amianto o di materiali  contenenti amianto da
edifici,  strutture,  apparecchi  e  impianti,  nonché  dai mezzi di trasporto, predispone un piano di lavoro. Una copia
del piano di lavoro deve essere inviata all 'organo di vigilanza, almeno trenta giorni prima dell 'inizio dei lavori.
Amianto: contenuto minimo del piano delle lavorazioni. Il  piano, in particolare, prevede e contiene informazioni sui
seguenti punti:  a) rimozione dell 'amianto o dei materiali  contenenti amianto prima dell 'applicazione delle tecniche
di demolizione, a meno che tale rimozione non possa costituire per i  lavoratori un rischio maggiore di quello
rappresentato dal fatto che l 'amianto o i  materiali  contenenti amianto vengano lasciati  sul posto;  b) fornitura ai
lavoratori dei dispositivi  di protezione individuale;  c) verifica dell 'assenza di rischi dovuti all 'esposizione
all 'amianto sul luogo di lavoro, al termine dei lavori di demolizione o di rimozione dell 'amianto;  d) adeguate misure
per la protezione e la decontaminazione del personale incaricato dei lavori;  e) adeguate  misure per la protezione
dei terzi e per la raccolta e lo smaltimento dei materiali;  f) adozione,  nel  caso  in  cui  sia previsto i l  superamento
dei valori  l imite, delle misure di cui all 'articolo 255 del D.Lgs. 81/2008, adattandole alle particolari esigenze del
lavoro specifico;  g) natura dei lavori, la data di inizio, e loro durata presumibile;  h) luogo ove i  lavori verranno
effettuati;  i) tecniche lavorative adottate per la rimozione dell 'amianto;  l) caratteristiche delle attrezzature o
dispositivi  che si intendono util izzare per  attuare  quanto previsto dalla lettera d) ed e).
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 250; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 256.

3) Protezione da "Amianto": misure di prevenzione e protezione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Amianto: misure tecniche e organizzative. In tutte le attività lavorative che possono comportare un'esposizione ad
amianto devono seguirsi le seguenti indicazioni:  a) l 'esposizione dei  lavoratori alla polvere contenente amianto
deve essere ridotta al minimo e, in ogni caso, al di sotto del valore l imite di 0,1 fibre per centimetro cubo di aria;  b)
l imitare al minimo il  numero di lavoratori esposti;  c) uti l izzare sempre i  dispositivi  di protezione individuale delle

vie respiratorie con fattore di protezione operativo adeguato alla  concentrazione di amianto nell’aria;  d) l 'utilizzo
dei DPI deve essere intervallato da periodo di riposo adeguati all'impegno fisico richiesto dal lavoro;  e)
organizzare i l  processo di lavoro in modo tale da evitare di produrre polvere di amianto o, se ciò non è possibile, da
evitare emissione di polvere di amianto nell 'aria;  f) sottoporre i  locali  e le attrezzature a regolare pulizia e
manutenzione;  g) i  materiali  contenenti amianto devono essere stoccati e trasportati in appositi  imballaggi chiusi
su cui sarà apposta una etichettatura indicantene i l  contenuto.
Amianto: misure igieniche. Il  datore di lavoro adotta le misure appropriate affinché:  a) i  luoghi in cui si  svolgono
tali  attività siano chiaramente delimitati e contrassegnati da appositi  cartell i , accessibil i  esclusivamente ai
lavoratori addetti alle lavorazioni e viga i l  divieto di fumare;  b) siano predisposte aree speciali  che consentano ai
lavoratori di mangiare e bere senza rischio di contaminazione da polvere di amianto;  c) siano messi a disposizione
dei lavoratori adeguati indumenti di lavoro o adeguati dispositivi  di protezione individuale;  d) gl i  indumenti di
lavoro o protettivi non possano uscire al di fuori dell 'impresa se non in contenitori chiusi al fine di essere
trasportati in lavanderie attrezzate o smaltiti  secondo le vigenti normative;  e) gl i  indumenti di lavoro o protettivi
siano riposti in un luogo separato da quello destinato agli  abiti  civil i ;  f) i  lavoratori possano disporre di impianti
sanitari adeguati, provvisti  di docce, in caso di operazioni in ambienti polverosi;  g) l 'equipaggiamento protettivo
sia custodito in locali  a tale scopo destinati e controllato e pulito dopo ogni util izzazione e siano prese misure per
riparare o sostituire l 'equipaggiamento difettoso prima di ogni util izzazione.
Amianto: monitoraggio ambienti di lavoro. Al fine di garantire i l  rispetto del valore l imite i l  datore di lavoro effettua
periodicamente la misurazione della concentrazione di fibre di amianto nell 'aria del luogo di lavoro.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 251; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 252; D.Lgs . 9 apri le 2008 n.81, Art. 253; D.Lgs . 9 apri le 2008
n.81, Art. 255.

RISCHI SPECIFICI:
1) Amianto;

Ambienti confinati

Per spazio confinato si  intende un qualsiasi ambiente l imitato, in cui i l  pericolo di morte o di infortunio grave è
molto elevato, a causa della presenza di sostanze o condizioni di pericolo (ad es. mancanza di ossigeno).
A tal fine, risulta necessario che:
· siano integralmente osservate tutte le disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza sanitaria e

misure di gestione delle emergenze;
· sia impiegato personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno

triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati;
· siano effettuate le attività di informazione e formazione di tutto i l  personale;
· siano consegnati i  dispositivi  di protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla

prevenzione dei rischi propri delle attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati;
· siano effettuate le attività di addestramento di tutto i l  personale impiegato per le attività lavorative in ambienti

sospetti di inquinamento o confinati.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ambienti confinati: prescrizioni organizzative ed esecutive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Imprese qualificate. Qualsiasi attività lavorativa nel settore degli  ambienti sospetti di inquinamento o confinati può
essere svolta unicamente da imprese o lavoratori autonomi qualificati in ragione del possesso dei seguenti
requisiti:  a) integrale applicazione delle vigenti disposizioni in materia di valutazione dei rischi, sorveglianza
sanitaria e misure di gestione delle emergenze;  b) integrale e vincolante applicazione anche del comma 2
dell 'articolo 21 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nel caso di imprese familiari  e lavoratori autonomi;  c)
presenza di personale, in percentuale non inferiore al 30 per cento della forza lavoro, con esperienza almeno
triennale relativa a lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, tale esperienza deve essere
necessariamente in possesso dei lavoratori che svolgono le funzioni di preposto;  d) avvenuta effettuazione di
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attività di informazione e formazione di tutto i l  personale, ivi  compreso i l  datore di lavoro ove impiegato per attività
lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati, specificamente mirato alla conoscenza dei fattori di
rischio propri di tali  attività, oggetto di verifica di apprendimento e aggiornamento;  e) possesso di dispositivi  di
protezione individuale, strumentazione e attrezzature di lavoro idonei alla prevenzione dei rischi propri delle
attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o confinati e avvenuta effettuazione di attività di
addestramento all 'uso corretto di tali  dispositivi, strumentazione e attrezzature;  f) avvenuta effettuazione di attività
di addestramento di tutto i l  personale impiegato per le attività lavorative in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati, ivi  compreso i l  datore di lavoro, relativamente alla applicazione di procedure di sicurezza;  g) rispetto
delle vigenti previsioni, ove applicabil i , in materia di documento unico di regolarità contributiva;  h) integrale
applicazione della parte economica e normativa della contrattazione collettiva di settore, compreso i l  versamento
della contribuzione all 'eventuale ente bilaterale di riferimento, ove la prestazione sia di tipo retributivo, con
riferimento ai contratti  e accordi collettivi di settore sottoscritti  da organizzazioni dei datori di lavoro e dei
lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Informazione preliminare. Prima dell 'accesso negli  ambienti sospetti di inquinamento o confinati tutti  i  lavoratori
impiegati dalla impresa appaltatrice, compreso i l  datore di lavoro ove impiegato nelle medesime attività, o i
lavoratori autonomi devono essere puntualmente e dettagliatamente informati dal datore di lavoro committente
sulle caratteristiche dei luoghi in cui sono chiamati ad operare, su tutti  i  rischi esistenti negli  ambienti, ivi  compresi
quell i  derivanti dai precedenti util izzi  degli  ambienti di lavoro, e sulle misure di prevenzione e emergenza adottate in
relazione alla propria attività.  L'attività di informazione va realizzata in un tempo sufficiente e adeguato all 'effettivo
completamento del trasferimento delle informazioni e, comunque, non inferiore ad un giorno.
Il  datore di lavoro committente individua un proprio rappresentante, in possesso di adeguate competenze in materia
di salute e sicurezza sul lavoro e che abbia comunque svolto le attività di informazione, formazione e addestramento
di cui all 'articolo 2, comma 1, lettere c) ed f) del D.P.R. 177/2011, a conoscenza dei rischi presenti nei luoghi in cui si
svolgono le attività lavorative, che vigil i  in funzione di indirizzo e coordinamento delle attività svolte dai lavoratori
impiegati dalla impresa appaltatrice o dai lavoratori autonomi e per l imitare i l  rischio da interferenza di tali
lavorazioni con quelle del personale impiegato dal datore di lavoro committente.
Procedura di lavoro. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o confinati deve
essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro specificamente diretta a eliminare o, ove
impossibile, ridurre al minimo i rischi propri delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase
di soccorso e di coordinamento con i l  sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e dei Vigil i  del Fuoco.
Misure e precauzioni preliminari. Si  deve valutare preliminarmente:  a) la necessità, in alcuni casi, di ricorrere a una
ventilazione forzata o altri  mezzi idonei;  b) la necessità, tipo e frequenza dei monitoraggi ambientali  (prove di
abitabil ità) attraverso adeguata strumentazione di ri levamento, opportunamente tarata ed eventualmente dotata di
sistemi di allarme acustico e/o luminoso (ad es. strumenti che ri levano la presenza di più gas, i l  contenuto di
ossigeno, i l  l ivello di contaminanti, i l  l ivello di esplosività, le condizioni microclimatiche);  c) l 'opportunità di
eseguire i l  monitoraggio in continuo, quando possa esservi dubbio sulla pericolosità dell 'atmosfera. In caso di
atmosfere potenzialmente esplosive, la strumentazione dovrà essere rispondente al D.P.R. 126/98 - recepimento
della direttiva di prodotto ATEX - e di categoria scelta dal responsabile dei lavori in relazione alla probabilità e
durata dell 'atmosfera esplosiva;  d) l 'eventuale presenza di rischi indotti dalle lavorazioni previste (ad es.
formazione di fumi) o dal contesto in cui si  opera (es. attività con lunga permanenza in pozzetti  stradali  sotterranei
ubicati in strade ad alta intensità di traffico o in vicinanza di corsi d'acqua);  e) la necessità e la modalità con la
quale isolare l 'ambiente confinato dal resto dell 'impianto (ad es. chiusura e blocco di serrande, valvole,
saracinesche che possano immettere sostanze pericolose nell 'ambiente confinato, sezionamento degli  impianti
elettrici, lockout-tagout), installando opportuna segnaletica e cartellonistica;  f) la modalità di verifica dell 'idoneità
e funzionalità delle attrezzature di lavoro e di soccorso;  g) la modalità di verifica dei requisiti  e dell 'idoneità dei
DPC (dispositivi  di protezione collettiva) e dei DPI;  h) laddove necessario, l 'opportunità di eseguire la prova di
tenuta o fit-test dei DPI per le vie respiratorie.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Segnaletica. È opportuno segnalare i  luoghi di lavoro classificabil i  come "ambienti confinati" o "ambiente sospetto
di inquinamento", rientranti nell 'ambito di applicazione del D.P.R. 177/2011, con apposito cartello. Essi dovranno
contenere almeno le seguenti indicazioni:  a) pittogramma rappresentativo di "pericolo generico";  b) pittogrammi
per rischi aggiuntivi quali  ad esempio esplosione, presenza infiammabili , tossici, rischio asfissia;  c) la dicitura
"ambiente confinato" o "ambiente sospetto di inquinamento";  d) la dicitura "divieto di ingresso senza lo specifico
modulo autorizzativo".
Istruzioni per gli addetti. Deve essere posta particolare attenzione per l 'esecuzione dei lavori:  a) qualora, anche dopo
bonifica, possa esservi dubbio sulla pericolosità dell 'atmosfera, i  lavoratori devono indossare un'imbracatura di
sicurezza collegata a una fune di recupero, vigilati  per l 'intera durata del lavoro da un altro lavoratore posizionato
all 'esterno e, ove occorra,  forniti  di dispositivi  di protezione adeguati;  b) l 'eventuale sorgente autonoma di energia
(gruppo elettrogeno) va collocata in posizione idonea, tenendo conto dell 'emissione di fumi che  possono entrare
nell 'ambiente confinato;  c) è necessario garantire e mantenere attivo un adeguato sistema di comunicazione in
modo da permettere ai lavoratori impegnati all 'interno dell 'ambiente confinato di tenersi in contatto con quell i
all 'esterno, e di lanciare l 'allarme in caso di emergenza;  d) presso l 'apertura di accesso, in posizione sicura, deve
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essere  sempre presente un lavoratore, dotato degli  stessi DPI di colui che opera all 'interno, per offrire assistenza ed
essere in grado di recuperare un lavoratore eventualmente infortunato e/o  colto da malore nel più breve tempo
possibile e secondo quanto stabil ito nelle procedure di emergenza;  e) quando si eseguono lavori entro pozzi, fogne,
cunicoli, camini e fosse in genere, devono essere adottate idonee misure contro i  pericoli  derivanti dalla presenza di
gas o vapori tossici, asfissianti, infiammabili  o esplosivi, specie in rapporto alla natura  geologica del terreno o
alla vicinanza di fabbriche, depositi, raffinerie, stazioni di compressione e di decompressione, metanodotti e
condutture di gas, che possono dar luogo ad  infi ltrazione di sostanze pericolose.
Operatore interno all'ambiente confinato. Il  lavoratore che entra nell 'ambiente confinato deve:  a) avere l 'idoneità
sanitaria per la mansione specifica;  b) conoscere i  pericoli  presenti e la procedura di lavoro;  c) conoscere le
caratteristiche tecniche dei DPI ed util izzarli  in modo appropriato secondo l 'addestramento ricevuto;  d) laddove
necessario, indossare i  DPI idonei per consentire una rapida estrazione  in caso di condizioni anomale e/o
impreviste (ad esempio una imbracatura completa, collegata mediante una fune ad apposito argano o treppiede);  e)
mantenersi in costante comunicazione  (vocale e/o visiva) con l 'addetto esterno e nel caso in cui la comunicazione
avvenga con apparecchi trasmittenti deve essere assicurata la non schermatura di tali  trasmissioni dagli   stessi
ambienti di natura metall ica;  e) conoscere le procedure di emergenza;  f) laddove necessario, munirsi di
apparecchio portatile, dotato di dispositivo di allarme, per la misurazione  in continuo della percentuale di
ossigeno o di altre sostanze;  g) laddove necessario, munirsi di apparecchio portatile, dotato di dispositivo di
allarme, per la misurazione in continuo  della concentrazione in aria di sostanze infiammabili  (in % del l imite
inferiore di esplodibil ità LEL);  h) laddove necessario, dotarsi di sistemi a funzionamento elettrico o a batteria
rispondenti ai requisiti  di sicurezza del D.P.R. 126/98 (recepimento della Direttiva ATEX);  i) evacuare
immediatamente l 'ambiente confinato e comunicare al proprio responsabile ogni  condizione anomala e/o
imprevista riscontrata all 'interno dell 'ambiente;  l) evacuare immediatamente l’ambiente confinato quando ordinato
dall 'operatore esterno e/o all 'attivazione di  qualche segnale codificato di allarme e/o al riconoscimento di qualche
sintomo di malessere fisico.
Operatore esterno all'ambiente confinato. L'operatore esterno deve:  a) avere l 'idoneità sanitaria per la mansione
specifica;  b) conoscere i  pericoli  presenti e la procedura di lavoro;  c) assicurare la presenza per tutta la durata dei
lavori. Se per qualunque motivo ci si  deve allontanare, deve essere richiesto i l  cambio ad un altro operatore, anche
esso in possesso di competenze e formazione specifiche e dotato di idonei DPI;  d) mantenere una comunicazione
costante con i l  lavoratore/i all 'interno;  e) proibire l 'ingresso a chiunque non sia stato autorizzato;  f) controllare
che le condizioni di sicurezza non mutino e/o non sopraggiungano pericoli  dall 'esterno;  g) conoscere le procedure
di emergenza;  h) far evacuare immediatamente l 'ambiente confinato se si  verifica una condizione anomala e/o
imprevista (ad esempio riconducibile alle modalità di lavoro e/o alle condizioni del lavoratore); i) essere
specificatamente equipaggiato ed addestrato al primo soccorso per l 'assistenza e i l  recupero del lavoratore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 14 settembre 2011 n. 177; Manuale i l lus trato per lavori  in ambienti  confinati .

RISCHI SPECIFICI:
1) Ambienti confinati;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si individuano le seguenti categorie di rischi:

· Condizioni cl imatiche e meteorologiche
Le infrastrutture in argomento sono localizzate per lo più in aree montane e gli  impianti sono frequentemente in zone
di diffici le accesso per cui gli  addetti si  troveranno a dover transitare su strade montane dissestate, con eventuale
pericolo di scivolamento lungo dirupi. Saranno inoltre sottoposti al rischio di gelo dovuto alle condizioni cl imatiche
della zona.
In caso di condizioni cl imatiche e meteorologiche avverse le lavorazioni devono essere interrotte per i l  tempo
necessario, mettendo in sicurezza i l  cantiere, con particolare riferimento ad apprestamenti e opere provvisionali.
Tutti  i  materiali  devono essere adatti alle temperature e caratteristiche climatiche stagionali. in caso di vento forte
le lavorazioni devono essere interrotte per i l  tempo necessario, previa messa in sicurezza del cantiere.

· Presenza di l inee elettriche
La presenza di l inee elettriche nelle aree di cantiere sottopone i  lavoratori al rischio di elettrocuzione.
Prima dell 'inizio dei lavori devono essere ri levate e misurate le altezze di tutte le l inee elettriche aeree. In aree
particolarmente critiche devono essere adottate specifiche precauzioni per segnalare ai lavoratori l 'altezza delle
linee aeree e l 'area di alvoro accessibile senza interferire con le l inee stesse. Le l inee in tensione dovranno essere
possibilmente scollegate.
Nel caso si operi con mezzi i l  cui raggio d'azione interessi le l inee aeree presenti, l 'operatore dovrà esserne portato
preventivemente a conoscenza. Qualsiasi manovra del mezzo dovrà essere seguita da un addetto a terra che abbia la
possibil ità di comunicare in tempo reale con l 'operatore.
Prima dell 'inizio dei lavori devono essere ri levati e segnalati in superficie i  percorsi e la profondità delle l inee
elettriche interrate.

· Presenza di altri  sottoservizi
Oltre alle l inee elettriche potrebbero essere presenti reti del gas, dell 'acqua e telefoni.
Tale presenza comporterà una serie di vincoli  per l 'organizzazione e l 'allestimento del cantiere.
Si provvederà quindi , per quanto possibile, a realizzare l 'area di cantiere in modo tale da non intersecare lo
sviluppo della rete sopra citata.Al fine di evitare ogni possibile rischio si  dovranno interpellare gli  enti erogatori per
concordare l 'interruzione delle forniture per i l  tempo necessario all 'esecuzione delle lavorazioni attigue alle
tubazioni, in particolare quelle del gas.

· Viabil ità
Generalmente i  cantieri saranno installati  su strade a media od elevata percorrenza che possono rappresentare un
pericolo per gli  addetti ai lavori, ma anche creare interferenza tra la viabil ità cittadina e la viabil ità di cantiere. A
tal proposito le aree di cantiere dovranno essere allestite previa attenta valutazione della miglior soluzione atta a
non arrecare eccessivi disagi agli  utenti e con apposizione della cartellonistica adeguata onde evitare pericolo sia
per gli  addetti ai lavori che per gli  utenti che si troveranno a transitare nei pressi del cantiere.
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
I rischi riguardano la variazione della situazione normale con interruzioni della viabil ità, i l  possibile
danneggiamento di infrastrutture, la presenza di ostacoli  non adeguatamente segnalati.
L'area di intervento e quella di cantiere dovranno essere rese inaccessibil i  e gli  enti proprietari delle strade
interessate, Comune e Provincia, emetteranno apposite ordinanze di interruzione del traffico. La situazione di lavori
in corso e di possibil i  temporanee l imitazioni di transito dovrà essere adeguatamente segnalata localmente.
Le prescrizioni degli  Enti proprietari contenute nelle apposite ordinanze o atti  disciplinari si  devono considerare
parte integrante di quelle riportate nel presente piano.
Le opere di confinamento del cantiere saranno costituite da delimitazioni delle aree manomesse accessibil i  con
apposite reti in PVC colore arancione o con pannelli  mobili  di rete metall ica sostenuti da blocchi in c.a.
Nei periodi di sosta dell 'attività (compresi i  giorni prefestivi e festivi e la notte) o di sospensione disposti dal
Direttore dei lavori, le strade o eventuali  passaggi attraversanti i l  luogo dei lavori dovranno risultare in ogni caso
percorribil i  in sicurezza, per cui non saranno ammessi depositi, scavi aperti non robustamente delimitati, ferri
sporgenti, etc.
Eventuali  porzioni di scavo che non possono essere immediatamente reinterrate (per l 'esecuzione di manufatti,
allacciamenti o altro) dovranno essere recintate con transenne o rete plastica.
In ogni caso sarà comunque vietato l 'accesso o i l  passaggio di qualsivoglia persona nel campo d'azione dei mezzi
meccanici.
Non sono individuabili  altri  rischi oltre quell i  derivanti dall 'apertura di scavi di cui alle misure di prevenzione
sopradescritte.
In particolare, non sono previsti  impatti sulle reti tecniche esistenti, in quanto i l  cantiere sarà praticamente
autonomo e le necessità potrebbero riguardare solo una parte dell 'energia elettrica, a cui si  provvederà
eventualmente con una fornitura di cantiere dall 'Enel inferiore ai 10 kW.
Le polveri non costituiranno un rischio in quanto con prevedibile modesto sviluppo.
Non sono previste operazioni di verniciatura, per cui non è prevedibile lo sviluppo di aerosol.
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’intera Val di Susa presenta le caratteristiche tipiche di una valle glaciale, modellata durante le glaciazioni
pleistoceniche. L’allargamento e l’approfondimento della valle ad opera del ghiacciaio è testimoniato dal
caratteristico profilo trasversale ad U, localmente reinciso ad opera dei corsi d’acqua, dai vasti pianori
conservatisi  a quote più elevate e dai fianchi precipiti  della valle stessa. Se si  esamina i l  profilo longitudinale della
valle, si  può osservare la presenza di tratti  in contropendenza e la presenza di soglie e gradini precipiti  verso valle,
di cui è un esempio la soglia di Susa. L’evoluzione morfologica dell’area in epoca post-glaciale è legata innanzi tutto
ai processi di erosione fluviale e torrentizia. Gli  affluenti della Dora presentano una prevalente attività erosiva,
messa in luce dalle gole strette e profonde che essi incidono sia sul versante destro sia su quello sinistro. Solo in
corrispondenza allo sbocco dei corsi d’acqua tributari nel fondovalle principale, si  individuano sovente conoidi
alluvionali, legati alla prevalente attività deposizionale, e che in parte coprono le evidenze del modellamento
glaciale. Inoltre, la morfogenesi gravitativa si  sovrappone e in parte oblitera le tracce di modellamento del
glacialismo pleistocenico e talvolta anche quelle legate a processi fluviali  e torrentizi  più recenti. Deformazioni
gravitative profonde di versante interessano poi estesi settori di versanti.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Elementi Generali Piano Sicurezza

La specifica tipologia dei lavori previsti  non permette di individuare un ambito di esecuzione in sicurezza da
opporre ad uno diverso o esigenze e fattori esterni che riguardano situazioni interferenti con le normali procedure
operative. Infatti  anche le opere per la sicurezza previste si  devono ritenere parte integrante e indispensabile per la
buona riuscita tecnica dei singoli  lavori e più in generale dell 'intervento.
Il  presente Piano di Sicurezza e Coordinamento si compone della relazione, del cronoprogramma, del fascicolo della
manutenzione.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Le caratteristiche dei lavori da eseguire e la geometria dei luoghi richiedono di confinare le zone accessibil i  da
estranei e la chiusura al traffico delle sedi stradali  interessate. Le zone di lavoro saranno quindi via via rese
inaccessibil i  e recintate con rete plastica arancione del tipo in PVC o con pannelli  mobili  di rete metall ica su
blocchi in c.a., o per la maggioranza dei casi, per gli  interventi di durata giornaliera, con barriere new jersey o coni
delimitatori.
Gli  ente proprietari delle strade interessate dai lavori, Comune, emetteranno apposite ordinanze di interruzione del
traffico.
In funzione della reale giacitura dei sottoservizi  presenti, in alcune vie o tratti  si  potrà operare con senso unico
alternato (secondo le indicazioni del codice della strada) senza ricorrere alla chiusura totale al transito.
La situazione di lavori in corso e di possibil i  temporanee l imitazioni di transito dovrà essere adeguatamente
segnalata localmente.
Oltre alle normali recinzioni costituite da rete plastica arancione, pannelli  mobili  di rete metall ica, nastro bicolore
o cavalletti., nel cantiere dovranno essere presenti in numero congruo barriere stradali  tipo new jersey in plastica
rossa e bianca debitamente riempite con acqua, coni stradali  e cartell i  per la segnaletica verticale.
Nelle ore notturne gli  sbarramenti interferenti con le sedi stradali  dovranno essere debitamente i l luminati.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura,
munita di segnaletica ricordante i  divieti  e i  pericoli.
Quando per la natura dell’ambiente o per l ’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione
completa, è necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle
eventuali  vie di accesso alla zona proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli  impianti e
dei depositi  che possono costituire pericolo.
Per i  cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i  cantieri stradali  devono essere adottati
provvedimenti che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali  di
segregazione e segnalazione, oppure, uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti.
Recinzioni, sbarramenti, cartell i  segnaletici, segnali  e protezioni devono essere di natura tale da risultare
costantemente ben visibil i . Ove non risulti  sufficiente l’i l luminazione naturale , gli  stessi devono essere i l luminati
artificialmente; l ’i l luminazione deve comunque essere prevista per le ore notturne.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Elettrocuzione;

3) Scivolamenti, cadute a l ivello;

4) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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SEGNALETICA:
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Uso mezzi

protezione(1)

Servizi igienico - assistenziali

Trattandosi di interventi giornalieri l 'impresa si  convenzionerà con locali  della zona per l 'uti l izzo dei servizi  igienici
e per la consumazione dei pasti. Non si individua la necessità di baracche per spogliatoi in quanto i l  personale
arriverà in loco direttamente dalla sede già  provvisto di tenuta da lavoro.
Per la consumazione dei pasti e per l 'uti l izzo dei servizi  igienici, in alternativa l 'Impresa potrà convenzionarsi con
un locale pubblico nella zona.
In tal caso dovrà essere installato nell 'area di cantiere indicata in planimetria un box metall ico ad uso spogliatoio
e ripostiglio.
Dette strutture dovranno ovviamente comprendere apposito impianto di messa a terra e dispersione delle scariche
atmosferiche, da denunciare prima dell 'util izzo, per la relativa verifica all 'ISPESL o agli  altri  enti competenti.
Le scelte dell 'Impresa dovranno essere esplicitate nel POS.

Viabilità e trasporti

L'accesso alle zone di lavoro del personale, come pure i l  trasporto di mezzi, attrezzature e materiali  avverrà lungo la
viabil ità esistente.
Le zone di stoccaggio temporaneo dovranno essere previste all 'interno delle aree recintate indicate in planimetria ed
eventualmente in prossimità delle aree di lavoro.lungo le strade pubbliche.
I trasporti da/alle zone di stoccaggio temporaneo avverranno nel rispetto delle norme di circolazione stradale e
delle altre eventualmente applicabil i .
Le zone di lavoro, anche temporanee e ovunque posizionate, saranno segnalate con cartell i  di avviso.
Sarà vietato i l  transito alle persone estranee ai lavori mediante segnaletica appropriata e, dove necessario, con
transenne o altri  accorgimenti.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Per l ’accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di accesso
controllati  e sicuri, separati da quell i  per i  pedoni.
All’interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme
il più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere l imitata a seconda
delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l’impiego, con pendenze e curve
adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti.
La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma
di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere realizzate,
nell’altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall’altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Dislocazione degli impianti di cantiere

Per realizzare l 'opera non è necessario la formazione di specifici  impianti di cantiere.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo da preservarle da urti  e/o
strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti  accidentali  con i
mezzi in manovra.
Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o
da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente
protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il  percorso delle condutture interrate deve essere
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure util izzando idonee reti indicatrici  posizionate appena
sotto la superficie del terreno in modo da prevenire eventuali  pericoli  di tranciamento durante l 'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Lo scarico dei prefabbricati, del cls e di altri  manufatti  potrà avvenire più utilmente direttamente in opera
all 'interno delle zone di lavoro.

Zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali e dei rifiuti

Nel cantiere non saranno ammessi depositi  di carburanti e oli i .
Nel cantiere sono ammessi i  depositi  dei materiali  afferenti ai lavori da eseguire e del materiale scavato.
I materiali  depositati devono trovarsi in condizioni di perfetta stabil ità.
Il  prelievo dei materiali  da detti  depositi  dovrà avvenire nel rispetto delle norme igieniche e antinfortunistiche.
Nel cantiere non sono da prevedere zone di deposito di particolari attrezzature in quanto non necessarie.
Nel cantiere non è prevista produzione di rifiuti.
E' prevista invece una consistente quantità di terreno di risulta che dovrà essere avviato a discarica rispettando la
normativa in vigore.
L'impresa potrà installare nelle vicinanze, fuori dall 'area del cantiere, eventuali  altri  depositi  ritenuti necessari con
oneri a sua cura e spese.
Detti depositi  devono essere confinati almeno con rete plastica o transenne e non devono comprendere carburanti e
oli i .
Il  prelievo dei materiali  da detti  depositi  dovrà avvenire nel rispetto delle norme della circolazione stradale.
Nel caso di movimentazione con pala meccanica o escavatore, i  mezzi devono essere accompagnati da un
responsabile a terra di ausil io all 'operatore.

Misure di sicurezza per la presenza nel cantiere di linee aeree e condutture

Nell'area del cantiere sono presenti sottoservizi  da salvaguardare interferenti con i  lavori di scavo e l inee aeree.
In generale, preliminarmente all 'apertura del cantiere, l 'Impresa dovrà acquisire tutte le informazioni (dagli  Enti
Pubblici, dai gestori dei servizi  di acquedotto, fognatura, telefono, energia elettrica, ecc.) circa l 'esatta posizione dei
sottoservizi  eventualmente presenti. In casi dubbi sarà effettuata una verifica mediante l 'esecuzione di sondaggi
pilota.
Per quanto riguarda la presenza di l inee elettriche aeree, dovranno evitarsi lavorazioni a distanza inferiore a m 5 e,
qualora non evitabil i , si  dovrà provvedere ad una adeguata protezione atta ad evitare accidentali  contatti  o
pericolosi avvicinamenti ai conduttori delle l inee stesse, previa segnalazione all 'esercente le l inee elettriche e
l'autorizzazione del Coordinatore per l 'esecuzione.
Si rinvia ai paragrafi dedicati all 'analisi  dei rischi relativi all 'area di cantiere.

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento negli scavi

In ogni attività di scavo da eseguirsi nel cantiere (a sezione obbligata, di sbancamento, manuali) dovranno
rispettarsi le seguenti indicazioni generali:
a) profilare le pareti dello scavo secondo l 'angolo di natural declivio;
b) evitare tassativamente di costituire depositi  sul ciglio degli  scavi;
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c) qualora ciò si  rivelasse indispensabile, provvedere a puntellare adeguatamente i l  fronte dello scavo;
d) per scavi a sezione obbligata di profondità superiore a 1,5 m., posizionare adeguate sbadacchiature, sporgenti

almeno 30 cm. al di sopra i l  ciglio dello scavo, qualora la natura del terreno e le attività da eseguire nella
trincea lo richiedano;

e)     dove richiesto dal progetto o dove risulta necessario realizzare preventivamente le opere provvisionali  di
sostegno consistenti in micropali, berlinesi, paratie o altro. Gli  scavi potranno essere iniziati  quando tali  opere
saranno del tutto consolidate.

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza

Prima dell 'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali  significative modifiche apportate, i l
datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare i l  rappresentante per la sicurezza per fornirgli  gl i
eventuali  chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali  proposte che i l  rappresentante per la
sicurezza potrà formulare.
I datori di lavoro dovranno presentare al Coordinatore per l 'esecuzione la dichiarazione di presa visione dei piani
da parte dei rappresentanti per la sicurezza, ove presenti, o dichiarare la situazione normativa dell 'impresa a tale
proposito, qualora non presenti.

Misure generali di coordinamento

Le misure generali  di coordinamento comprendono le riunioni e verifiche disposte dal Coordinatore per l 'esecuzione
nell 'ambito del cantiere qualora siano presenti imprese subappaltatrici  o lavoratori autonomi.
La cadenza delle riunioni è a discrezione del Coordinatore, ma dovrà essere in ogni caso convocata una riunione con
tutte le imprese e i  lavoratori autonomi incaricati in occasione dell 'intervento di ogni nuovo soggetto.

Coordinamento tra imprese

Nel caso della presenza di imprese subappaltatrici  o di lavoratori autonomi in genere, i l  coordinamento delle
operazioni in cantiere rimarrà di esclusiva competenza e responsabil ità dell 'impresa appaltatrice, in quanto essa
risponde del contratto con ACEA PINEROLESE spa.
Nel caso, l 'Impresa appaltatrice dovrà precisare la suddivisione dei compiti  tra le imprese con riferimento al
cronoprogramma dei lavori, ottenendo l 'approvazione del Coordinatore riguardo alla sicurezza e salute durante
l'esecuzione.
Le prescrizioni del presente piano si applicano a tutte le imprese e lavoratori autonomi presenti.
Non sono identificabil i  particolari rischi risultanti dalla presenza simultanea o successiva di più imprese.

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza

Con ragionevole anticipo, ai sensi dell  art. 101 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, prima dell 'inizio dei rispettivi lavori,
le imprese esecutrici  dovranno trasmettere i l  proprio piano operativo di sicurezza all 'impresa appaltatrice, la quale,
previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmetterà al coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione, al fine di consentirgli  la verifica della loro idoneità e della coerenza con i l  Piano di Sicurezza e di
Coordinamento.
Ove eventuali  suggerimenti dei datori di lavoro garantiscano una migliore sicurezza del cantiere, i l  coordinatore per
la sicurezza in fase di esecuzione potrà decidere di adottarli  modificando il  Piano di Sicurezza e di Coordinamento.

Misure generali di sicurezza

Nella disposizione complessiva del cantiere e nell 'approntamento dei singoli  luoghi devono essere adottate le
misure occorrenti per realizzare la sicurezza degli  addetti ai lavori e delle altre persone presenti occasionalmente e
per evitare che i  lavori ledano altre persone nelle vicinanze.
Nell 'esecuzione dei lavori devono essere adottati metodi e mezzi di lavoro che tengano conto della forza di gravità e
delle altre forze che intervengano nell 'equil ibrio delle masse e che in particolare:

- non compromettano la stabil ità dell 'equil ibrio del terreno, delle opere e delle masse materiali  preesistenti
nella zona di influenza dei lavori;

- non comportino fasi o posizioni di equil ibrio statico o dinamico instabile per masse materiali  costituite da
opere fisse o provvisionali, impianti, macchine e mezzi fissi  e mobili  o semoventi, materiali , attrezzi e per
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ogni altra massa materiale capaci di apportare direttamente o indirettamente danni a persone.
Qualora qualcuna delle condizioni sopradescritte non risulti  praticamente realizzabile, devono essere adottate
misure proporzionate all 'entità dei rischi e delle loro prevedibil i  conseguenze al fine di:

- impedire la perdita di stabil ità d'equilibrio del terreno, delle opere e delle masse materiali  esistenti e, se
necessario, di rafforzarle fino al grado necessario in relazione al prevedibile mutare delle circostanze
dall 'inizio alla fine dei lavori;

- impedire l 'insorgenza  delle condizioni che provochino a persone o a masse materiali  delle insufficienze o
delle perdite di stabil ità pericolose;

- ridurre gli  effetti  delle perdite di stabil ità eventualmente occorse a persone o masse materiali .
Dopo interruzioni prolungate dei lavori o dopo fenomeni atmosferici  intensi, la ripresa dei lavori sarà preceduta dal
controllo della stabil ità dei terreni, delle eventuali  opere provvisionali, delle reti dei servizi  e di quant'altro
suscettibile di aver modificato le situazioni già analizzate ai fini della sicurezza.
In caso di individuazione di situazioni di rischio prima non ri levate, la valutazione dovrà essere opportunamente
integrata con l 'aggiornamento delle misure di prevenzione.
I veicoli  motorizzati devono tutti  essere in ottime condizioni di manutenzione.
Le relative operazioni devono essere eseguite presso idonee officine o presso la sede dell 'impresa.
Non sono ammesse operazioni di manutenzione in cantiere, salvo interventi di emergenza.

Compiti in materia di sicurezza

Tutti i  lavoratori saranno informati sui rischi della loro attività attraverso una specifica attività di informazione -
formazione promossa e attuata dall 'impresa, in particolare attraverso la divulgazione del contenuto del presente
piano.
Una copia del piano dovrà essere tenuta a disposizione dei lavoratori in cantiere insieme ai disegni esecutivi di
progetto.
Prima dell 'inizio dei lavori l 'impresa aggiudicataria dovrà trasmettere i l  presente piano di sicurezza a tutte le
imprese esecutrici  e ai lavoratori autonomi.
A cura di ciascun datore di lavoro, copia del presente piano e di quello operativo di sicurezza saranno messe a
disposizione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza almeno 10 giorni prima dell 'inizio dei lavori  in
cantiere.
Ciascun datore di lavoro dovrà consultare i l  rappresentante per la sicurezza fornendo eventuali  chiarimenti sul
contenuto del piano. Il  rappresentante per la sicurezza potrà formulare proposte al riguardo.

1) Responsabile della sicurezza per l 'impresa appaltatrice
Ha il  compito di svolgere nell 'ambito del cantiere le funzioni demandate ai dirigenti dalle vigenti disposizioni in
materia di igiene e prevenzione. In  particolare, egli  deve:

a) applicare e far applicare le norme di sicurezza previste dalle leggi in vigore;
b) provvedere all 'apprestamento dei mezzi di sicurezza necessari per la realizzazione dell 'opera;
c) attuare i l  piano di sicurezza ai fini della sicurezza collettiva ed individuale ed i l lustrare preventivamente

detto piano ai preposti in tutti  i  suoi aspetti realizzativi;
d) istruire e rendere edotti i  lavoratori dei rischi specifici  cui sono esposti e portare a loro conoscenza le

norme di prevenzione;
e) stabil ire quali  mezzi personali  di protezione devono essere consegnati e mettere gli  stessi mezzi a

disposizione dei lavoratori;
f) vigilare in merito all 'effettivo impiego da parte dei lavoratori dei mezzi personali  di protezione;
g) in mancanza di preposti provvedere ai compiti  descritti  al  paragrafo seguente.

2) Preposti
Gli  eventuali  preposti hanno il  compito di provvedere, nell 'ambito del settore in cui operano, all 'attuazione delle
disposizioni di sicurezza impartite dai superiori ed a sovrintendere al buon andamento dei lavori loro assegnati.
In particolare hanno il  compito di:

a) attuare tutte le misure previste dal programma di sicurezza fornendo le necessarie istruzioni ai sottoposti;
b) rendere edotti i  lavoratori dei rischi specifici  cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme

essenziali  di prevenzione;
c) esigere che i  lavoratori osservino le norme di sicurezza e facciano corretto uso dei mezzi personali  di

protezione messi a loro disposizione;
d) controllare periodicamente i  mezzi personali  di protezione per accertare i l  permanere dello stato di

idoneità a prevenire i l  rischio specifico e darli  in consegna al personale;
e) vigilare per i l  pieno rispetto, da parte di tutto i l  personale presente in cantiere, delle norme di legge sulla

prevenzione e di quelle previste dal piano di sicurezza;
f) segnalare ai diretti  superiori, per l 'adozione dei provvedimenti di competenza, eventuali  inadempienze,
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riscontrate nel corso della normale azione di vigilanza, da parte dei sottoposti;
g) vigilare affinché non venga rimossa la cartellonistica di sicurezza presente in cantiere;
h) segnalare immediatamente ai diretti  superiori la presenza di eventuali  rischi non previsti  nel piano di

sicurezza.

3) Obblighi del lavoratore
A norma del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008, i  lavoratori sono obbligati a:

a) osservare le norme di legge sulla sicurezza ed igiene del lavoro, nonché quelle previste dal presente piano;
b) usare con cura i  dispositivi  di sicurezza ed i  mezzi personali  di protezione messi a disposizione

dall 'impresa;
c) segnalare al preposto o al Capo Cantiere le deficienze dei dispositivi  e dei mezzi di sicurezza e di protezione,

nonché le altre eventuali  condizioni di pericolo di cui venissero a conoscenza, adoperandosi direttamente,
in caso di urgenza e nell 'ambito delle loro competenze e possibil ità, per eliminare o ridurre dette deficienze
o pericoli;

d) non rimuovere o modificare i  dispositivi  e gli  altri  mezzi di sicurezza e di protezione senza averne ottenuta
l'autorizzazione;

e) non compiere, di propria iniziativa, operazioni o manovre che non siano di loro competenza e che possano
compromettere la sicurezza proprio o di altre persone.

Servizi sanitari e di pronto intervento/soccorso

In cantiere dovrà essere tenuta una cassetta di pronto soccorso contenente i  presidi sanitari necessari a prestare le
prime immediata cure ai lavoratori feriti  o colpiti  da malore improvviso.
La cassetta dovrà contenere al minimo:
-tubetto di sapone in polvere;
-bottiglia da gr. 250 di alcool denaturato;
-tre fialette da cc. 2 di alcool iodato 1%;
-due fialette da cc. 2 di ammoniaca;
-un preparato antifusione;
-rotolo di cerotto adesivo da mt. 1;
-due bende di garza idrofila da cm. 5 x mt. 5 e da cm. 7 x mt. 5;
-dieci buste da dieci compresse di garza idrofila steril izzata da cm. 10 x 10;
-tre pacchetti da gr. 20 di cotone idrofilo;
-tre spil le di sicurezza;
-pompetta per lavaggio occhi;
-laccio emostatico;
-forbici;
-istruzioni sul modo di usare i  prodotti suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del medico.
L'util izzo dei presidi farmaceutici della cassetta di pronto soccorso, di cui va verificata la buona conservazione, è
riservata alla disinfezione di piccole ferite ed interventi relativi a modesti infortuni in quanto per gli  infortuni gravi
si  dovrà ricorrere al pronto soccorso permanente dell 'Ospedale Civile di Cuorgnè.
In cantiere dovrà essere tenuto un idoneo e affidabile telefono portatile per la richiesta di interventi di emergenza.
In cantiere dovrà pure essere tenuta una tabella riportante i  numeri telefonici per i  casi di emergenza.
Al minimo detti numeri saranno relativi a:

- sede operativa di ciascuna impresa coinvolta;
- direttore tecnico di ciascuna impresa coinvolta;
- responsabile di cantiere di ciascuna impresa coinvolta;
- responsabile della sicurezza di ciascuna impresa coinvolta;
- pronto soccorso dell 'Ospedale Civile più vicino all 'area di cantiere;
- servizi  di ambulanza e di eliambulanza territoriali;
- vigil i  del fuoco di zona;
- autorità pubbliche (Carabinieri, servizi  118, 113, etc.);
- servizi  di assistenza e di intervento degli  enti gestori delle reti tecnologiche (Enel, Telecom, gas, acquedotto,

etc.);
- Coordinatore riguardo alla sicurezza e salute durante l 'esecuzione;
- Direttore dei lavori.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) Due paia di guanti steril i  monouso;  2) Un flacone di
soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) Un flacone di soluzione fisiologica (sodio cloruro
0,9%) da 250 ml;  4) Una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5) Tre compresse di garza sterile 10 x
10 in buste singole;  6) Una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) Una confezione di cotone idrofilo;  8) Una
confezione di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  9) Un rotolo di cerotto alto cm 2,5;  10) Un rotolo di benda orlata
alta cm 10;  11) Un paio di forbici;  12) Un laccio emostatico;  13) Una confezione di ghiaccio pronto uso;  14) Un
sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) Istruzioni sul modo di usare i  presidi suddetti e di prestare
i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) Cinque paia di guanti steril i  monouso;  2) Una visiera
paraschizzi;  3) Un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 l itro;  4) Tre flaconi di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) Dieci compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6)
Due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) Due teli  steril i  monouso;  8) Due pinzette da medicazione
sterile monouso;  9) Una confezione di rete elastica di misura media;  10) Una confezione di cotone idrofilo;  11) Due
confezioni di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) Due rotoli  di cerotto alto cm 2,5;  13) Un paio di forbici;  14)
Tre lacci emostatici;  15) Due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16) Due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti
sanitari;  17) Un termometro;  18) Un apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.

Mezzi di protezione individuale

Tenuto conto delle lavorazioni da eseguire e dei rischi presenti prevedibilmente nell 'ambiente in cui si  andrà ad
operare saranno messi a disposizione dei lavoratori i  seguenti mezzi personali  di protezione:

- elmetto;
- scarpe antinfortunistiche;
- stivali  di gomma;
- guanti;
- cuffia antirumore;
- mascherina antipolvere;
- occhiali  o schermo facciale per i  lavori di molatura, smerigliatura e getto del calcestruzzo;
- occhiali  o schermo facciale per i  lavori di saldatura;
-       giacca a vento;
- copricapo idoneo;
-       kit anticaduta.

Per motivi di igiene l 'assegnazione dei mezzi di protezione individuale sarà personale.
I lavoratori cui verranno consegnati i  mezzi personali  di protezione non potranno esimersi dall 'uti l izzarli .
Per richiamare l 'attenzione dei lavoratori sull 'uti l izzo dei mezzi personali  di protezione, si  procederà all 'affissione
di appositi  cartell i  indicanti l 'obbligo dell 'uso dei mezzi stessi.

Macchinari, utensili e attrezzature utilizzabili

Nell'esecuzione dei lavori in oggetto potranno essere util izzati i  seguenti veicoli, macchine operatrici  e macchinari
(elenco non esaustivo):

-       escavatore operante su sede stradale, con eventuale retroescavatore;
-       escavatore cingolato;
-       pala meccanica gommata;
-       finitrice per asfalti;
-       rullo compressore;
- motocarriola;
- autocarri;
- autocarro con gruetta;
-       autogru
-       autobetoniere;
- autobetoniera autocaricante;
- betoniera elettrica;
- furgoni;
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- compressore;
- gruppo elettrogeno;
- martello per escavatore;
- martell i  demolitori;
-       pompa per aggottamenti;
- utensil i  ed attrezzature quali  flessibile, trapano per cls., tirfort, etc;

Tutti  i  mezzi ed attrezzature saranno util izzati e mantenuti secondo le istruzioni fornite dal fabbricante e sottoposti
alle verif
della normativa vigente al fine di controllarne l 'efficienza e le condizioni di sicurezza nel corso del tempo.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da: ostacoli  (in altezza ed in
larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate vicinanze di scarpate, sia
che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", qualora si  stazioni in
prossimità di scarpate.
Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti da:  a) l imitazioni di
carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno);  b) pendenza del terreno.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Tempistica e relativi vincoli

Per la tipiologia di contratto, di tipo manutentivo aperto, non è possibile individuare una suddivisione temporale e
spaziale definita di realizzazione delle opere.
In relazione alla specificità dell 'opera, le lavorazioni necessarie per le sue singole parti  saranno di regola
sovrapponibil i  e verranno eseguite dalla stessa squadra.
Premesso che nei lavori da eseguire non sono individuabili  sovrapposizioni potenzialmente pericolose, la
suddivisione delle attività ipotizzata dal cronoprogramma dei lavori potrà essere variata, fatta salva
l'approvazione del Coordinatore riguardo alla sicurezza e salute durante l 'esecuzione, per quanto riguarda la
sicurezza, e del Direttore dei Lavori, per quanto riguarda la riuscita tecnica degli  interventi.
Le variazioni al cronoprogramma dovranno scaturire da proposte dell 'impresa e da apposite riunioni di
coordinamento.
Saranno ammesse solo le soste del cantiere per condizioni metereologiche avverse.

Segnaletica di sicurezza sul luogo di lavoro

Ai sensi del D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 dovrà essere esposta ben visibile la seguente segnaletica:
- Segnali di pericolo:

. circolazione di macchine semoventi.
- Segnalazione di prescrizione:

. casco di protezione;

. guanti di protezione;

. scarpe antinfortunistiche.
- Cartelli di norme e di istruzioni:

. norme generali  e di prevenzione infortuni;

. norme antinfortunistiche di cantiere;

. soccorsi di urgenza.
Si provvederà inoltre alla messa in opera della apposita segnaletica stradale di avviso di cantiere o di divieto dei
tipi regolamentari e delle necessarie lanterne a batteria notturne di segnalazione degli  sbarramenti, delle zone
manomesse non percorribil i  in sicurezza e dei depositi.
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente l imitati con misure, metodi, o sistemi di
organizzazione del lavoro, o con mezzi tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro fa ricorso alla segnaletica
di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;  b) vietare comportamenti
che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai fini della sicurezza;  d)
fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e) fornire altre
indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

SEGNALETICA:

Pericolo

generico

O bbligo

generico

Uso mezzi

protezione(1)

Uso mezzi

protezione(2)

Situazioni di emergenza

Eventuali  situazioni di emergenza (pericolo grave ed imminente, infortunio grave, incendio o altro) dovranno essere
affrontate con i  criteri della massima prudenza, ricorrendo sia ai mezzi e all 'organizzazione aziendale che
all 'intervento di specifici  Organi pubblici  (VV.FF., Ospedale civile, Commissariato P.S., Prefettura, Comune, etc.).
Il  personale abil itato ad affrontare le varie situazioni di emergenza è quello designato da ciascun datore di lavoro e
incaricato di attuare le misure di pronto soccorso, salvataggio, prevenzione incendi, lotta antincendio, etc.
Qualsiasi emergenza che comporti pericolo o che abbia già causato danni alle persone o agli  impianti, dovrà essere
segnalata immediatamente alla persona appositamente designata, servendosi del più vicino telefono, indicando
chiaramente i l  luogo, la natura e l 'entità apparente delle condizioni di emergenza .
Il  personale designato ha i l  dovere di intervenire con tutti  i  mezzi disponibil i  adeguati alla situazione di emergenza.
Tutte le comunicazioni dell 'emergenza devono essere portate a conoscenza immediatamente dei datori di lavoro o
dei dirigenti responsabil i  delle imprese interessate.
Questi ultimi devono accertarsi che tutte le disposizioni organizzative previste nel presente piano siano
regolarmente applicate.
Tutti i  lavoratori se non specificatamente designati dal proprio datore di lavoro alla gestione delle emergenze
dovranno astenersi dall 'intervenire evitando inutil i  e dannosi assembramenti.

a)Pericolo grave ed imminente
Si definisce pericolo grave ed imminente una situazione di potenziale danno per gli  addetti, quale l 'infortunio grave
o mortale.
I lavoratori, se esposti ad un pericolo grave ed imminente, dovranno cessare la propria attività lavorativa e
allontanarsi dal luogo di lavoro.
Ogni lavoratore dovrà prendere, nell 'impossibil ità di contattare i l  proprio superiore gerarchico, le misure adeguate
per evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibil i .
Il  personale designato per gestire l 'emergenza a seguito di un pericolo grave ed imminente dovrà svolgere le attività
che saranno disposte dal datore di lavoro.

b)Infortunio grave
Si intende per infortunio grave un incidente che provoca lesioni importanti, ferite profonde, fratture, dolore intenso
alle regioni colpite, pallore e sudore freddo, perdita di conoscenza.
Data la dislocazione del cantiere, non può essere previsto i l  trasporto dell 'infortunato con mezzi aziendali, ma
occorrerà chiedere tempestivamente l 'intervento dell 'eliambulanza e di personale qualificato.
In ogni caso i l  personale designato per i l  primo soccorso deve:
-   non accalcarsi intorno all 'infortunato;
- conservare la calma e non operare con precipitazione;
- richiedere telefonicamente un'autoambulanza al più vicino posto di pronto soccorso specificando esattamente

la località in cui si  trova l 'infortunato;
- ri levare tutte le informazioni necessarie per una descrizione dettagliata dell 'accaduto al proprio datore di lavoro

per l 'espletamento degli  adempimenti previsti.
Interventi di urgente soccorso in caso di arresto cardio-respiratorio, perdita di conoscenza, emorragia, fratture,
lesioni, elettrocuzione, ferite profonde dovranno essere eseguiti  solo da persona appositamente preparata e
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addestrata a conoscenza delle operazioni da eseguire e delle tecniche da adottare.
In ogni caso gli  infortunati, fino all 'arrivo dei soccorsi, andranno protetti  dal fumo, dalla umidità o dalla polvere e
da ogni altro agente esterno e sorvegliati  attentamente e continuamente.
Nel caso di incidenti elettrici  (elettrocuzione) occorrerà in primo luogo immediatamente interrompere la corrente
oppure staccare i l  soggetto con tela gommata o con un palo di legno, util izzando cioè materiale non conduttore,
senza toccare l 'infortunato direttamente con le mani.

c)Emergenza per incendio
Il  personale designato di svolgere le attività di prevenzione e lotta antincendio dovrà:
-intervenire immediatamente;
-porre in atto le misure d'intervento con tutti  i  mezzi e tipi di idranti a disposizione (estintori, pompe, ecc.), tenendo

presente le sostanze util izzate nell 'attività produttiva, comprese quelle tossiche, esplosive e combustibil i ;
-se ritenuto necessario chiamare i  VV.FF., informarli  al  loro arrivo sullo sviluppo dell 'incendio ed assisterli  durante

l'intervento;
Per lo spegnimento dell 'incendio direttamente da parte del personale incaricato tenere presente che:
-è vietato l 'impiego di acqua quando le materie con le quali  verrebbe a contatto possono reagire in modo da

aumentare notevolmente la temperatura (per es. calce viva) o da generare gas infiammabili  o nocivi;
-l 'acqua non deve essere usata in prossimità di conduttori, macchine e apparecchi elettrici  sotto tensione.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Il  datore di lavoro dell 'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i  necessari rapporti con i  servizi  pubblici
competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione dell’emergenza;  2) designare
preventivamente i  lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare tutti  i  lavoratori che possono
essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i  comportamenti da adottare;  4)
programmare gli  interventi, prendere i  provvedimenti e dare istruzioni affinché i  lavoratori, in caso di pericolo grave
e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o mettersi al sicuro, abbandonando
immediatamente i l  luogo di lavoro;  5) adottare i  provvedimenti necessari affinché qualsiasi lavoratore, in caso di
pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre persone e nell’impossibil ità di contattare
il  competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per evitare le conseguenze di tale pericolo,
tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibil i ;  6) garantire la presenza di mezzi di estinzione
idonei alla classe di incendio ed al l ivello di rischio presenti sul luogo di lavoro, tenendo anche conto delle
particolari condizioni in cui possono essere usati.

Prescrizioni sui materiali e manufatti

Prescrizioni su materiali , manufatti  e metodologia di esecuzione sono date dalle Specifiche Tecniche ACEA allegate
al presente PSC

Altre prescrizioni particolari oltre a quelle contenute nelle specifiche tecniche sopra menzionate sono
eventualmente indicate nel Capitolato Speciale e nell 'elenco prezzi.

Spese per l'attuazione del piano di sicurezza e coordinamento

Le spese per l 'attuazione del piano di sicurezza e di coordinamento sono a carico dell 'impresa e sono state
esplicitate nel computo metrico e nel quadro economico del progetto come oneri per la sicurezza non soggetti a
ribasso.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.

Carichi sospesi.

Pericolo generico.

Tensione elettrica pericolosa.

Pericolo di inciampo.

Casco di protezione obbligatoria.

Protezione obbligatoria dell 'udito.

Calzature di sicurezza obbligatorie.
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Guanti di protezione obbligatoria.

Obbligo generico (con eventuale cartello supplementare)

Passaggio obbligatorio per i  pedoni.

Uscita autoveicoli

Divieto generico

E' severamente proibito avvicinarsi agli
scavi
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Corsie a larghezza ridotta

Lavori

Mezzi di lavoro in azione

Pericolo
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORI DI MANUTENZIONE RETI FOGNARIE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Allestimento di cantiere temporaneo su strada
Demolizioni
Scavi
Pozzetti di ispezione e opere d'arte
Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato
Rinterro di scavo
Ripristini stradali
Smobilizzo del cantiere

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Allestimento di un cantiere temporaneo lungo una strada carrabile senza interruzione del servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi.

Demolizioni (fase)
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Demolizioni con estrazione di materiali  ed eventuali  pavimentazioni stradali  eseguito con l 'ausil io di attrezzi
meccanici.

LAVORATORI:
Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed eventuali pavimentazioni stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di asfalto di carreggiata stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) occhiali  o
schermi facciali  protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Tagliasfalto a disco.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni.

Scavi (fase)

Scavi eseguiti  a cielo aperto a mano o l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) mascherina antipolvere;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Investimento,
ribaltamento

Seppellimento,
sprofondamento

[P1 x E2]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
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2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle;
6) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)

Costruzione di pozzetti  e camerette interrate con relativa posa di chiusini.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli,
abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato (fase)

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato in scavo a sezione obbligata, precedentemente eseguito, previa
sistemazione del letto di posa con attrezzi manuali  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di speco fognario prefabbricato;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali
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protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali  o visiera di sicurezza;  f)
otoprotettori.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Scivolamenti, cadute a
livello

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E2]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto.

Rinterro di scavo (fase)

Rinterro e compattazione di scavi precedentemente esistenti, a mano e/o con l 'ausil io di mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

Investimento,
ribaltamento

[P1 x E2]= BASSO [P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Attrezzi manuali;
5) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Cesoiamenti,
stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Scivolamenti, cadute a
livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o
a l ivello.

Ripristini stradali (fase)

Esecuzione dei ripristini stradali  e dei marciapiedi preesistenti.
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LAVORATORI:
Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti.

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di marciapiedi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  al  lavoratore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti;  e) maschera per la protezione delle vie respiratorie;  f) otoprotettori;  g) indumenti
protettivi;  h) indumenti ad alta visibil ità.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Vibrazioni Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E2]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

Rumore

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E2]= MODERATO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Rullo compressore;
4) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Inalazione fumi,
gas, vapori; Punture, tagli, abrasioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Chimico Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore

Scivolamenti, cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti  di ispezione e opere d'arte; Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori
dalla zona di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della
stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o
materiali  durante la manovra di richiamo.

b) Nelle lavorazioni: Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato
correttamente;  b) accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli  o
materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d)
non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona
di interferenza con eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico prima di sgancioarlo;  g)
accompagnare i l  gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripristini stradali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o,
comunque ridurre al minimo, i  rischi derivanti da agenti chimici pericolosi,
devono essere adottate adeguate misure generali  di protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve
essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l 'attività specifica e
mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di lavoratori presenti durante l 'attività
specifica deve essere quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) la durata e l 'intensità
dell 'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in
merito alle misure igieniche da rispettare per i l  mantenimento delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori;
f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle necessità di
lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la
sicurezza nella manipolazione, nell 'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti  che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di
traffico veicolare devono essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni
di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e
supportate da addetti, muniti  di bandierina arancio fluorescente, preposti a
preavvisare all 'utenza la presenza di uomini e veicoli  sulla carreggiata;  b) la
composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della
tipologia di intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da
realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibil ità. La squadra dovrà essere composta in maggioranza da
operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare
e che abbiano già completato i l  percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di nebbia, di
precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibil ità o le caratteristiche di
aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l 'esposizione al traffico di
operatori e di veicoli  nonché l 'installazione di cantieri stradali  e relativa segnaletica di preavviso e di
delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero sopraggiungere successivamente all 'inizio delle
attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di
cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione della segnaletica non
costituisca un pericolo più grave per i  lavoratori e l 'utenza stradale);  d) la gestione operativa degli  interventi,
consistente nella guida e nel controllo dell 'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto
adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella
zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell 'attività di sbandieramento devono
essere privilegiati i  tratti  in retti l ineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo
una galleria e all 'interno di una galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all 'utenza la
posa di segnaletica stradale;  b) al  fine di consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione
avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l 'interferenza con i l  normale transito veicolare, comunque nel
punto che assicura maggiore visibil ità e maggiori possibil ità di fuga in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si
protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, gli  sbandieratori devono essere
avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli  interventi a vista, gli
operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con i l  preposto,
mediante l 'uti l izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
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caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono util izzati sistemi
semaforici temporizzati, i  movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i  movieri si  devono posizionare in
posizione anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il
segnale di "strettoia", avendo costantemente cura di esporsi i l  meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in
cui queste attività si  protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del l ivello di attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati nei compiti  da altri  operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli  operatori impegnati come movieri si  tengono in contatto tra di loro o con i l  preposto, mediante
l'util izzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei veicoli  in transito con
movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i  rischi conseguenti al formarsi di code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli  operatori devono:  a)
scendere dal veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di
sbandieramento facendo oscil lare lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all 'altezza della cintola,
senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, stando sempre rivolti  verso i l  traffico, in modo da permettere
all 'utente in transito di percepire l 'attività in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa manovra di
rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in posizione
sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli  utenti un ottimale
rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e)
la presegnalazione deve durare i l  minor tempo possibile ed i  lavoratori che la eseguono si devono portare, appena
possibile, a valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico
veicolare;  f) uti l izzare dispositivi  luminosi o analoghi dispositivi  se l 'attività viene svolta in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.M. 4 marzo 2013, Al legato I; D.M. 4 marzo 2013, Al legato II .

b) Nelle lavorazioni: Demolizioni; Ripristini stradali;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Indumenti da lavoro ad alta visibil ità, per tutti  gli  operatori impegnati nei lavori stradali  o che operano in zone con
forte flusso di mezzi d'opera.

c) Nelle lavorazioni: Scavi; Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti  altri  lavori che

comportano la presenza di manodopera nel campo di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Pozzetti  di ispezione e opere d'arte; Ripristini stradali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e)
le altre attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve
esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non
brusco.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni;

Nelle macchine: Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c)
riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e
dell 'intensità dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d)
adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei
sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre
l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per
via aerea, quali  schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure
tecniche per i l  contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di
riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro
condizioni di util izzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i  seguenti requisiti:  a)
indicazione, con appositi  segnali, dei luoghi di lavoro dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei
valori superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso
limitato delle aree, dove i  lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Pozzetti  di ispezione e opere d'arte;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Autogru;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle lavorazioni: Ripristini stradali;

Nelle macchine: Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
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posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavi; Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato;
Rinterro di scavo;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Il  ciglio del fronte di scavo dovrà essere reso inaccessibile mediante barriere
mobili , posizionate ad opportuna distanza di sicurezza e spostabil i  con l 'avanzare
del fronte dello scavo stesso. Dovrà provvedersi, inoltre, a segnalare la presenza
dello scavo con opportuni cartell i . A scavo ultimato, tali  barriere mobili
provvisorie dovranno essere sostituite da regolari parapetti.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di
infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demolizioni;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) i  metodi di lavoro adottati devono essere
quelli  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata
e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo necessario
per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di
lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle lavorazioni: Ripristini stradali;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

d) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.

e) Nelle macchine: Pala meccanica;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Attrezzi manuali Scala doppia Scala semplice Scala semplice

Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Tagliasfalto a disco Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta dall 'alto;
3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
4) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'uti l izzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.

2) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Punture, tagli, abrasioni;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'uti l izzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) occhiali;  d) guanti.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
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provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SCALA SEMPLICE

La scala semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare operazioni di
carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all ’uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'uti l izzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti.

SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TAGLIASFALTO A DISCO

Il  tagliasfalto a disco è un'attrezzatura destinata al taglio degli  asfalti  nel caso di
lavorazioni che non richiedano l 'asportazione dell 'intero manto stradale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Investimento, ribaltamento;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore tagliasfalto a disco;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'uti l izzatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) occhiali;  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi.

TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autogru Escavatore Pala meccanica Pala meccanica

Rullo compressore

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Getti, schizzi;
5) Inalazione polveri, fibre;
6) Inalazione polveri, fibre;
7) Incendi, esplosioni;
8) Incendi, esplosioni;
9) Investimento, ribaltamento;
10) Investimento, ribaltamento;
11) Rumore;
12) Urti, colpi, impatti, compressioni;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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2) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) guanti;  d) indumenti protettivi.

AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b)
guanti;  c) indumenti protettivi.

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice, dotata di una benna mobile,
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di
sicurezza;  c) otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi.

RULLO COMPRESSORE

Il  rullo compressore è una macchina operatrice util izzata prevalentemente nei
lavori stradali  per la compattazione del terreno o del manto bituminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione fumi, gas, vapori;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti  all 'operatore adeguati dispositivi  di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c)
calzature di sicurezza;  d) otoprotettori;  e) guanti;  f) indumenti protettivi.
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
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zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
Rischi Trasmissibili:

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

3)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
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 - Scavi
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizioni
 - Rinterro di scavo

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Demolizioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Addetto tagl ias fa l to a  disco" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato
 - Ripristini stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristini stradali:
a) Rumore per "Carpentiere o a iuto carpentiere (costruzioni  s tradal i )" Prob: POCO PROBABILE
Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
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9)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Smobilizzo del cantiere
 - Ripristini stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
k) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
l ) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
m) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.

Rischi Trasmissibili:

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristini stradali:
a) Rumore per "Carpentiere o a iuto carpentiere (costruzioni  s tradal i )" Prob: POCO PROBABILE
Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Rinterro di scavo
 - Ripristini stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
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f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Rinterro di scavo:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristini stradali:
a) Rumore per "Carpentiere o a iuto carpentiere (costruzioni  s tradal i )" Prob: POCO PROBABILE
Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Ripristini stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristini stradali:
a) Rumore per "Carpentiere o a iuto carpentiere (costruzioni  s tradal i )" Prob: POCO PROBABILE
Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Ripristini stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristini stradali:
a) Rumore per "Carpentiere o a iuto carpentiere (costruzioni  s tradal i )" Prob: POCO PROBABILE
Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

13)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizioni
 - Ripristini stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
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superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.

Rischi Trasmissibili:

Demolizioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Addetto tagl ias fa l to a  disco" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristini stradali:
a) Rumore per "Carpentiere o a iuto carpentiere (costruzioni  s tradal i )" Prob: POCO PROBABILE
Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

14)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavi
 - Ripristini stradali

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Nel le attivi tà  di  s tesura  del  manto bi tuminoso è opportuno lavorare in pos izione sopravvento ri spetto a l la  s tesa
del  materia le ca ldo.
j) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripristini stradali:
a) Rumore per "Carpentiere o a iuto carpentiere (costruzioni  s tradal i )" Prob: POCO PROBABILE
Ent. danno: SIGNIFICATIVO
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore rul lo compressore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

15)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizioni
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Addetto tagl ias fa l to a  disco" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

16)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavi
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti

Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle

reti fognarie gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019. -

Pag. 67



ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Demolizioni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Demolizioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Addetto tagl ias fa l to a  disco" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Scavi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizioni
 - Scavi

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Demolizioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Addetto tagl ias fa l to a  disco" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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22)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizioni
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
j) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
k) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
l ) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Demolizioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Addetto tagl ias fa l to a  disco" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavi
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
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h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.
i ) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
i ) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
j) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
k) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
l ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

25)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Allestimento di cantiere temporaneo su strada
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  sol levamento e/o di  trasporto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  passaggio dei  carichi  sospes i
a l  di  sopra  di  postazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante la  tra iettoria  di  passaggio dei  carichi  deve essere opportunamente del imitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di cantiere temporaneo su strada:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Smobilizzo del cantiere:
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Demolizioni
 - Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Del imitare e segnalare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
Rischi Trasmissibili:

Demolizioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Addetto tagl ias fa l to a  disco" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavi
 - Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
h) Nel le attivi tà  di  scavo non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona d'intervento dei  mezzi  d'opera.

Rischi Trasmissibili:

Scavi:
a) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 1° g al 730° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 730 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pozzetti di ispezione e opere d'arte
 - Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi, e dal 1° g al 730°
g per 730 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 1° g al 730° g per 730 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve
risul tare ridotta  a  passo d'uomo.
b) I l  personale non s trettamente necessario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona interessata  e gl i  addetti
dovranno adottare, se del  caso, i  dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è necessario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tess i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve essere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono essere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dispos i tivi  di  protezione individuale idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Pozzetti di ispezione e opere d'arte:
a) Rumore per "Opera io comune pol iva lente" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Non è previsto l 'uti l izzo di parti  comuni per quanto riguarda apprestamenti, attrezzature, mezzi e servizi  di
protezione collettiva.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrizione:
Nelle aree di cantiere sarà presente un unica impresa, per cui non si rende necessaria una pianificazione delle
modalità di cooperazione fra più imprese.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In considerazione delle dimensioni e della tipologia, nel cantiere non è previsto un servizio comune di pronto
soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori o, più in generale, di gestione delle emergenze.
Eventuali  situazioni di emergenza dovranno essere gestite dai singoli  datori di lavoro come precisato nel presente
piano, ma dovrà essere data immediata comunicazione al Coordinatore per l 'esecuzione che dovrà vigilare
sull 'evoluzione della situazione.
Le modalità di organizzazione delle emergenze dovranno essere esplicitate nel POS dell 'impresa esecutrice.
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CONCLUSIONI GENERALI
 Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Allegato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza;
 - Allegato "D" - Elenco Prezzi;
si  allegano, altresì:
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
 - Disciplinare tecnico per i l  segnalamento temporaneo dei lavori stradali.
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ALLEGATO "A"

Comuni dell' area omogenea 17
dell'ATO 3 TORINESE
Provincia di Torino

DIAGRAMMA DI GANTT
cronoprogramma dei lavori

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie gestite
da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3
TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019.

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA.

CANTIERE: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE
(Torino)

Loranzè, 20/02/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere ODETTO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere TURAGLIO Raffaella)

Ingegnere ODETTO Gianluca
Via Giosuè Gianavello,2
10060 Rorà (TO)
Tel.: 0125/561001 - Fax: 0125/564014
E-Mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it
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Nome attività Durata

Lavori di manutenzione reti fognarie 730 g

Allestimento di cantiere temporaneo su strada 730 g

Demolizioni 730 g

Scavi 730 g

Pozzetti di ispezione e opere d'arte 730 g

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato 730 g

Rinterro di scavo 730 g

Ripristini stradali 730 g

Smobilizzo del cantiere 730 g

LEGENDA Zona:

Z1 = ZONA UNICA

M-1 M1 M2 M3 M4 M5 M6 M7 M8 M9 M10 M11 M12 M13 M14 M15 M16 M17 M18 M19 M20 M21 M22 M23 M24 M25 M26 M27 M28 M29 M30 M31 M32 M33 M34 M35 M36

Trimestre -1Trimestre 1 Trimestre 2 Trimestre 3 Trimestre 4 Trimestre 5 Trimestre 6 Trimestre 7 Trimestre 9 Trimestre 10 Trimestre 11 Trimestre 12 Trimestre 13

730Z1

730Z1

730Z1

730Z1

730Z1

730Z1

730Z1

730Z1
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ALLEGATO "B"

Comuni dell' area omogenea 17
dell'ATO 3 TORINESE
Provincia di Torino

ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie gestite
da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3
TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019.

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA.

CANTIERE: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE (Torino)

Loranzè, 20/02/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere ODETTO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere TURAGLIO Raffaella)

Ingegnere ODETTO Gianluca
Via Giosuè Gianavello,2
10060 Rorà (TO)
Tel.: 0125/561001 - Fax: 0125/564014
E-Mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it
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ANALISI E VALUTAZIONE
DEI RISCHI

La valutazione dei rischi è stata effettuata ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, "Attuazione dell'art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro".

Testo coordinato con:

 - D.L. 3 giugno 2008, n. 97, convertito con modificazioni dalla L. 2 agosto 2008, n. 129;

 - D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2008, n. 133;

 - D.L. 30 dicembre 2008, n. 207, convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2009, n. 14;

 - L. 18 giugno 2009, n. 69;

 - L. 7 luglio 2009, n. 88;

 - D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106;

 - D.L. 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2010, n. 25;

 - D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla L. 30 luglio 2010, n. 122;

 - L. 4 giugno 2010, n. 96;

 - L. 13 agosto 2010, n. 136;

 - Sentenza della Corte costituzionale 2 novembre 2010, n. 310;

 - D.L. 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla L. 26 febbraio 2011, n. 10;

 - D.L. 12 maggio 2012, n. 57, convertito con modificazioni dalla L. 12 luglio 2012, n. 101;

 - L. 1 ottobre 2012, n. 177;

 - L. 24 dicembre 2012, n. 228;

 - D.Lgs. 13 marzo 2013, n. 32;

 - D.P.R. 28 marzo 2013, n. 44;

 - D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 98;

 - D.L. 28 giugno 2013, n. 76, convertito con modificazioni dalla L. 9 agosto 2013, n. 99;

 - D.L. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modificazioni dalla L. 15 ottobre 2013, n. 119;

 - D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125;

 - D.L. 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con modificazioni dalla L. 21 febbraio 2014, n. 9;

 - D.Lgs. 19 febbraio 2014, n. 19.

Individuazione del criterio generale seguito per la valutazione dei rischi

La valutazione del rischio [R], necessaria per definire le priorità degli interventi di miglioramento della sicurezza aziendale, è stata

effettuata tenendo conto dell'entità del danno [E] (funzione delle conseguenze sulle persone in base ad eventuali conoscenze

statistiche o in base al registro degli infortuni o a previsioni ipotizzabili) e della probabilità di accadimento dello stesso [P] (funzione

di valutazioni di carattere tecnico e organizzativo, quali le misure di prevenzione e protezione adottate -collettive e individuali-, e

funzione dell'esperienza lavorativa degli addetti e del grado di formazione, informazione e addestramento ricevuto).

La metodologia per la valutazione "semi-quantitativa" dei rischi occupazionali generalmente utilizzata è basata sul metodo "a

matrice" di seguito esposto.

La Probabilità di accadimento [P] è la quantificazione (stima) della probabilità che il danno, derivante da un fattore di rischio dato,
effettivamente si verifichi. Essa può assumere un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di probabilità di

accadimento:

Soglia Descrizione della probabilità di accadimento Valore

Molto probabile
1) Sono noti episodi in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno con una correlazione,

3) Il verificarsi del danno non susciterebbe sorpresa.

[P4]

Probabile
1) E' noto qualche episodio in cui il pericolo ha causato danno,

2) Il pericolo può trasformarsi in danno anche se non in modo automatico,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe scarsa sorpresa.

[P3]

Poco probabile
1) Sono noti rari episodi già verificati,

2) Il danno può verificarsi solo in circostanze particolari,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe sorpresa.

[P2]

Improbabile
1) Non sono noti episodi già verificati,

2) Il danno si può verificare solo per una concatenazione di eventi improbabili e tra loro indipendenti,

3) Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità.

[P1]

L'Entità del danno [E] è la quantificazione (stima) del potenziale danno derivante da un fattore di rischio dato. Essa può assumere
un valore sintetico tra 1 e 4, secondo la seguente gamma di soglie di danno:
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Soglia Descrizione dell'entità del danno Valore

Gravissimo
1) Infortunio con lesioni molto gravi irreversibili e invalidità totale o conseguenze letali,

2) Esposizione cronica con effetti letali o totalmente invalidanti.
[E4]

Grave
1) Infortunio o inabilità temporanea con lesioni significative irreversibili o invalidità parziale.

2) Esposizione cronica con effetti irreversibili o parzialmente invalidanti.
[E3]

Significativo
1) Infortunio o inabilità temporanea con disturbi o lesioni significative reversibili a medio termine.

2) Esposizione cronica con effetti reversibili.
[E2]

Lieve
1) Infortunio o inabilità temporanea con effetti rapidamente reversibili.

2) Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili.
[E1]

Individuato uno specifico pericolo o fattore di rischio, il valore numerico del rischio [R] è stimato quale prodotto dell'Entità del

danno [E] per la Probabilità di accadimento [P] dello stesso.

[R] = [P] x [E]

Il Rischio [R], quindi, è la quantificazione (stima) del rischio. Esso può assumere un valore sintetico compreso tra 1 e 16, come si
può evincere dalla matrice del rischio di seguito riportata.

Rischio
[R]

Improbabile
[P1]

Poco probabile
[P2]

Probabile
[P3]

Molto probabile
[P4]

Danno lieve
[E1]

Rischio basso
[P1]X[E1]=1

Rischio basso
[P2]X[E1]=2

Rischio moderato
[P3]X[E1]=3

Rischio moderato
[P4]X[E1]=4

Danno significativo
[E2]

Rischio basso
[P1]X[E2]=2

Rischio moderato
[P2]X[E2]=4

Rischio medio
[P3]X[E2]=6

Rischio rilevante
[P4]X[E2]=8

Danno grave
[E3]

Rischio moderato
[P1]X[E3]=3

Rischio medio
[P2]X[E3]=6

Rischio rilevante
[P3]X[E3]=9

Rischio alto
[P4]X[E3]=12

Danno gravissimo
[E4]

Rischio moderato
[P1]X[E4]=4

Rischio rilevante
[P2]X[E4]=8

Rischio alto
[P3]X[E4]=12

Rischio alto
[P4]X[E4]=16

ESITO DELLA VALUTAZIONE
DEI RISCHI

Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

- AREA DEL CANTIERE -
CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE

CA Comuni alta Val Susa e alta Val Chisone
RS Amianto E1 * P1 = 1
CA Ambienti confinati
RS Ambienti confinati E1 * P1 = 1

- ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE -
OR Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
OR Viabilità e trasporti
RS Investimento E3 * P1 = 3
OR Dislocazione degli impianti di cantiere
RS Elettrocuzione E4 * P1 = 4
OR Macchinari, utensili e attrezzature utilizzabili
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

- LAVORAZIONI E FASI -
LF Lavori di manutenzione reti fognarie

LF

Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.21 uomini al giorno, per max. ore complessive 9.70)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [44.29 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [2.12 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [1.32 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.90 ore]
LF

LV Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada  (Max. ore 9.70)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 9.70)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Demolizioni (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.57 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.55)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [75.27 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [3.24 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [5.76 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [6.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [12.40 ore]

LV
Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed eventuali pavimentazioni stradali   (Max. ore
12.55)

AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Tagliasfalto a disco
RS Getti, schizzi E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

RM
Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco" [HAV "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²", WBV "Non
presente"]

E2 * P3 = 6

MA Autocarro  (Max. ore 12.55)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 12.55)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Scavi (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.13 uomini al giorno, per max. ore complessive 17.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [67.84 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [15.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [1.87 ore]
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.98 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [10.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [8.00 ore]

LF

LV Addetto allo scavo   (Max. ore 17.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
RS Seppellimento, sprofondamento E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 17.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 17.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 17.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e
superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Pozzetti di ispezione e opere d'arte (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.77 uomini al giorno, per max. ore complessive 22.18)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [69.32 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.81 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [2.66 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [13.86 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [10.54 ore]

LV Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte  (Max. ore 22.18)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operaio comune polivalente" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Autocarro  (Max. ore 22.18)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
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Sigla Attività
Entità del Danno

Probabilità

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 22.18)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

LF

Posa o ripristino di speco fognario prefabbricato (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 12.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [39.80 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [13.72 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [7.60 ore]

LV Addetto alla posa di speco fognario prefabbricato  (Max. ore 12.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
MA Autocarro  (Max. ore 12.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LF

Rinterro di scavo (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 3.47 uomini al giorno, per max. ore complessive 27.73)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [85.40 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [25.67 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [5.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [19.13 ore]
Entità del Danno Gravissimo/Probabilità Probabile  = [11.09 ore]

LV Addetto al rinterro di scavo  (Max. ore 27.73)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Andatoie e Passerelle
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E1 * P1 = 1
RS Scivolamenti, cadute a livello E2 * P1 = 2
RS Investimento, ribaltamento E4 * P3 = 12
MA Autocarro  (Max. ore 27.73)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 27.73)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
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Sigla Attività
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Probabilità

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Pala meccanica  (Max. ore 27.73)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore pala meccanica" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1

VB
Vibrazioni per "Operatore pala meccanica" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF

Ripristini stradali (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 2.50 uomini al giorno, per max. ore complessive 20.00)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [56.00 ore]
Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [3.00 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [11.08 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Poco probabile  = [3.60 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Probabile  = [4.32 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [13.80 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Probabile  = [11.00 ore]

LV Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti.  (Max. ore 20.00)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Investimento, ribaltamento E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [HAV "Inferiore a 2,5 m/s²",
WBV "Non presente"]

E2 * P1 = 2

CH Chimico [Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".] E1 * P1 = 1

MC1
M.M.C. (sollevamento e trasporto) [Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono
accettabili.]

E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)" [Il livello di esposizione è
"Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".]

E2 * P2 = 4

MA Autocarro  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Escavatore  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Scivolamenti, cadute a livello E1 * P1 = 1
VB Vibrazioni per "Operatore escavatore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"] E2 * P3 = 6

RM
Rumore per "Operatore escavatore" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

MA Rullo compressore  (Max. ore 20.00)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Inalazione fumi, gas, vapori E1 * P2 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3

RM
Rumore per "Operatore rullo compressore" [Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori
di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".]

E3 * P3 = 9

VB
Vibrazioni per "Operatore rullo compressore" [HAV "Non presente", WBV "Compreso tra 0,5 e 1
m/s²"]

E2 * P3 = 6

LF
Smobilizzo del cantiere (fase)
<Nessuna impresa definita>  (max. presenti 1.91 uomini al giorno, per max. ore complessive 15.25)
Entità del Danno Lieve/Probabilità Improbabile  = [217.79 ore]
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Entità del Danno

Probabilità

Entità del Danno Lieve/Probabilità Poco probabile  = [0.55 ore]
Entità del Danno Significativo/Probabilità Improbabile  = [6.04 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Improbabile  = [3.95 ore]
Entità del Danno Grave/Probabilità Poco probabile  = [11.64 ore]

LF

LV Addetto allo smobilizzo del cantiere  (Max. ore 15.25)
AT Attrezzi manuali
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
AT Scala doppia
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Cesoiamenti, stritolamenti E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Scala semplice
RS Caduta dall'alto E1 * P1 = 1
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E1 * P1 = 1
RS Movimentazione manuale dei carichi E1 * P1 = 1
AT Smerigliatrice angolare (flessibile)
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
AT Trapano elettrico
RS Elettrocuzione E1 * P1 = 1
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1
RS Rumore E1 * P1 = 1
RS Vibrazioni E1 * P1 = 1
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
MA Autocarro  (Max. ore 15.25)
RS Cesoiamenti, stritolamenti E2 * P1 = 2
RS Getti, schizzi E2 * P1 = 2
RS Inalazione polveri, fibre E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autocarro" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione:
80 dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autocarro" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2
MA Autogru  (Max. ore 15.25)
RS Caduta di materiale dall'alto o a livello E3 * P2 = 6
RS Elettrocuzione E3 * P1 = 3
RS Getti, schizzi E1 * P2 = 2
RS Incendi, esplosioni E3 * P1 = 3
RS Investimento, ribaltamento E3 * P1 = 3
RS Punture, tagli, abrasioni E1 * P1 = 1

RM
Rumore per "Operatore autogru" [Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80
dB(A) e 135 dB(C)".]

E1 * P1 = 1

RS Urti, colpi, impatti, compressioni E2 * P1 = 2
VB Vibrazioni per "Operatore autogru" [HAV "Non presente", WBV "Inferiore a 0,5 m/s²"] E2 * P1 = 2

LEGENDA:
[CA] = Caratteristiche area del Cantiere; [FE] = Fattori esterni che comportano rischi per il Cantiere; [RT] = Rischi che le lavorazioni di
cantiere comportano per l'area circostante; [OR] = Organizzazione del Cantiere; [LF] = Lavorazione; [MA] = Macchina; [LV] =
Lavoratore; [AT] = Attrezzo; [RS] = Rischio; [RM] = Rischio rumore; [VB] = Rischio vibrazioni; [CH] = Rischio chimico; [CHS] =
Rischio chimico (sicurezza); [MC1] = Rischio M.M.C.(sollevamento e trasporto); [MC2] = Rischio M.M.C.(spinta e traino); [MC3] =
Rischio M.M.C.(elevata frequenza); [ROA] = Rischio R.O.A.(operazioni di saldatura); [CM] = Rischio cancerogeno e mutageno; [BIO] =
Rischio biologico; [RL] = Rischio R.O.A. (laser); [RNC] = Rischio R.O.A. (non coerenti); [CEM] = Rischio campi elettromagnetici; [AM]
= Rischio amianto; [RON] = Rischio radiazioni ottiche naturali; [MCS] = Rischio microclima (caldo severo); [MFS] = Rischio microclima
(freddo severo); [SA] = Rischio scariche atmosferiche; [IN] = Rischio incendio; [PR] = Prevenzione; [IC] = Coordinamento; [SG] =
Segnaletica; [CG] = Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi; [UO] = Ulteriori osservazioni;
[E1] = Danno lieve; [E2] = Danno significativo; [E3] = Danno grave; [E4] = Danno gravissimo;
[P1] = Improbabile; [P2] = Poco probabile; [P3] = Probabile; [P4] = Molto probabile.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

In particolare, per il calcolo del livello di esposizione giornaliera o settimanale e per il calcolo dell'attenuazione offerta dai dispositivi

di protezione individuale dell'udito, si è tenuto conto della specifica normativa tecnica di riferimento:

 - UNI EN ISO 9612:2011, "Acustica - Determinazione dell'esposizione al rumore negli ambienti di lavoro - Metodo tecnico
progettuale".

 - UNI 9432:2011, "Acustica - Determinazione del livello di esposizione personale al rumore nell'ambiente di lavoro".

- UNI EN 458:2005, "Protettori dell'udito - Raccomandazioni per la selezione, l'uso, la cura e la manutenzione - Documento
guida".

Premessa

La valutazione dell'esposizione dei lavoratori al rumore durante il lavoro è stata effettuata prendendo in considerazione in

particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a rumore impulsivo;

 - i valori limite di esposizione e i valori di azione di cui all'art. 189 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n.81;

 - tutti gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rumore, con particolare riferimento alle

donne in gravidanza e i minori;

 - per quanto possibile a livello tecnico, tutti gli effetti sulla salute e sicurezza dei lavoratori derivanti da interazioni fra rumore e

sostanze ototossiche connesse con l’attività svolta e fra rumore e vibrazioni;

 - tutti gli effetti indiretti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori risultanti da interazioni fra rumore e segnali di avvertimento

o altri suoni che vanno osservati al fine di ridurre il rischio di infortuni;

 - le informazioni sull'emissione di rumore fornite dai costruttori dell'attrezzatura di lavoro in conformità alle vigenti disposizioni

in materia;

 - l’esistenza di attrezzature di lavoro alternative progettate per ridurre l’emissione di rumore;

 - il prolungamento del periodo di esposizione al rumore oltre l’orario di lavoro normale;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica;

- la disponibilità di dispositivi di protezione dell'udito con adeguate caratteristiche di attenuazione.

Qualora i dati indicati nelle schede di valutazione, riportate nella relazione, hanno origine da Banca Dati [B], la valutazione

relativa a quella scheda ha carattere preventivo, così come previsto dall'art. 190 del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81.

Calcolo dei livelli di esposizione

I modelli di calcolo adottati per stimare i livelli di esposizione giornaliera o settimanale di ciascun lavoratore, l'attenuazione e

adeguatezza dei dispositivi sono i modelli riportati nella normativa tecnica. In particolare ai fini del calcolo dell'esposizione

personale al rumore è stata utilizzata la seguente espressione che impiega le percentuali di tempo dedicato alle attività, anziché il

tempo espresso in ore/minuti:

dove:

LEX è il livello di esposizione personale in dB(A);

LAeq, i è il livello di esposizione media equivalente Leq in dB(A) prodotto dall'i-esima attività comprensivo delle incertezze;

pi è la percentuale di tempo dedicata all'attività i-esima

Ai fini della verifica del rispetto del valore limite 87 dB(A) per il calcolo dell'esposizione personale effettiva al rumore l’espressione

utilizzata è analoga alla precedente dove, però, si è utilizzato al posto di livello di esposizione media equivalente il livello di

esposizione media equivalente effettivo che tiene conto dell'attenuazione del DPI scelto.

I metodi utilizzati per il calcolo del LAeq,i  effettivo e del ppeak effettivo a livello dell'orecchio quando si indossa il protettore auricolare,

a seconda dei dati disponibili sono quelli previsti dalla norma UNI EN 458:

 - Metodo in Banda d'Ottava

 - Metodo HML

 - Metodo di controllo HML

 - Metodo SNR
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 - Metodo per rumori impulsivi

La verifica di efficacia dei dispositivi di protezione individuale dell'udito, applicando sempre le indicazioni fornite dalla UNI EN

458, è stata fatta confrontando LAeq, i  effettivo e del ppeak effettivo con quelli desumibili dalle seguenti tabella.

Rumori non impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 5 Accettabile
Tra Lact - 5 e Lact - 10 Buona
Tra Lact - 10 e Lact - 15 Accettabile
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori non impulsivi "Controllo HML" (*)

Livello effettivo all'orecchio LAeq Stima della protezione
Maggiore di Lact Insufficiente
Tra Lact e Lact - 15 Accettabile/Buona
Minore di Lact - 15 Troppo alta (iperprotezione)

Rumori impulsivi
Livello effettivo all'orecchio LAeq e ppeak Stima della protezione
LAeq o ppeak maggiore di Lact DPI-u non adeguato
LAeq e ppeak minori di Lact DPI-u adeguato

Il livello di azione Lact, secondo le indicazioni della UNI EN 458, corrisponde al valore d’azione oltre il quale c’è l’obbligo di

utilizzo dei DPI dell'udito.

(*) Nel caso il valore di attenuazione del DPI usato per la verifica è quello relativo al rumore ad alta frequenza (Valore H) la stima

della protezione vuol verificare se questa è "insufficiente" (LAeq maggiore di Lact) o se la protezione "può essere accettabile" (LAeq

minore di Lact)  a condizione di maggiori informazioni sul rumore che si sta valutando.

Banca dati RUMORE del CPT di Torino

Banca dati realizzata dal C.P.T.-Torino e co-finanziata da INAIL-Regione Piemonte, in applicazione del comma 5-bis, art.190 del

D.Lgs. 81/2008 al fine di garantire disponibilità di valori di emissione acustica per quei casi nei quali risulti impossibile disporre di

valori misurati sul campo. Banca dati approvata dalla Commissione Consultiva Permanente in data 20 aprile 2011.  La banca dati è

realizzata secondo la metodologia seguente:

 - Procedure di rilievo della potenza sonora, secondo la norma UNI EN lSO 3746 – 2009.

 - Procedure di rilievo della pressione sonora, secondo la norma UNI 9432 - 2008.

Schede macchina/attrezzatura complete di:

 - dati per la precisa identificazione (tipologia, marca, modello);

 - caratteristiche di lavorazione (fase, materiali);

 - analisi in frequenza;

Per le misure dì potenza sonora si è utilizzata questa strumentazione:

 - Fonometro: B&K tipo 2250.

 - Calibratore: B&K tipo 4231.

 - Nel 2008 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4189 da 1/2".

 - Nel 2009 si è utilizzato un microfono B&K tipo 4155 da 1/2".

Per le misurazioni di pressione sonora si utilizza un analizzatore SVANTEK modello "SVAN 948" per misure di Rumore, conforme

alle norme EN 60651/1994, EN 60804/1 994 classe 1, ISO 8041, ISO 108161 IEC 651, IEC 804 e IEC 61672-1

La strumentazione è costituita da:

 - Fonometro integratore mod. 948, di classe I , digitale, conforme a: IEC 651,  IEC 804 e IEC 61 672-1 . Velocità di

acquisizione da 10 ms a 1 h con step da 1 sec. e 1 min.

 - Ponderazioni: A, B, Lin.

 - Analizzatore: Real-Time 1/1 e 1/3 d’ottava, FFT, RT6O.

 - Campo di misura: da 22 dBA a 140 dBA.

 - Gamma dinamica: 100 dB, A/D convertitore 4 x 20 bits.

 - Gamma di frequenza: da 10 Hz a 20 kHz.

 - Rettificatore RMS digitale con rivelatore di Picco, risoluzione 0,1 dB.

 - Microfono: SV 22 (tipo 1), 50 mV/Pa, a condensatore polarizzato 1/2” con preamplificatore IEPE modello SV 12L.

 - Calìbratore: B&K (tipo 4230), 94 dB, 1000 Hz.

Per ciò che concerne i protocolli di misura si rimanda all'allegato alla lettera Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche

Sociali del 30 giugno 2011.
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N.B. La dove non è stato possibile reperire i valori di emissione sonora di alcune attrezzature in quanto non presenti nella nuova

banca dati del C.P.T.-Torino si è fatto riferimento ai valori riportati ne precedente banca dati anche questa approvata dalla

Commissione Consultiva Permanente.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Di seguito sono riportati i lavoratori impiegati in lavorazioni e attività comportanti esposizione al rumore. Per ogni mansione è

indicata la fascia di appartenenza al rischio rumore.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei
marciapiedi preesistenti.

"Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

2) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

3) Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed
eventuali pavimentazioni stradali

"Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

4) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

5) Autocarro "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

6) Autogru "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

7) Escavatore "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

8) Pala meccanica "Minore dei valori: 80 dB(A) e 135 dB(C)"

9) Pala meccanica "Compreso tra i valori: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)"

10) Rullo compressore "Maggiore dei valori: 85 dB(A) e 137 dB(C)"

SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO RUMORE

Le schede di rischio che seguono riportano l'esito della valutazione per ogni mansione e, così come disposto dalla normativa tecnica,

i seguenti dati:

 - i tempi di esposizione per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore, come forniti dal datore di lavoro previa

consultazione con i lavoratori o con i loro rappresentanti per la sicurezza;

 - i livelli sonori continui equivalenti ponderati A per ciascuna attività (attrezzatura) compresivi di incertezze;

 - i livelli sonori di picco ponderati C per ciascuna attività (attrezzatura);

 - i rumori impulsivi;

 - la fonte dei dati (se misurati [A] o da Banca Dati [B];

 - il tipo di DPI-u da utilizzare.

 - livelli sonori continui equivalenti ponderati A effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - livelli sonori di picco ponderati C effettivi per ciascuna attività (attrezzatura) svolta da ciascun lavoratore;

 - efficacia dei dispositivi di protezione auricolare;

 - livello di esposizione giornaliera o settimanale o livello di esposizione a attività con esposizione al rumore molto variabile (art.

191);

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti.
SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere o aiuto
carpentiere (costruzioni stradali)"

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte
SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune
polivalente"

Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed eventuali pavimentazioni
stradali

SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto tagliasfalto a
disco"

Autocarro SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"

Autocarro SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"
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Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Autogru SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"

Escavatore SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Rumore per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Carpenteria (A106)

50.0
79.0 NO 79.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

2)  Getti con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) (A108)

40.0
87.0 NO 75.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

3)  Disarmo (A109)

5.0
89.0 NO 77.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 15.0 - - -

4)  Fisiologico e pause tecniche (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 85.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti..

SCHEDA N.2 - Rumore per "Operaio comune polivalente"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 148 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  BETONIERA - OFF. BRAGAGNOLO - STD 300 [Scheda: 916-TO-1289-1-RPR-11]

10.0
80.7 NO 80.7

-
-

103.9 [B] 103.9 - - - - - - - - - - -

Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale
delle reti fognarie gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni

2018-2019. - Pag. 39



Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

LEX 71.0

LEX(effettivo) 71.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.

SCHEDA N.3 - Rumore per "Addetto tagliasfalto a disco"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Ripristini stradali).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo tagliasfalto a disco (B620)

60.0
103.0 NO 76.8

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 35.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

35.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [A] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 101.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed eventuali pavimentazioni stradali.

SCHEDA N.4 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo autocarro (B36)
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [B] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.5 - Rumore per "Operatore autocarro"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  AUTOCARRO (B36)

85.0
78.0 NO 78.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 78.0

LEX(effettivo) 78.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.6 - Rumore per "Operatore autogru"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A) Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak Orig. Ppeak eff. 125 250 500 1k 2k 4k 8k L M H SNR
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dB(C) dB(C)

1)  AUTOGRU' (B90)

75.0
81.0 NO 81.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.7 - Rumore per "Operatore escavatore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo escavatore (B204)

85.0
80.0 NO 80.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

0.0 [A] 0.0 - - - - - - - - - - -

LEX 80.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.8 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 72 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Ristrutturazioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  PALA MECCANICA - CATERPILLAR - 950H [Scheda: 936-TO-1580-1-RPR-11]

85.0
68.1 NO 68.1

-
-

119.9 [B] 119.9 - - - - - - - - - - -

LEX 68.0

LEX(effettivo) 68.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.9 - Rumore per "Operatore pala meccanica"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino (Costruzioni

edili in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo pala (B446)

85.0
84.0 NO 75.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A315)

10.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A315)

5.0
64.0 NO 64.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 84.0

LEX(effettivo) 75.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 dB(C)".

Mansioni:

Pala meccanica.

SCHEDA N.10 - Rumore per "Operatore rullo compressore"
Analisi dei livelli di esposizione al rumore con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino (Costruzioni

stradali in genere - Nuove costruzioni).

Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]
LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u Dispositivo di protezione
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Tipo di esposizione: Settimanale

Rumore

T[%]

LA,eq

dB(A)
Imp.

LA,eq eff.

dB(A)
Efficacia DPI-u

Dispositivo di protezione

Banda d'ottava APV

Ppeak

dB(C)
Orig.

Ppeak eff.

dB(C)
125 250 500 1k 2k 4k 8k

L M H SNR

1)  Utilizzo rullo compressore (B550)

85.0
89.0 NO 80.0

Accettabile/Buona
Generico (cuffie o inserti). [Beta: 0.75]

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - 12.0 - - -

2)  Manutenzione e pause tecniche (A317)

10.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

3)  Fisiologico (A317)

5.0
68.0 NO 68.0

-
-

100.0 [B] 100.0 - - - - - - - - - - -

LEX 89.0

LEX(effettivo) 80.0

Fascia di appartenenza:

Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Mansioni:

Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO VIBRAZIONI

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente agli indirizzi operativi del

Coordinamento Tecnico Interregionale della Prevenzione nei Luoghi di Lavoro:

- Indicazioni Operative del CTIPLL (Rev. 2 del 11 marzo 2010), "Decreto legislativo 81/2008, Titolo VIII, Capo I, II, III, IV
e V sulla prevenzione e protezione dai rischi dovuti all'esposizione ad agenti fisici nei luoghi di lavoro - indicazioni

operative".

Premessa

La valutazione e, quando necessario, la misura dei livelli di vibrazioni è stata effettuata in base alle disposizioni di cui all'allegato

XXXV, parte A, del D.Lgs. 81/2008, per vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio (HAV), e in base alle disposizioni di cui

all'allegato XXXV, parte B, del D.Lgs. 81/2008, per le vibrazioni trasmesse al corpo intero (WBV).

La valutazione è stata effettuata prendendo in considerazione in particolare:

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione, ivi inclusa ogni esposizione a vibrazioni intermittenti o a urti ripetuti;

 - i valori limite di esposizione e i valori d’azione;

 - gli eventuali effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori particolarmente sensibili al rischio con particolare riferimento

alle donne in gravidanza e ai minori;

 - gli eventuali effetti indiretti sulla sicurezza e salute dei lavoratori risultanti da interazioni tra le vibrazioni meccaniche, il

rumore e l’ambiente di lavoro o altre attrezzature;

 - le informazioni fornite dal costruttore dell'attrezzatura di lavoro;

 - l’esistenza di attrezzature alternative progettate per ridurre i livelli di esposizione alle vibrazioni meccaniche;

 - il prolungamento del periodo di esposizione a vibrazioni trasmesse al corpo intero al di là delle ore lavorative in locali di cui è

responsabile il datore di lavoro;

 - le condizioni di lavoro particolari, come le basse temperature, il bagnato, l’elevata umidità o il sovraccarico biomeccanico degli

arti superiori e del rachide;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria, comprese, per quanto possibile, quelle reperibili nella letteratura

scientifica.

Individuazione dei criteri seguiti per la valutazione

La valutazione dell'esposizione al rischio vibrazioni è stata effettuata tenendo in considerazione le caratteristiche delle attività

lavorative svolte, coerentemente a quanto indicato nelle "Linee guida per la valutazione del rischio vibrazioni negli ambienti di

lavoro" elaborate dall'ISPESL (ora INAIL - Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca).

Il procedimento seguito può essere sintetizzato come segue:

 - individuazione dei lavoratori esposti al rischio;

 - individuazione dei tempi di esposizione;

 - individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate;

 - individuazione, in relazione alle macchine ed attrezzature utilizzate, del livello di esposizione;

 - determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di 8 ore.

Individuazione dei lavoratori esposti al rischio

L’individuazione dei lavoratori esposti al rischio vibrazioni discende dalla conoscenza delle mansioni espletate dal singolo

lavoratore, o meglio dall'individuazione degli utensili manuali, di macchinari condotti a mano o da macchinari mobili utilizzati nelle

attività lavorative. E’ noto che lavorazioni in cui si impugnino utensili vibranti o materiali sottoposti a vibrazioni o impatti possono

indurre un insieme di disturbi neurologici e circolatori digitali e lesioni osteoarticolari a carico degli arti superiori, così come attività

lavorative svolte a bordi di mezzi di trasporto o di movimentazione espongono il corpo a vibrazioni o impatti, che possono risultare

nocivi per i soggetti esposti.

Individuazione dei tempi di esposizione

Il tempo di esposizione al rischio vibrazioni dipende, per ciascun lavoratore, dalle effettive situazioni di lavoro. Ovviamente il tempo

di effettiva esposizione alle vibrazioni dannose è inferiore a quello dedicato alla lavorazione e ciò per effetto dei periodi di

funzionamento a vuoto o a carico ridotto o per altri motivi tecnici, tra cui anche l'adozione di dispositivi di protezione individuale. Si

è stimato, in relazione alle metodologie di lavoro adottate e all'utilizzo dei dispositivi di protezione individuali, il coefficiente di

riduzione specifico.

Individuazione delle singole macchine o attrezzature utilizzate

La "Direttiva Macchine" obbliga i costruttori a progettare e costruire le attrezzature di lavoro in modo tale che i rischi dovuti alle

vibrazioni trasmesse dalla macchina siano ridotti al livello minimo, tenuto conto del progresso tecnico e della disponibilità di mezzi

atti a ridurre le vibrazioni, in particolare alla fonte. Inoltre, prescrive che le istruzioni per l'uso contengano anche le seguenti
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indicazioni: a) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza, dell'accelerazione cui sono esposte le membra superiori quando

superi 2,5 m/s2; se tale livello è inferiore o pari a 2,5 m/s2, occorre indicarlo; b) il valore quadratico medio ponderato, in frequenza,

dell'accelerazione cui è esposto il corpo (piedi o parte seduta) quando superi 0,5 m/s2; se tale livello é inferiore o pari a 0,5 m/s2,

occorre indicarlo; c) l'incertezza della misurazione; d) i coefficienti moltiplicativi che consentono di stimare i dati in campo a partire

dai dati di certificazione.

Individuazione del livello di esposizione durante l'utilizzo

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, conformemente alle disposizioni dell'art. 202,

comma 2, del D.Lgs. del 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., si è fatto riferimento alla Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL (ora INAIL -

Settore Tecnico-Scientifico e Ricerca consultabile sul sito www.portaleagentifisici.it) e/o alle informazioni fornite dai produttori,

utilizzando i dati secondo le modalità nel seguito descritte.

[A] - Valore misurato attrezzatura in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili, in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, i valori di vibrazione misurati, in

condizioni d'uso rapportabili a quelle operative, comprensivi delle informazioni sull'incertezza della misurazione.

Si assume quale valore di riferimento quello misurato, riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, comprensivo dell'incertezza

estesa della misurazione.

[B] - Valore del fabbricante opportunamente corretto

Per la macchina o l'utensile considerato sono disponibili i valori di vibrazione dichiarati dal fabbricante.

Se i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento a normative tecniche di non recente emanazione, salva la

programmazione di successive misure di controllo in opera, è assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante,

maggiorato del fattore di correzione definito in Banca Dati Vibrazione dell'ISPESL o forniti dal rapporto tecnico UNI CEN/TR

15350:2014.

Qualora i valori di vibrazioni dichiarati dal fabbricante fanno riferimento alle più recenti normative tecniche in conformità alla nuova

direttiva macchine (Direttiva 2006/42/CE, recepita in Italia con D.Lgs. 17/2010), salva la programmazione di successive misure di

controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello indicato dal fabbricante comprensivo del valore di incertezza

esteso.

[C] - Valore misurato di attrezzatura similare in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati di

attrezzature similari (stessa categoria, stessa potenza).

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, di una attrezzatura similare (stessa categoria, stessa potenza) comprensivo

dell'incertezza estesa della misurazione.

[D] - Valore misurato di attrezzatura peggiore in BDV ISPESL

Per la macchina o l'utensile considerato, non sono disponibili dati specifici ne dati per attrezzature similari (stessa categoria, stessa

potenza), ma sono disponibili i valori di vibrazioni misurati per attrezzature della stessa tipologia.

Salva la programmazione di successive misure di controllo in opera, è stato assunto quale valore di riferimento quello misurato,

riportato in Banca Dati Vibrazioni dell'ISPESL, dell'attrezzatura peggiore comprensivo dell'incertezza estesa della misurazione.

[E] - Valore tipico dell'attrezzatura (solo PSC)

Nella redazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) vige l'obbligo di valutare i rischi specifici delle lavorazioni, anche

se non sono ancora noti le macchine e gli utensili utilizzati dall’impresa esecutrice e, quindi, i relativi valori di vibrazioni.

In questo caso viene assunto, come valore base di vibrazione, quello più comune per la tipologia di attrezzatura utilizzata in fase di

esecuzione.

Per determinare il valore di accelerazione necessario per la valutazione del rischio, in assenza di valori di riferimento certi, si è

proceduto come segue:

Determinazione del livello di esposizione giornaliero normalizzato al periodo di riferimento di otto ore

Vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al sistema mano-braccio si basa principalmente sulla

determinazione del valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base della radice

quadrata della somma dei quadrati (A(w)sum) dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui

tre assi ortogonali x, y, z, in accordo con quanto prescritto dallo standard ISO 5349-1: 2001.

L'espressione matematica per il calcolo di A(8) è di seguito riportata.
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dove:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e awx, awy e awz i valori r.m.s.

dell'accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 5349-1: 2001).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più utensili vibranti nell’arco

della giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione

quotidiana a vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i e A(w)sum,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)sum relativi alla

operazione i-esima.

Vibrazioni trasmesse al corpo intero

La valutazione del livello di esposizione alle vibrazioni trasmesse al corpo intero si basa principalmente sulla determinazione del

valore di esposizione giornaliera normalizzato ad 8 ore di lavoro, A(8) (m/s2), calcolato sulla base del maggiore dei valori numerici

dei valori quadratici medi delle accelerazioni ponderate in frequenza, determinati sui tre assi ortogonali:

secondo la formula di seguito riportata:

in cui T% la durata percentuale giornaliera di esposizione a vibrazioni espresso in percentuale e A(w)max il valore massimo tra

1,40awx, 1,40awy e awz i valori r.m.s. dell’accelerazione ponderata in frequenza (in m/s2) lungo gli assi x, y e z (ISO 2631-1:

1997).

Nel caso in cui il lavoratore sia esposto a differenti valori di vibrazioni, come nel caso di impiego di più macchinari nell’arco della

giornata lavorativa, o nel caso dell’impiego di uno stesso macchinario in differenti condizioni operative, l’esposizione quotidiana a

vibrazioni A(8), in m/s2, sarà ottenuta mediante l’espressione:

dove:

A(8)i è il parziale relativo all'operazione i-esima, ovvero:

in cui i valori di T%i a A(w)max,i sono rispettivamente il tempo di esposizione percentuale e il valore di A(w)max relativi alla

operazione i-esima.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
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RISCHIO VIBRAZIONI

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono a vibrazioni e il relativo esito della

valutazione del rischio suddiviso in relazione al corpo intero (WBV) e al sistema mano braccio (HAV).

Lavoratori e Macchine

Mansione
ESITO DELLA VALUTAZIONE

Mano-braccio (HAV) Corpo intero (WBV)

1) Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei
marciapiedi preesistenti.

"Inferiore a 2,5 m/s²"
"Non presente"

2) Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed
eventuali pavimentazioni stradali

"Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"
"Non presente"

3) Autocarro "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

4) Autogru "Non presente" "Inferiore a 0,5 m/s²"

5) Escavatore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

6) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

7) Pala meccanica "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

8) Rullo compressore "Non presente" "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

SCHEDE DI VALUTAZIONE

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti.
SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto
carpentiere (costruzioni stradali)"

Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed eventuali pavimentazioni
stradali

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a
disco"

Autocarro SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"

Autogru SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"

Escavatore SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"

Pala meccanica
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Pala meccanica
SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala
meccanica"

Rullo compressore
SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo
compressore"

SCHEDA N.1 - Vibrazioni per "Carpentiere o aiuto carpentiere (costruzioni stradali)"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 149 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni (Opere d'arte)): a) getto cls con vibrazione (utilizzo vibratore per cls) per 40%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Vibratore cls (generico)

40.0 0.8 32.0 3.1 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 32.00 1.748

Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale
delle reti fognarie gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni

2018-2019. - Pag. 48



Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Inferiore a 2,5 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti..

SCHEDA N.2 - Vibrazioni per "Addetto tagliasfalto a disco"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 184 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Ripristini stradali): a) utilizzo tagliasfalto a disco per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Tagliasfalto a disco (generico)

60.0 0.8 48.0 3.6 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) HAV

HAV - Esposizione A(8) 48.00 2.501

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"

Corpo Intero (WBV) = "Non presente"

Mansioni:

Addetto alle demolizioni con estrazione di materiali ed eventuali pavimentazioni stradali.

SCHEDA N.3 - Vibrazioni per "Operatore autocarro"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 24 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo autocarro per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autocarro (generico)

60.0 0.8 48.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.374

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autocarro.

SCHEDA N.4 - Vibrazioni per "Operatore autogru"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 26 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) movimentazione carichi per 50%; b) spostamenti per 25%.
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Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Autogrù (generica)

75.0 0.8 60.0 0.5 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.372

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Inferiore a 0,5 m/s²"

Mansioni:

Autogru.

SCHEDA N.5 - Vibrazioni per "Operatore escavatore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 23 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo escavatore (cingolato, gommato) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Escavatore (generico)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Escavatore.

SCHEDA N.6 - Vibrazioni per "Operatore pala meccanica"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 22 del C.P.T. Torino

(Costruzioni edili in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo pala meccanica (cingolata, gommata) per 60%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Pala meccanica (generica)

60.0 0.8 48.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 48.00 0.506

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Pala meccanica; Pala meccanica.
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SCHEDA N.7 - Vibrazioni per "Operatore rullo compressore"
Analisi delle attività e dei tempi di esposizione con riferimento alla Scheda di Gruppo Omogeneo n. 144 del C.P.T. Torino

(Costruzioni stradali in genere - Nuove costruzioni): a) utilizzo rullo compressore per 75%.

Macchina o Utensile utilizzato

Tempo
lavorazione

Coefficiente di
correzione

Tempo di
esposizione

Livello di
esposizione

Origine dato Tipo

[%] [%] [m/s2]

1)  Rullo compressore (generico)

75.0 0.8 60.0 0.7 [E] - Valore tipico attrezzatura (solo PSC) WBV

WBV - Esposizione A(8) 60.00 0.503

Fascia di appartenenza:

Mano-Braccio (HAV) = "Non presente"

Corpo Intero (WBV) = "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²"

Mansioni:

Rullo compressore.
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ANALISI E VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa succitata e conformemente alla normativa tecnica

applicabile:

- ISO 11228-1:2003, "Ergonomics - Manual handling - Lifting and carryng"

Premessa

La valutazione dei rischi derivanti da azioni di sollevamento e trasporto riportata di seguito è stata eseguita secondo le disposizioni

del D.Lgs del 9 aprile 2008, n.81 e la normativa tecnica ISO 11228-1, ed in particolare considerando:

 - la fascia di età e sesso di gruppi omogenei lavoratori;

 - le condizioni di movimentazione;

 - il carico sollevato, la frequenza di sollevamento, la posizione delle mani, la distanza di sollevamento, la presa, la distanza di

trasporto;

 - i valori del carico, raccomandati per il sollevamento e il trasporto;

 - gli effetti sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori;

 - le informazioni raccolte dalla sorveglianza sanitaria e dalla letteratura scientifica disponibile;

 - l'informazione e formazione dei lavoratori.

Valutazione del rischio

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati i gruppi omogenei di lavoratori corrispondenti ai gruppi di lavoratori che svolgono la
medesima attività nell'ambito del processo produttivo dall'azienda. Quindi si è proceduto, a secondo del gruppo, alla valutazione del

rischio. La valutazione delle azioni del sollevamento e del trasporto, ovvero la movimentazione di un oggetto dalla sua posizione

iniziale verso l’alto, senza ausilio meccanico, e il trasporto orizzontale di un oggetto tenuto sollevato dalla sola forza dell’uomo si

basa su un modello costituito da cinque step successivi:

 - Step 1 valutazione del peso effettivamente sollevato rispetto alla massa di riferimento;

 - Step 2 valutazione dell’azione in relazione alla frequenza raccomandata in funzione della massa sollevata;

 - Step 3 valutazione dell’azione in relazione ai fattori ergonomici (per esempio, la distanza orizzontale, l’altezza di sollevamento,

l’angolo di asimmetria ecc.);

 - Step 4 valutazione dell’azione in relazione alla massa cumulativa giornaliera (ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la

frequenza del trasporto);

 - Step 5 valutazione concernente la massa cumulativa e la distanza del trasporto in piano.

I cinque passaggi sono illustrati con lo schema di flusso rappresentato nello schema 1. In ogni step sono desunti o calcolati valori

limite di riferimento (per esempio, il peso limite). Se le valutazione concernente il singolo step porta ha una conclusione positiva,

ovvero il valore limite di riferimento è rispettato, si passa a quello successivo. Qualora, invece, la valutazione porti a una conclusione

negativa, è necessario adottare azioni di miglioramento per riportare il rischio a condizioni accettabili.
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m < mrif (genere) 
 

Punto 4.3.1    ISO 111228-1 

 

STEP 1 

m < mrif (frequenza) 
 

Punto 4.3.1.1   ISO 111228-1 

 

STEP 2 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle condizioni 

ideali 

m < mlim  
 

Punto 4.3.1.2   ISO 111228-1 

 

STEP 3 

mcum (gior.)  < mlim (gior.)  
 

Punto 4.3.2.1   ISO 111228-1 

 

STEP 4 

mcum, hc (gior.)  < mlim, hc (gior.)  

mcum, hc (ore)  < mlim, hc (ore) 

mcum, hc (min.)  < mlim, hc (min.)  
 

Punto 4.3.2.2   ISO 111228-1 

 

STEP 5 

SI 

NO 

SI 

NO 
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NO 

SI 

NO 

hc < 1 m 

 

NO 

SI 

NO 

SI 

NO 

SI 

Le condizioni sono ideali 

ma il carico viene 

trasportato 

Il sollevamento manuale è 

accettabile nelle specifiche 

condizioni 

SI 

Il sollevamento e trasporto 

manuale sono accettabili 

nelle specifiche condizioni 

La m
ovim

entazione dei carichi non è accettabile sono necessari degli adattam
enti 

Valutazione della massa di riferimento in base al genere, mrif

Nel primo step si confronta il peso effettivo dell’oggetto sollevato con la massa di riferimento mrif, che è desunta dalla tabella

presente nell’Allegato C alla norma ISO 11228-1. La massa di riferimento si differenzia a seconda del genere (maschio o femmina),

in linea con quanto previsto dall’art. 28, D.Lgs. n. 81/2008, il quale ha stabilito che la valutazione dei rischi deve comprendere anche

i rischi particolari, tra i quali quelli connessi alle differenze di genere.

La massa di riferimento è individuata, a seconda del genere che caratterizza il gruppo omogeneo, al fine di garantire la protezione di

almeno il 90% della popolazione lavorativa.

La massa di riferimento costituisce il peso limite in condizioni ergonomiche ideali e che, qualora le azioni di sollevamento non siano

occasionali.

Valutazione della massa di riferimento in base alla frequenza, mrif

Nel secondo step si procede a confrontare il peso effettivamente sollevato con la frequenza di movimentazione f (atti/minuto); in

base alla durata giornaliera della movimentazione, solo breve e media durata, si ricava il peso limite raccomandato, in funzione della

frequenza, in base al grafico di cui alla figura 2 della norma ISO 11228-1.

Valutazione della massa in relazione ai fattori ergonomici, mlim

Nel terzo step si confronta la massa movimentata, m, con il peso limite raccomandato che deve essere calcolato tenendo in

considerazione i parametri che caratterizzano la tipologia di sollevamento e, in particolare:

 - la massa dell’oggetto m;

 - la distanza orizzontale di presa del carico, h, misurata dalla linea congiungente i malleoli interni al punto di mezzo tra la presa

delle mani proiettata a terra;

 - il fattore altezza, v, ovvero l’altezza da terra del punto di presa del carico;

 - la distanza verticale di sollevamento, d;

 - la frequenza delle azioni di sollevamento, f;

 - la durata delle azioni di sollevamento, t;

 - l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

 - la qualità della presa dell’oggetto, c.

Il peso limite raccomandato è calcolato, sia all'origine che alla della movimentazione sulla base di una formula proposta

nell’Allegato A.7 alla ISO 11228-1:

(1)
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dove:

mrif è la massa di riferimento in base al genere.

hM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza orizzontale di presa del carico, h;

dM è il fattore riduttivo che tiene conto della distanza verticale di sollevamento, d;

vM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’altezza da terra del punto di presa del carico;

fM è il fattore riduttivo che tiene della frequenza delle azioni di sollevamento, f;

αM è il fattore riduttivo che tiene conto dell’ l’angolo di asimmetria (torsione del busto), α;

cM è il fattore riduttivo che tiene della qualità della presa dell’oggetto, c.

Valutazione della massa cumulativa su lungo periodo, mlim. ( giornaliera)

Nel quarto step si confronta la massa cumulativa mcum giornaliera, ovvero il prodotto tra il peso trasportato e la frequenza di trasporto

per le otto ore lavorativa, con la massa raccomandata mlim. giornaliera che è pari a 10000 kg in caso di solo sollevamento o trasporto

inferiore ai 20 m, o 6000 kg in caso di trasporto superiore o uguale ai 20 m.

Valutazione della massa cumulativa trasportata su lungo, medio e breve periodo, mlim. ( giornaliera), mlim. (orario)  e
mlim. (minuto)

In caso di trasporto su distanza hc uguale o maggiore di 1 m, nel quinto step si confronta la di massa cumulativa mcum sul breve,

medio e lungo periodo (giornaliera, oraria e al minuto) con la massa raccomandata mlim. desunta dalla la tabella 1 della norma ISO

11228-1.

ESITO DELLA VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Sulla base di considerazioni legate alla mansione svolta, previa consultazione del datore di lavoro e dei rappresentanti dei lavoratori

per la sicurezza sono stati individuati gruppi omogenei di lavoratori, univocamente identificati attraverso le SCHEDE DI

VALUTAZIONE riportate nel successivo capitolo. Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni e il relativo esito della valutazione
al rischio dovuto alle azioni di sollevamento e trasporto.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei
marciapiedi preesistenti.

Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

2) Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte Forze di sollevamento e trasporto accettabili.

SCHEDE DI VALUTAZIONE
MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO

Le schede di rischio che seguono, ognuna di esse rappresentativa di un gruppo omogeneo, riportano l'esito della valutazione per ogni

mansione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianza sanitaria, all'informazione e formazione, all'utilizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti. SCHEDA N.1

Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte SCHEDA N.1
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SCHEDA N.1
Lesioni relative all'apparato scheletrico e/o muscolare durante la movimentazione manuale dei carichi con operazioni di trasporto o

sostegno comprese le azioni di sollevare e deporre i carichi.

Esito della valutazione dei compiti giornalieri

Carico movimentato
Carico movimentato

(giornaliero)

Carico movimentato

(orario)

Carico movimentato

(minuto)

Condizioni m mlim mcum mlim mcum mlim mcum mlim

[kg] [kg] [kg/giorno] [kg/giorno] [kg/ora] [kg/ora] [kg/minuto] [kg/minuto]

1) Compito

Specifiche 10.00 13.74 1200.00 10000.00 300.00 7200.00 5.00 120.00

Fascia di appartenenza:

Le azioni di sollevamento e trasporto dei carichi sono accettabili.

Mansioni:

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti.; Addetto alla posa di pozzetti di ispezione e opere d'arte.

Descrizione del genere del gruppo di lavoratori

Fascia di età Adulta Sesso Maschio mrif [kg] 25.00

Compito giornaliero

Posizione
del

Carico Posizione delle mani
Distanza

verticale e di
trasporto

Durata e
frequenza

Presa Fattori riduttivi

carico m h v Ang. d hc t f
c FM HM VM DM Ang.M CM

[kg] [m] [m] [gradi] [m] [m] [%] [n/min]

1) Compito

Inizio 10.00 0.25 0.50 30 1.00 <=1 50 0.5 buona 0.81 1.00 0.93 0.87 0.90 1.00

Fine 0.25 1.50 0 0.81 1.00 0.78 0.87 1.00 1.00
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ANALISI E VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

La valutazione del rischio specifico è stata effettuata ai sensi della normativa italiana succitata e in particolare si è fatto riferimento

al:

 - Regolamento CE n. 1272 del 16 dicembre 2008 (CLP) relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle
sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE)

n. 1907/2006;

 - Regolamento CE n. 790 del 10 agosto 2009 (ATP01) recante modifica, ai fini dell'adeguamento al progresso tecnico e
scientifico, del regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla classificazione,

all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele.

Premessa

In alternativa alla misurazione dell'agente chimico è possibile, e largamente praticato, l'uso di sistemi di valutazione del rischio basati

su relazioni matematiche denominati algoritmi di valutazione "semplificata".

In particolare, il modello di valutazione del rischio adottato è una procedura di analisi che consente di effettuare la valutazione del

rischio tramite una assegnazione di un punteggio (peso) ai vari fattori che intervengono nella determinazione del rischio

(pericolosità, quantità, durata dell'esposizione presenza di misure preventive) ne determinano l'importanza assoluta o reciproca sul

risultato valutativo finale.

Il Rischio R, individuato secondo il modello, quindi, è in accordo con l'art. 223, comma 1 del D.Lgs. 81/2008, che prevede la

valutazione dei rischi considerando in particolare i seguenti elementi degli agenti chimici:

 - le loro proprietà pericolose;

 - le informazioni sulla salute e sicurezza comunicate dal responsabile dell'immissione sul mercato tramite la relativa scheda di

sicurezza predisposta ai sensi dei decreti legislativi 3 febbraio 1997, n. 52, e 14 marzo 2003, n. 65, e successive modifiche;

 - il livello, il tipo e la durata dell'esposizione;

 - le circostanze in cui viene svolto il lavoro in presenza di tali agenti, compresa la quantità degli stessi;

 - i valori limite di esposizione professionale o i valori limite biologici;

 - gli effetti delle misure preventive e protettive adottate o da adottare;

 - se disponibili, le conclusioni tratte da eventuali azioni di sorveglianza sanitaria già intraprese.

Si precisa, che i modelli di valutazione semplificata, come l'algoritmo di seguito proposto, sono da considerarsi strumenti di

particolare utilità nella valutazione del rischio -in quanto rende affrontabile il percorso di valutazione ai Datori di Lavoro- per la

classificazione delle proprie aziende al di sopra o al di sotto della soglia di: "Rischio irrilevante per la salute". Se, però, a seguito

della valutazione è superata la soglia predetta si rende necessaria l'adozione delle misure degli artt. 225, 226, 229 e 230 del D.Lgs.

81/2008 tra cui la misurazione degli agenti chimici.

Valutazione del rischio (Rchim)

Il Rischio (Rchim) per le valutazioni del Fattore di rischio derivante dall'esposizione ad agenti chimici pericolosi è determinato dal

prodotto del Pericolo (Pchim) e l'Esposizione (E), come si evince dalla seguente formula:

(1)

Il valore dell'indice di Pericolosità (Pchim) è determinato principalmente dall'analisi delle informazioni sulla salute e sicurezza fornite

dal produttore della sostanza o preparato chimico, e nello specifico dall'analisi delle Frasi H e/o Frasi EUH in esse contenute.

L'esposizione (E) che rappresenta il livello di esposizione dei soggetti nella specifica attività lavorativa è calcolato separatamente per

Esposizioni inalatoria (Ein) o per via cutanea (Ecu) e dipende principalmente dalla quantità in uso e dagli effetti delle misure di

prevenzione e protezione già adottate.

Inoltre, il modello di valutazione proposto si specializza in funzione della sorgente del rischio di esposizione ad agenti chimici

pericolosi, ovvero a seconda se l'esposizione è dovuta dalla lavorazione o presenza di sostanze o preparati pericolosi, ovvero,

dall'esposizione ad agenti chimici che si sviluppano da un'attività lavorativa (ad esempio: saldatura, stampaggio di materiali plastici,

ecc.).

Nel modello il Rischio (Rchim) è calcolato separatamente per esposizioni inalatorie e per esposizioni cutanee:

(1a)

(1b)

E nel caso di presenza contemporanea, il Rischio (Rchim) è determinato mediante la seguente formula:

(2)
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Gli intervalli di variazione di Rchim per esposizioni inalatorie e cutanee sono i seguenti:

(3)

(4)

Ne consegue che il valore di rischio chimico Rchim può essere il seguente:

(5)

Ne consegue la seguente gamma di esposizioni:

Fascia di esposizione
Rischio Esito della valutazione

Rchim < 0,1 Rischio inesistente per la salute
0,1  Rchim < 15 Rischio sicuramente "Irrilevante per la salute"
15  Rchim < 21 Rischio "Irrilevante per la salute"
21  Rchim < 40 Rischio superiore a "Irrilevante per la salute"
40  Rchim < 80 Rischio rilevante per la salute

Rchim > 80 Rischio alto per la salute

Pericolosità (Pchim)

Indipendentemente dalla sorgente di rischio, sia essa una sostanza o preparato chimico impiegato o una attività lavorativa, l'indice di

Pericolosità di un agente chimico (Pchim) è attribuito in funzione della classificazione delle sostanze e dei preparati pericolosi stabilita

dalla normativa italiana vigente.

I fattori di rischio di un agente chimico, o più in generale di una sostanza o preparato chimico, sono segnalati in frasi tipo,

denominate Frasi H e/o Frasi EUH riportate nell'etichettatura di pericolo e nella scheda informativa in materia di sicurezza fornita dal

produttore stesso.

L'indice di pericolosità (Pchim) è naturalmente assegnato solo per le Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la

salute dei lavoratori in caso di esposizione ad agenti chimici pericolosi.

La metodologia NON è applicabile alle sostanze o ai preparati chimici pericolosi classificati o classificabili come pericolosi per

la sicurezza, pericolosi per l'ambiente o per le sostanze o preparati chimici classificabili o classificati come cancerogeni o

mutageni.
Pertanto, nel caso di presenza congiunta di Frasi H e/o Frasi EUH che comportano un rischio per la salute e Frasi H e/o Frasi EUH 

che comportano rischi per la sicurezza o per l'ambiente o in presenza di sostanze cancerogene o mutagene si integra la presente 

valutazione specifica per "la salute" con una o più valutazioni specifiche per i pertinenti pericoli.

Inoltre, è attribuito un punteggio anche per le sostanze e i preparati non classificati come pericolosi, ma che nel processo di

lavorazione si trasformano o si decompongono emettendo tipicamente agenti chimici pericolosi (ad esempio nelle operazioni di

saldatura, ecc.).

Il massimo punteggio attribuibile ad una agente chimico è pari a 10 (sostanza o preparato sicuramente pericoloso) ed il minimo è pari

a 1 (sostanza o preparato non classificato o non classificabile come pericoloso).

Esposizione per via inalatoria (Ein,sost) da sostanza o preparato

L'indice di Esposizione per via inalatoria di una sostanza o preparato chimico (Ein,sost) è determinato come prodotto tra l'indice di

esposizione potenziale (Ep), agli agenti chimici contenuti nelle sostanze o preparati chimici impiegati, e il fattore di distanza (fd),

indicativo della distanza dei lavoratori dalla sorgente di rischio.

(6)

L'Esposizione potenziale (Ep) è una funzione a cinque variabili, risolta mediante un sistema a matrici di progressive. L'indice

risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione potenziale (Ep)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il Fattore di distanza (Fd) è un coefficiente riduttore dell'indice di esposizione potenziale (Ep) che tiene conto della distanza del

lavoratore dalla sorgente di rischio. I valori che può assumere sono compresi tra fd = 1,00 (distanza inferiore ad un metro) a fd = 0,10

(distanza maggiore o uguale a 10 metri).
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Distanza dalla sorgente di rischio chimico Fattore di distanza (Fd)
A. Inferiore ad 1 m 1,00
B. Da 1 m a inferiore a 3 m 0,75
C. Da 3 m a inferiore a 5 m 0,50
D. Da 5 m a inferiore a 10 m 0,25
E. Maggiore o uguale a 10 m 0,10

Determinazione dell'indice di Esposizione potenziale (Ep)

L'indice di Esposizione potenziale (Ep) è determinato risolvendo un sistema di quattro matrici progressive che utilizzano come dati di

ingresso le seguenti cinque variabili:

 - Proprietà chimico fisiche

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia d'uso

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Le prime due variabili, "Proprietà chimico fisiche" delle sostanze e dei preparati chimici impiegati (stato solido, nebbia, polvere fine,

liquido a diversa volatilità o stato gassoso) e dei "Quantitativi presenti" nei luoghi di lavoro, sono degli indicatori di "propensione"

dei prodotti impiegati a rilasciare agenti chimici aerodispersi.

Le ultime tre variabili, "Tipologia d'uso" (sistema chiuso, inclusione in matrice, uso controllato o uso dispersivo), "Tipologia di

controllo" (contenimento completo, aspirazione localizzata, segregazione, separazione, ventilazione generale, manipolazione diretta)

e "Tempo d'esposizione", sono invece degli indicatori di "compensazione", ovvero, che limitano la presenza di agenti aerodispersi.

Matrice di presenza potenziale

La prima matrice è una funzione delle variabili "Proprietà chimico-fisiche" e "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici impiegati e

restituisce un indicatore (crescente) della presenza potenziale di agenti chimici aerodispersi su quattro livelli.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

I valori della variabile "Proprietà chimico fisiche" sono ordinati in ordine crescente relativamente alla possibilità della sostanza di

rendersi disponibile nell'aria, in funzione della volatilità del liquido e della ipotizzabile o conosciuta granulometria delle polveri.

La variabile "Quantità presente" è una stima della quantità di prodotto chimico presente e destinato, con qualunque modalità, all'uso

nell'ambiente di lavoro.

Matrice di presenza potenziale
Quantitativi presenti A. B. C. D. E.

Proprietà chimico fisiche
Inferiore di

0,1 kg
Da 0,1 kg a

inferiore di 1 kg
Da 1 kg a

inferiore di 10 kg
Da 10 kg a

inferiore di 100 kg
Maggiore o

uguale di 100 kg
A. Stato solido 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
B. Nebbia 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata
C. Liquido a bassa volatilità 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
D. Polvere fine 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
E. Liquido a media volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
F. Liquido ad alta volatilità 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta
G. Stato gassoso 2.Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Matrice di presenza effettiva

La seconda matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza potenziale", e della variabile "Tipologia

d'uso" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia d'uso" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in aria di

agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza effettiva
Tipologia d'uso A. B. C. D.
Livello di
Presenza potenziale

Sistema chiuso Inclusione in matrice Uso controllato Uso dispersivo

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Moderata 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Rilevante 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta
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4. Alta 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di presenza controllata

La terza matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza effettiva", e della variabile "Tipologia di

controllo" dei prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su tre livelli della presenza controllata, ovvero, della

presenza di agenti chimici aerodispersi a valle del processo di controllo della lavorazione.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta

I valori della variabile "Tipologia di controllo" sono ordinati in maniera decrescente relativamente alla possibilità di dispersione in

aria di agenti chimici durante la lavorazione.

Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza effettiva

Contenimento
completo

Aspirazione
localizzata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

Manipolazione
diretta

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media 2. Media
2. Media 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta 3. Alta
3. Alta 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione potenziale

La quarta è ultima matrice è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai prodotti chimici impiegati e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

potenziale dei lavoratori, ovvero, di intensità di esposizione indipendente dalla distanza dalla sorgente di rischio chimico.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera, indipendentemente dalla frequenza d'uso del prodotto su basi temporali più ampie.

Matrice di esposizione potenziale
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via inalatoria (Ein,lav) da attività lavorativa

L'indice di Esposizione per via inalatoria di un agente chimico derivante da un'attività lavorativa (Ein,lav) è una funzione di tre

variabili, risolta mediante un sistema a matrici di  progressive. L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda

del livello di esposizione determinato mediante la matrice predetta.

Livello di esposizione Esposizione (Ein,lav)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

Il sistema di matrici adottato è una versione modificata del sistema precedentemente analizzato al fine di tener conto della peculiarità

dell'esposizione ad agenti chimici durante le lavorazioni e i dati di ingresso sono le seguenti tre variabili:

 - Quantitativi presenti

 - Tipologia di controllo

 - Tempo d'esposizione

Matrice di presenza controllata

La matrice di presenza controllata tiene conto della variabile "Quantitativi presenti" dei prodotti chimici e impiegati e della variabile

"Tipologia di controllo" degli stessi e restituisce un indicatore (crescente) della presenza effettiva di agenti chimici aerodispersi su

tre livelli.

 1. Bassa

 2. Media

 3. Alta
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Matrice di presenza controllata
Tipologia di controllo A. B. C. D.

Quantitativi presenti
Contenimento

completo
Aspirazione
controllata

Segregazione
Separazione

Ventilazione
generale

1. Inferiore a 10 kg 1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Media
2. Da 10 kg a inferiore a 100 kg 1. Bassa 2. Media 2. Media 3. Alta
3. Maggiore o uguale a 100 kg 1. Bassa 2. Media 3. Alta 3. Alta

Matrice di esposizione inalatoria

La matrice di esposizione è una funzione dell'indicatore precedentemente determinato, "Presenza controllata", e della variabile

"Tempo di esposizione" ai fumi prodotti dalla lavorazione e restituisce un indicatore (crescente) su quattro livelli della esposizione

per inalazione.

 1. Bassa

 2. Moderata

 3. Rilevante

 4. Alta

La variabile "Tempo di esposizione" è una stima della massima esposizione temporale del lavoratore alla sorgente di rischio su base

giornaliera.

Matrice di esposizione inalatoria
Tempo d'esposizione A. B. C. D. E.
Livello di
Presenza controllata

Inferiore a
15 min

Da 15 min a
inferiore a 2 ore

Da 2 ore a
inferiore di 4 ore

Da 4 ore a
inferiore a 6 ore

Maggiore o
uguale a 6 ore

1. Bassa 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
2. Media 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta
3. Alta 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta 4. Alta 4. Alta

Esposizione per via cutanea (Ecu)

L'indice di Esposizione per via cutanea di un agente chimico (Ecu) è una funzione di due variabili, "Tipologia d'uso" e "Livello di

contatto", ed è determinato mediante la seguente matrice di esposizione.

Matrice di esposizione cutanea
Livello di contatto A. B. C. D.
Tipologia d'uso Nessun contatto Contatto accidentale Contatto discontinuo Contatto esteso
1. Sistema chiuso 1. Bassa 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante
2. Inclusione in matrice 1. Bassa 2. Moderata 2. Moderata 3. Rilevante
3. Uso controllato 1. Bassa 2. Moderata 3. Rilevante 4. Alta
3. Uso dispersivo 1. Bassa 3. Rilevante 3. Rilevante 4. Alta

L'indice risultante può assumere valori compresi tra 1 e 10, a seconda del livello di esposizione determinato mediante la matrice

predetta.

Livello di esposizione Esposizione cutanea (Ecu)
A. Basso 1
B. Moderato 3
C. Rilevante 7
D. Alto 10

ESITO DELLA VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Di seguito è riportato l'elenco delle mansioni addette ad attività lavorative che espongono ad agenti chimici e il relativo esito della

valutazione del rischio.

Lavoratori e Macchine

Mansione ESITO DELLA VALUTAZIONE

1) Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei
marciapiedi preesistenti.

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".
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SCHEDE DI VALUTAZIONE
RISCHIO CHIMICO

Le seguenti schede di valutazione del rischio chimcio riportano l'esito della valutazione eseguita pe rsingola attività lavorativa con

l'individuazione delle mansioni addette, delle sorgenti di rischio e la relativa fascia di esposizione.

Le eventuali disposizioni relative alla sorveglianaz sanitaria, all'informazione e formazione, all'utliizzo di dispositivi di protezione

individuale e alle misure tecniche e organizzative sono riportate nel documento della sicurezza di cui il presente è un allegato.

Tabella di correlazione Mansione - Scheda di valutazione

Mansione Scheda di valutazione

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti. SCHEDA N.1

SCHEDA N.1
Rischi per la salute dei lavoratori per impiego di agenti chimici in ogni tipo di procedimento, compresi la produzione, la

manipolazione, l'immagazzinamento, il trasporto o l'eliminazione e il trattamento dei rifiuti, o che risultino da tale attività lavorativa.

Sorgente di rischio

Pericolosità della
sorgente

Esposizione inalatoria Rischio inalatorio Esposizione cutanea Rischio cutaneo Rischio chimico

[Pchim] [Echim,in] [Rchim,in]im] [Echim,cu] [Rchim,cu] [Rch

1) Sostanza utilizzata

1.00 3.00 3.00 3.00 3.00 4.24

Fascia di appartenenza:

Rischio sicuramente: "Irrilevante per la salute".

Mansioni:

Addetto all' esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti..

Dettaglio delle sorgenti di rischio:
1) Sostanza utilizzata
Pericolosità(Pchim):

---. Sostanze e preparati non classificati pericolosi e non contenenti nessuna sostanza pericolosa = 1.00.

Esposizione per via inalatoria(Echim,in):

- Proprietà chimico fisiche: Polvere fine;

- Quantitativi presenti: Da 1 Kg a inferiore di 10 Kg;

- Tipologia d'uso: Uso controllato;

- Tipologia di controllo: Ventilazione generale;

- Tempo d'esposizione: Inferiore di 15 min;

- Distanza dalla sorgente: Inferiore ad 1 m.

Esposizione per via cutanea(Echim,cu):

- Livello di contatto: Contatto accidentale;

- Tipologia d'uso: Uso controllato.

Loranzè, 20/02/2018

Firma

___________________________________
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ALLEGATO "C"

Comuni dell' area omogenea 17
dell'ATO 3 TORINESE
Provincia di Torino

STIMA DEI COSTI
DELLA SICUREZZA

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie gestite
da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3
TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019.

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA.

CANTIERE: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE
(Torino)

Loranzè, 20/02/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere ODETTO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere TURAGLIO Raffaella)

Ingegnere ODETTO Gianluca
Via Giosuè Gianavello,2
10060 Rorà (TO)
Tel.: 0125/561001 - Fax: 0125/564014
E-Mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 

LAVORI A MISURA

1 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di

28.A05.E10. rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di

005 2,00 m, posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso

montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo

sviluppo lineare nolo per il primo mese

5 m per 10 interventi 10,00 5,00 50,00

SOMMANO m 50,00 3,60 180,00

2 CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza compresa tra 30

28.A05.E40. e 50 cm, con fasce rifrangenti bianche e rosse, per segnalazione di

005 lavori, posati ad interasse di 2 m, per una distanza di 100 m.

trasporto, posa in opera, successiva rimozione, per nolo fino a 1

mese

5 m per 20 interventi 20,00 5,00 100,00

SOMMANO cad 100,00 16,32 1´632,00

3 Delimitazione di zone interne al cantiere mediante BARRIERA di

28.A05.E30. sicurezza mobile TIPO NEW JERSEY, in calcestruzzo o in

015 plastica, riempibile con acqua o sabbia: trasporto, movimentaz ...

entuale riempimento e svuotamento, allestimento in opera,

successiva rimozione elementi in plastica - nolo fino a 1 mese

5 m barriera per 20 interventi 20,00 5,00 100,00

SOMMANO m 100,00 9,48 948,00

4 ARMATURA DI PROTEZIONE PARETI SCAVI per

28.A05.C05. contenimento del terreno mediante sistemi di blindaggio con

010 pannelli in metallo e pannelli costituiti da tavole in legno

contrastati con pun ... tavolame dello spessore minimo di 4 cm e

puntoni in metallo regolabili, per profondità dello scavo non

superiore m 2,50.

5,00 2,000 10,00

SOMMANO m² 10,00 32,50 325,00

5 PASSERELLA carrabile metallica per passaggio di veicoli da

28.A05.B50. cantiere, per il superamento di scavi o spazi posti sul vuoto,

005 fornita e posta in opera. Sono compresi: il montaggio e lo ...

sserella carrabile. Nolo mensile Misurato a metro quadrato posto

in opera, per ampiezze da superare non superiori a m 3.

1 passerella dimensione 4x2 m 1,00 4,00 2,000 8,00

SOMMANO m² 8,00 63,22 505,76

6 TRANSENNA smontabile con traversa in lamiera scatolata,

28.A05.E45. rifrangente a righe bianco-rosso e cavalletti pieghevoli, di altezza e

005 sviluppo indicativo 120 cm trasporto, posa in opera, successiva

rimozione e nolo fino a 1 mese

2 transenne (lunghezza 1,20 m cad) per 20 interventi *(par.ug.=2*

20) 40,00 1,20 48,00

SOMMANO m 48,00 4,24 203,52

7 QUADRILATERO per delimitazione temporanea di chiusini, di

28.A05.E20. aperture sul terreno di modeste dimensioni, ecc., delle dimensioni

005 di circa 1,00x1,00 m, con o senza segnaletica triangola ... .

Dimensioni di riferimento: lato 1,00 m. misurato cadauno per

giorno, posto in opera per la durata della fase di lavoro

2 quadrilateri per 5 interventi *(par.ug.=2*5) 10,00 10,00

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A.

A   R I P O R T A R E 10,00 3´794,28
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Num.Ord.
D I M E N S I O N I I M P O R T I

TARIFFA
DESIGNAZIONE DEI LAVORI Quantità

par.ug. lung. larg. H/peso unitario TOTALE

R I P O R T O 10,00 3´794,28

SOMMANO d 10,00 0,63 6,30

8 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla normativa

28.A20.A10. vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o aperte alla libera

005 circolazione. posa e nolo fino a 1mese

4 cartelli per 100 interventi *(par.ug.=4*100) 400,00 400,00

SOMMANO cad 400,00 7,94 3´176,00

9 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali

28.A20.A15. stradali: posa e nolo fino a 1 mese

005 4 cavalletti per 100 interventi *(par.ug.=4*100) 400,00 400,00

SOMMANO cad 400,00 6,77 2´708,00

10 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili (cavalletti,

28.A20.A17. basi per pali, sostegni) in PVC di colore arancio, dimensione

005 60x40 cm riempito con graniglia peso 13 kg

4 sacchettii per 100 interventi *(par.ug.=4*100) 400,00 400,00

SOMMANO cad 400,00 1,34 536,00

11 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per barriere o per

28.A20.C05. segnali, con lampeggiante automatico o crepuscolare a luce gialla,

005 in policarbonato, alimentazione a batteria con batteria a 6V

4 luci per 20 interventi *(par.ug.=4*20) 80,00 80,00

SOMMANO cad 80,00 8,58 686,40

12 IMPIANTO SEMAFORICO mobile completo, composto da due

28.A20.B05. semafori, gestito da microprocessore, compresa batteria e

005 sostituzione e/o ricarica batterie: posa e nolo per minimo 15 giorni

1 impianto per 20 interventi *(par.ug.=1*20) 20,00 20,00

SOMMANO cad 20,00 54,16 1´083,20

13 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro,

28.A05.E25. percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore

005 bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi ...  compreso

quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del nastro

segnaletico. misurato a metro lineare posto in opera

28,05

SOMMANO m 28,05 0,35 9,82

Parziale LAVORI A MISURA euro 12´000,00

T O T A L E   euro 12´000,00

     Data, 27/10/2017

Il Tecnico

----------------------------------------

----------------------------------------

----------------------------------------

----------------------------------------

----------------------------------------

----------------------------------------

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A.  ['Costi_Sicurezza_4261.dcf'   (\\mail\Lavori\4261_Acea_ValSusa_lottoD\PSC\)  v.1/13]
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ALLEGATO "D"

Comuni dell' area omogenea 17
dell'ATO 3 TORINESE
Provincia di Torino

ELENCO PREZZI
(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.)

(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie gestite
da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3
TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019.

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA.

CANTIERE: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE
(Torino)

Loranzè, 20/02/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere ODETTO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere TURAGLIO Raffaella)

Ingegnere ODETTO Gianluca
Via Giosuè Gianavello,2
10060 Rorà (TO)
Tel.: 0125/561001 - Fax: 0125/564014
E-Mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale
delle reti fognarie gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni

2018-2019. - Pag. 1



pag. 1

Num.Ord.
unità

P R E Z Z O
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D E S C R I Z I O N E   D E L L' A R T I C O L O di

UNITARIO
misura

171.a RIUNIONI DI COORDINAMENTO. Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della 

Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione 

di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori; 

criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori); 

approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato 

o del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato per la riunione.

Con il datore di lavoro.

euro (cinquantaquattro/40) h 54,40

171.b RIUNIONI DI COORDINAMENTO. Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della 

Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione 

di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori; 

criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori); 

approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato 

o del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato per la riunione.

Con il direttore tecnico del cantiere (dirigenti).

euro (quarantaotto/90) h 48,90

171.c RIUNIONI DI COORDINAMENTO. Costo per l'esecuzione di riunioni di coordinamento, convocate dal Coordinatore della 

Sicurezza, per particolari esigenze quali, ad esempio: illustrazione del P.S.C. con verifica congiunta del P.O.S.; illustrazione 

di particolari procedure o fasi di lavoro; verifica del cronoprogramma; consegna di materiale informativo ai lavoratori; 

criticità connesse ai rapporti tra impresa titolale ed altri soggetti (subappaltatori, sub fornitori, lavoratori autonomi, fornitori); 

approfondimenti di particolari e delicate lavorazioni, che non rientrano nell'ordinarietà. Sono compresi: l'uso del prefabbricato 

o del locale individuato all'interno del cantiere idoneamente attrezzato per la riunione.

Con il preposto (assistenti e addetti alla sicurezza).

euro (ventisette/20) h 27,20

28.A05.A10.005 TRABATTELLO completo e omologato, su ruote, prefabbricato, di dimensioni 1,00x2,00 m, senza ancoraggi: altezza fino a

6,00 m: trasporto, montaggio, smontaggio e nolo fino a 1 mese o frazione di mese

euro (centosessantaquattro/26) cad 164,26

28.A05.B20.005 PARAPETTO temporaneo a rete completo di connettori, cinghie di tensionamento e banda ferma-piede. lunghezza massima 6m

-altezza 1,1m

euro (centosei/55) m 106,55

28.A05.B50.005 PASSERELLA carrabile metallica per passaggio di veicoli da cantiere, per il superamento di scavi o spazi posti sul vuoto, fornita

e posta in opera. Sono compresi: il montaggio e lo smontaggio anche ripetuti durante la fase di lavoro; il documento che indica le

caratteristiche tecniche, con particolare riferimento al carico che può transitare in relazione alla luce da superare e le istruzioni

per l'uso e la manutenzione; l'accatastamento e l'allontanamento a fine opera. E' inoltre compreso quanto altro occorre per

l'utilizzo temporaneo della passerella carrabile. Nolo mensile Misurato a metro quadrato posto in opera, per ampiezze da

superare non superiori a m 3.

euro (sessantatre/22) m² 63,22

28.A05.C05.010 ARMATURA DI PROTEZIONE PARETI SCAVI per contenimento del terreno mediante sistemi di blindaggio con pannelli in

metallo e pannelli costituiti da tavole in legno contrastati con puntoni in legno o in metallo regolabili, fornita e posta in opera.

L'apprestamento si rende obbligatorio, superata di regola la profondità di 1,50 m, quando il terreno scavato non garantisce la

tenuta per il tempo necessario alla esecuzione delle fasi da compiere all'interno dello scavo e quando non è possibile allargare la

trincea secondo l'angolo di attrito del materiale scavato, oppure realizzando gradoni atti ad allargare la sezione di scavo.

L'armatura di protezione deve emergere dal bordo dello scavo almeno 30 cm. Sono compresi: il montaggio e lo smontaggio,

anche ripetuti più volte durante la fase di lavoro; l'accatastamento e lo smaltimento a fine opera. Misurata a metro quadrato di

armatura (pannelli e puntoni) posta in opera. Con pannelli costituiti da tavolame dello spessore minimo di 4 cm e puntoni in

metallo regolabili, per profondità dello scavo non superiore m 2,50.

euro (trentadue/50) m² 32,50

28.A05.C20.005 SISTEMA DI ESAURIMENTO DELL'ACQUA negli scavi per mezzo di pompa (elettrica od a motore),compreso quanto

occorre per il trasporto, la messa in funzione, la manutenzione, lo spostamento, l'energia od il combustibile per il funzionamento,

compreso altresì l'addetto ed ogni altro onere necessario. Conteggio da effettuarsi per ogni cavallo di potenza, per ogni ora di

effettivo funzionamento. Calcolato per ogni ora di utilizzo

euro (sette/85) h 7,85

28.A05.C25.005 PROTEZIONE di pareti di scavo con TELO IMPERMEABILE fissato con paletti metallici o in legno, legato ed eventualmente

zavorrato in alto e in basso. Misurato a metro quadrato

euro (tre/93) m² 3,93

28.A05.D05.005 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio, spogliatoio e servizi di cantiere.

Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello spessore minimo di 40 mm,

composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano espanso autoestinguente, divisioni interne

realizzate come le perimetrali,pareti pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di legno truciolare idrofugo di spessore

mm 19, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata con lamiera zincata con calatoi

a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta d'ingresso completa di maniglie e/o

maniglione antipanico, impianto elettrico a norma di legge da certificare. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi di lavoro

che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo smontaggio anche quando, per motivi

legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso dei lavori a seguito della evoluzione

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A.
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dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; i controlli periodici e il registro di manutenzione

programmata; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio; i collegamenti necessari (elettricità, impianto

di terra acqua, gas, ecc) quando previsti; l'uso dell'autogru per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per

l'allontanamento a fine opera. Arredamento minimo: armadi, tavoli e sedie Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45

circa (modello base) -Costo primo mese o frazione di mese

euro (trecentosessantaotto/67) cad 368,67

28.A05.D10.005 NUCLEO ABITATIVO per servizi di cantiere DOTATO DI SERVIZIO IGIENICO. Prefabbricato monoblocco ad uso ufficio,

spogliatoio e servizi di cantiere. Caratteristiche: Struttura di acciaio, parete perimetrale realizzata con pannello sandwich, dello

spessore minimo di 40 mm, composto da lamiera preverniciata esterna ed interna e coibentazione di poliuretano espanso

autoestinguente, divisioni interne realizzate come le perimetrali, pareti pavimento realizzato con pannelli in agglomerato di legno

truciolare idrofugo di spessore 19 mm, piano di calpestio in piastrelle di PVC, classe 1 di reazione al fuoco, copertura realizzata

con lamiera zincata con calatoi a scomparsa nei quattro angoli, serramenti in alluminio preverniciato, vetri semidoppi, porta

d'ingresso completa di maniglie e/o maniglione antipanico, impianto elettrico a norma di legge da certificare. Dotato di servizio

igienico composto da wc e lavabo completo degli accessori canonici (specchio, porta rotoli, porta scopino ecc.). Sono compresi:

l'uso per la durata delle fasi di lavoro che lo richiedono al fine di garantire la sicurezza e l'igiene dei lavoratori; il montaggio e lo

smontaggio anche quando, per motivi legati alla sicurezza dei lavoratori, queste azioni vengono ripetute più volte durante il corso

dei lavori a seguito della evoluzione dei medesimi; il documento che indica le istruzioni per l'uso e la manutenzione; i controlli

periodici e il registro di manutenzione programmata; il trasporto presso il cantiere; la preparazione della base di appoggio; i

collegamenti necessari (elettricità,impianto di terra acqua, gas, ecc quando previsti); il collegamento alla rete fognaria; l'uso

dell'autogru per la movimentazione e la collocazione nell'area predefinita e per l'allontanamento a fine opera. Arredamento

minimo: armadi, tavoli e sedie. Dimensioni esterne massime m 2,40 x 6,40 x 2,45 circa (modello base) -Costo primo mese o

frazione di mese

euro (quattrocentosei/12) cad 406,12

28.A05.D15.005 BOX DI CANTIERE USO SERVIZIO IGIENICO SANITARIO realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e elevato in

profilati di acciaio presso piegati, copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e

coibente centrale (minimo 40 mm) divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento in legno idrofugo

rivestito in pvc,eventuale controsoffitto, completo di impianti elettrico, idrico (acqua calda e fredda) e fognario, termico elettrico

interni, dotato di tre docce, tre WC, un lavabo a quattro rubinetti, boiler elettrico ed accessori. Compreso, trasporto, montaggio e

smontaggio e preparazione della base in cls armata di appoggio Dimensioni orientative 2,40x5,40x2,40m Costo primo mese o

frazione di mese

euro (trecentoventi/39) cad 320,39

28.A05.D20.005 BOX DI CANTIERE realizzato da struttura di base, sollevata da terra, e in elevato con profilati di acciaio presso piegati,

copertura e tamponatura con pannello sandwich costituito da lamiera interna ed esterna e coibente centrale (minimo 40 mm)

divisori interni a pannello sandwich, infissi in alluminio, pavimento di legno idrofugo rivestito in pvc, eventuale controsoffitto,

completo di impianti elettrico, idrico e fognario, termico elettrico per interni. Dimensioni orientative 2,40x6,40x2,40m.

Compreso trasporto, montaggio e smontaggio e preparazione della base incls armata di appoggio USO MENSA - dotato di

scaldavivande, frigorifero, stoviglie, piatti, bicchieri, tavoli, sedie Costo primo mese o frazione di mese

euro (trecentoventiotto/50) cad 328,50

28.A05.D25.005 BAGNO CHIMICO PORTATILE per cantieri edili, in materiale plastico, con superfici interne ed esterne facilmente lavabili,

con funzionamento non elettrico, dotato di un WC alla turca ed un lavabo, completo di serbatoio di raccolta delle acque nere

della capacità di almeno 200 l, di serbatoio di accumulo dell'acqua per il lavabo e per lo scarico della capacità di almeno 50 l, e di

connessioni idrauliche acque chiare e scure. Dimensioni orientative 120 x 120 x 240 cm. Il WC dovrà avere una copertura

costituita da materiale che permetta una corretta illuminazione interna, senza dover predisporre un impianto elettrico. Compreso

trasporto, montaggio, smontaggio, preparazione della base e manutenzione espostamento durante le lavorazioni. nolo primo mese

o frazione di mese

euro (centoquarantaotto/01) cad 148,01

28.A05.E10.005 RECINZIONE di cantiere realizzata con elementi prefabbricati di rete metallica e montanti tubolari zincati con altezza minima di

2,00 m, posati su idonei supporti in calcestruzzo, compreso montaggio in opera e successiva rimozione. Nolo calcolato sullo

sviluppo lineare nolo per il primo mese

euro (tre/60) m 3,60

28.A05.E20.005 QUADRILATERO per delimitazione temporanea di chiusini, di aperture sul terreno di modeste dimensioni, ecc., delle

dimensioni di circa 1,00x1,00 m, con o senza segnaletica triangolare, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata

della fase che prevede il quadrilatero; la manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o

riparando le parti non più idonee; l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. Dimensioni di riferimento: lato 1,00

m. misurato cadauno per giorno, posto in opera per la durata della fase di lavoro

euro (zero/63) d 0,63

28.A05.E25.005 NASTRO SEGNALETICO per delimitazione di zone di lavoro, percorsi obbligati, aree inaccessibili, cigli di scavi, ecc, di colore

bianco/rosso, fornito e posto in opera. Sono compresi: l'uso per la durata delle fasi che prevedono l'impiego del nastro; la

fornitura degli spezzoni di ferro dell'altezza di 120 cm di cui almeno cm 20 da infiggere nel terreno, a cui ancorare il nastro; la

manutenzione per tutto il periodo di durata della fase di riferimento, sostituendo o riparando le parti non più idonee;

l'accatastamento e l'allontanamento a fine fase di lavoro. E' inoltre compreso quanto altro occorre per l'utilizzo temporaneo del

nastro segnaletico. misurato a metro lineare posto in opera

euro (zero/35) m 0,35

28.A05.E30.015 Delimitazione di zone interne al cantiere mediante BARRIERA di sicurezza mobile TIPO NEW JERSEY, in calcestruzzo o in

plastica, riempibile con acqua o sabbia: trasporto, movimentazione, eventuale riempimento e svuotamento, allestimento in opera,

successiva rimozione elementi in plastica - nolo fino a 1 mese

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A.
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euro (nove/48) m 9,48

28.A05.E40.005 CONI SEGNALETICI in polietilene (PE), altezza compresa tra 30 e 50 cm, con fasce rifrangenti bianche e rosse, per

segnalazione di lavori, posati ad interasse di 2 m, per una distanza di 100 m. trasporto, posa in opera, successiva rimozione, per

nolo fino a 1 mese

euro (sedici/32) cad 16,32

28.A05.E45.005 TRANSENNA smontabile con traversa in lamiera scatolata, rifrangente a righe bianco-rosso e cavalletti pieghevoli, di altezza e

sviluppo indicativo 120 cm trasporto, posa in opera, successiva rimozione e nolo fino a 1 mese

euro (quattro/24) m 4,24

28.A05.E70.005 PORTALE provvisorio in legno per individuare la sagoma limite di carichi, a segnalazione di linee esterne posate a 4,00-5,00 m

da terra, di larghezza fino a 3,00 m, compresa la formazione di plinti di sostegno in calcestruzzo o opportuni controventi.

euro (seicentosessantadue/88) cad 662,88

28.A10.A05.005 LINEA VITA di ancoraggio orizzontale, conforme alla norma tecnica di riferimento, prodotto marcato CE certificato da ente

certificatore notificato utilizzabile da 2 operatori contemporaneamente, lunghezza massima 10 m, costituita da: due pali

d'estremità in acciaio zincato (o inox), una molla assorbitore di energia in acciaio al carbonio ad alta resistenza classe C, (o inox),

un tenditore in acciaio zincato (o inox) a due forcelle M14, un cavo in acciaio zincato (o inox) diametro 8 mm con lunghezza

10,00 m circa, fascicolo d'uso e montaggio e tabella di segnalazione caratteristiche prestazionali. Sono da considerarsi compresi e

compensati gli oneri per la fornitura e posa di viti e tasselli e quant'altro per dare il lavoro finito a regola d'arte, gli oneri per

carico e scarico, le opere di lattoneria/muratura necessarie per apertura e chiusura del manto di copertura. a corpo

euro (ottocentoventisei/60) cad 826,60

28.A10.A06.005 Fornitura e posa di dispositivo di protezione anticaduta - PALO GIREVOLE - , conforme alla norma tecnica di riferimento,

prodotto marcato CE certificato da ente certificatore notificato costituito da: piastra di base in acciaio zincato (o inox) Fe360,

asta verticale saldata a centro piastra, golfare in acciaio zincato con rotazione a 360° intorno all'asse verticale dell'asta, fascicolo

d'uso e montaggio e tabella di segnalazione caratteristiche prestazionali. Sono da considerarsi compresi e compensati gli oneri

per la fornitura e posa di viti e tasselli e quant'altro per dare il lavoro finito a regola d'arte, gli oneri per carico e scarico, le opere

di lattoneria/muratura necessarie per apertura e chiusura del manto di copertura. inclinazione regolabile fino a 90° e testa

girevole a 360°, resistenza all'estrazione >10 kN, rimovibile a fine uso

euro (cinquecentotrentasei/75) cad 536,75

28.A10.A07.005 Fornitura e posa in opera di dispositivo di protezione anticaduta - GANCIO SOTTOTEGOLA - in acciaio inox conforme alla

normativa tecnica di riferimento, prodotto marcato CE certificato da ente certificatore notificato Sono da considerarsi compresi e

compensati gli oneri per la fornitura e posa di viti e tasselli e quant'altro per dare il lavoro finito a regola d'arte, gli oneri per

carico e scarico, le opere di lattoneria/muratura necessarie per apertura e chiusura del manto di copertura. Gancio altamente

versatile a basso impatto visivo, adatto per superfici piane, verticali o inclinate; resistenza all'estrazione maggiore di 10 kN,

rimovibile a fine uso

euro (centosessantaotto/05) cad 168,05

28.A10.A08.005 Fornitura e posa in opera di dispositivo di protezione anticaduta - GANCIO MURO - in acciaio inox conforme alla normativa

tecnica di rifrimento, prodotto marcato CE cerificato da ente certificatore notificato. Sono da considerarsi compresi e compensati

gli oneri per la fornitura e posa di viti e tasselli e quant'altro per dare il lavoro finito a regola d'arte, gli oneri per carico e scarico,

le opere di lattoneria/muratura necessarie per apertura e chiusura del manto di copertura. costituito da piastra angolare in acciaio

inox a basso impatto visivo, adatto per superfici piane, verticali o inclinate; resistenza all'estrazione maggiore di 10 kN,

rimovibile a fine uso

euro (centocinquantauno/30) cad 151,30

28.A10.A09.005 Fornitura e posa in opera di sistema di protezione anticaduta - PUNTO DI DEVIAZIONE - in acciaio inox conforme alla

normativa tecnica di riferimento, prodotto marcato CE cerificato da ente certificatore notificato. Sono da considerarsi compresi e

compensati gli oneri per la fornitura e posa di viti e tasselli e quant'altro per dare il lavoro finito a regola d'arte, gli oneri per

carico e scarico, le opere di lattoneria/muratura necessarie per apertura e chiusura del manto di copertura/impermeabilizzazione

elemento portante verticale. costituito d base di ancoraggio a forma di omega, barra filettata diametro 20 mm in acciaio zincato,

golfare femmina bloccato alla barra con dado; compensivo del fascicolo d'uso e montaggio

euro (duecentotrentasei/41) cad 236,41

28.A10.A10.005 Sistema di ancoraggio provvisorio: LINEA VITA TEMPORANEA A CINGHIA completa di sacca di trasporto, cricchetto e 2

moschettoni per il fissaggio da installare mediante il fissaggio delle due estremità della linea ad una struttura portante e la messa

in tensione della cinghia utilizzando il cricchetto. lunghezza da 2,00 a 20,00 m, cinghia da 0,50 m.

euro (sessantasette/69) cad 67,69

28.A10.A15.005 SISTEMA ANTICADUTA A GRU conforme alla norma tecnica di riferimento, studiato per la discesa in pozzi, silos, vasche,

cisterne, etc., in totale sicurezza. Il dispositivo è composto da una base fissa che può essere fissata su un piano verticale od

orizzontale oppure gettata in opera nel calcestruzzo, e da una gru mobile. Modello base con estensione removibile del braccio

mobile e possibilità di regolare l'altezza.

euro (seicentouno/49) cad 601,49

28.A10.A20.005 LINEA VITA VERTICALE PROVVISORIA SU FUNE TESSILE dotata di discensore con sistema di bloccaggio automatico.

per l'installazione è sufficiente connettere il capo superiore della fune ad un punto di ancoraggio da computarsi a parte. lunghezza

fune: 20,00 m

euro (cinquantaotto/66) cad 58,66

28.A10.A20.010 LINEA VITA VERTICALE PROVVISORIA SU FUNE TESSILE dotata di discensore con sistema di bloccaggio automatico.
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per l'installazione è sufficiente connettere il capo superiore della fune ad un punto di ancoraggio da computarsi a parte. lunghezza

fune: 50,00 m

euro (settantasei/72) cad 76,72

28.A10.A25.005 PUNTO DI ANCORAGGIO RIMOVIBILE semplice da installare e adatto ad ogni tipo di applicazione (su mattoni e

calcestruzzo, acciaio, etc.); la rimozione avviene in modo rapido e sicuro, per mezzo di due movimenti volontari e distinti per

evitare un distaccamento accidentale. E' costituito da un tassello metallico, un occhiello rimovibile ed un tappo di chiusura da

utilizzare quando il punto di ancoraggio non è in uso, per una finitura adeguata e a livello della struttura. In acciaio inox,

diametro foro 22 mm

euro (ottantasei/17) cad 86,17

28.A10.A30.005 PALO CON PUNTO D'ANCORAGGIO realizzato in acciaio stampato e verniciato con rivestimento epossidico cotto a forno.

Non subisce deformazioni e non necessita di manutenzione. Dimensioni base: 2,00x2,00 m, altezza 0,50 m

euro (centootto/32) cad 108,32

28.A10.A35.005 SET DI VENTILAZIONE completo di manicotto da 7,00 m e motorino super silenzioso (74 dB) Dimensioni: 3,6x10,5x3cm;

peso 18,3 kg; diametro manicotto: 25cm

euro (quattrocentootto/78) cad 408,78

28.A10.D10.005 cuffia antirumore con attacchi per elmetto conforme alla norma UNI EN 352-3

euro (quattordici/44) cad 14,44

28.A10.D10.010 cuffia antirumore conforme alla norma UNI EN 352-1

euro (dodici/98) cad 12,98

28.A10.D10.015 otoprotettori monouso conformi alla norma UNI EN 352-2, al paio

euro (zero/12) cad 0,12

28.A10.D30.005 IMBRACATURA ANTICADUTA, per il sostegno confortevole degli operatori nei lavori in quota, conforme alle norme UNI

EN 361 e 358: Imbracatura leggera ed economica, dotata di attacco dorsale e cinghie pettorali e cosciali regolabili di differente

colorazione

euro (dieci/84) cad 10,84

28.A10.D30.010 IMBRACATURA ANTICADUTA, per il sostegno confortevole degli operatori nei lavori in quota, conforme alle norme UNI

EN 361 e 358: Imbracatura leggera, dotata di doppio attacco anticaduta (dorsale e sternale)

euro (quattordici/44) cad 14,44

28.A10.D30.015 IMBRACATURA ANTICADUTA, per il sostegno confortevole degli operatori nei lavori in quota, conforme alle norme UNI

EN 361 e 358: Imbracatura semplice dotata di attacco dorsale e sternale, con fascia lombare imbottita per l'utilizzo in prolungati

lavori di stazionamento.

euro (settantasei/72) cad 76,72

28.A10.D35.005 CORDINO ANTICADUTA dotato di assorbitore di energia e connettori, conforme alla norma UNI EN 354-355. Cordino

semplice in poliammide, lunghezza 2,00 m

euro (quattordici/44) cad 14,44

28.A10.D35.010 CORDINO ANTICADUTA dotato di assorbitore di energia e connettori, conforme alla norma UNI EN 354-355. Doppio

cordino in poliammide, lunghezza 2,00 m

euro (ventidue/55) cad 22,55

28.A10.D35.015 CORDINO ANTICADUTA dotato di assorbitore di energia e connettori, conforme alla norma UNI EN 354-355. Cordino

singolo elastico in poliammide, con moschettone, lunghezza 2,00 m

euro (trentauno/58) cad 31,58

28.A10.D35.020 CORDINO ANTICADUTA dotato di assorbitore di energia e connettori, conforme alla norma UNI EN 354-355. Doppio

cordino elastico in poliammide, con moschettone, lunghezza 2,00 m

euro (quarantasei/02) cad 46,02

28.A10.D35.025 CORDINO ANTICADUTA dotato di assorbitore di energia e connettori, conforme alla norma UNI EN 354-355. Doppio

cordino metallico, dotato di connettori, idoneo all'utilizzo su costruzioni industriali per la resistenza a rotture e tagli dovuti ad

accidentale sfregamento.

euro (cinquantaquattro/16) cad 54,16

28.A10.D40.005 KIT BASE per sistemi anticaduta, composto da: imbracatura leggera in materiale idoneo, dotata di aggancio dorsale e sternale,

cordino in poliammide, con assorbitore di energia e moschettoni, elemetto dielettrico in poliestere e zaino professionale in

poliestere. dotazione di base

euro (quarantacinque/13) cad 45,13

28.A10.D45.005 KIT PROFFESSIONALE, per sistemi anticaduta, composto da: imbracatura professionale con cosciali imbottiti e fascia

lombare, doppio cordino in poliammide dotato di assorbitore di energia e moschettoni, elmetto di protezione in polietilene e

zaino professionale in poliestere. dotazione professionale

euro (centoottanta/49) cad 180,49

28.A15.A05.005 IMPIANTO DI TERRA per CANTIERE PICCOLO (6 kW) - apparecchi utilizzatori ipotizzati: betoniera, sega circolare,
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puliscitavole, piegaferri, macchina per intonaco premiscelato e apparecchi portatili, costituito da conduttore di terra in rame

isolato direttamente interrato da 16 mm² e n. 1 picchetti di acciaio zincato da 1,50 m. temporaneo per la durata del cantiere

euro (centoquarantaotto/91) cad 148,91

28.A20.A10.005 CARTELLONISTICA di segnalazione, conforme alla normativa vigente, per cantieri mobili, in aree delimitate o aperte alla

libera circolazione. posa e nolo fino a 1mese

euro (sette/94) cad 7,94

28.A20.A15.005 CAVALLETTO portasegnale, adatto per tutti i tipi di segnali stradali: posa e nolo fino a 1 mese

euro (sei/77) cad 6,77

28.A20.A17.005 Sacchetto di zavorra per stabilizzare supporti mobili (cavalletti, basi per pali, sostegni) in PVC di colore arancio, dimensione

60x40 cm riempito con graniglia peso 13 kg

euro (uno/34) cad 1,34

28.A20.B05.005 IMPIANTO SEMAFORICO mobile completo, composto da due semafori, gestito da microprocessore, compresa batteria e

sostituzione e/o ricarica batterie: posa e nolo per minimo 15 giorni

euro (cinquantaquattro/16) cad 54,16

28.A20.C05.005 ILLUMINAZIONE MOBILE, per recinzioni, per barriere o per segnali, con lampeggiante automatico o crepuscolare a luce

gialla, in policarbonato, alimentazione a batteria con batteria a 6V

euro (otto/58) cad 8,58

28.A20.E10.005 Nolo di MINI RICETRASMETTITORE, utilizzato all'interno di aree contaminate per la comunicazione tra gli operatori ed il

personale esterno, dotato di selezione canali, avviso batterie scariche, blocco automatico della tastiera, scansione automatica.

Comprendente il carica batterie, una porta di comunicazione fino a 2 km, escluse solo le batterie. nolo per un mese

euro (quattro/06) cad 4,06

28.A20.E15.005 Nolo di sistema di comunicazione, tramite coppia di RICETRASMITTENTI, tra operatori interni alla zona confinata ed operatori

esterni. nolo per un mese

euro (otto/29) cad 8,29

28.A20.F15.005 Nolo BARELLA PIEGHEVOLE. Sono compresi: il mantenimento in un luogo facilmente accessibile ed igienicamente idoneo;

l'allontanamento a fine opera. In alluminio, pieghevole in lunghezza e larghezza.

euro (zero/41) d 0,41

     Loranzè, 15/02/2018

Il Tecnico

Ing. Gianluca ODETTO

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE S.p.A.



Comuni dell' area
omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE
Provincia di Torino

FASCICOLO
DELL'OPERA

MODELLO SEMPLIFICATO
(Decreto Interministeriale 9 settembre 2014, Allegato IV)

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie
gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa)
dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019.

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA.

CANTIERE: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE (Torino)

Loranzè, 20/02/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere ODETTO Gianluca)

Ingegnere ODETTO Gianluca
Via Giosuè Gianavello,2
10060 Rorà (TO)
Tel.: 0125/561001 - Fax: 0125/564014
E-Mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it
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Scheda I: Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati

Descrizione sintetica dell'opera

Il presente appalto è un contratto manutentivo aperto, ovvero relativo ad interventi non predeterminati nel numero ma resi

necessari secondo le necessità della stazione appaltante, come definito all’art. 154 del Regolamento.

L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione dei lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie alla

manutenzione, rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie gestite da ACEA, compreso:

· eventuali demolizioni con estrazione dei materiali e delle eventuali pavimentazioni stradali, la regolarizzazione del fondo e

la formazione di nicchie;

· l'esecuzione del rinterro con sostituzione o meno del materiale ed apporto di sabbia sulle condotte e la sistemazione del

suolo sia sugli scavi che sulle porzioni di terreno comunque interessate dall'esecuzione dei lavori;

· il trasporto e lo smaltimento alle pubbliche discariche dei materiali di scavo eccedenti le necessità del rinterro ed il

trasporto a depositi provvisori dei materiali di scavo che a giudizio della DL non possono essere lasciati in sito, con

successiva ripresa di detti materiali e loro trasporto ed impiego a riempimento degli scavi;

· l’esecuzione dei ripristini stradali e dei marciapiedi preesistenti all'inizio dei lavori COMPRESI i tappeti di usura ed il

ripristino definitivo delle pavimentazioni speciali (porfidi, acciottolati, lapidei in genere);

· l'esecuzione delle opere murarie accessorie necessarie all’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto;

· la costruzione di pozzetti e camerette interrate con la relativa posa chiusini;

· il rifacimento e la riparazione di pozzetti esistenti danneggiati;

· l'elevazione in quota e/o sostituzione di chiusini esistenti;

· la posa di condotte di vario diametro e di diversi materiali;

· la riparazione/sostituzione di brevi tratti di condotte danneggiate;

· le ricariche di asfalto su tratte e manufatti avvallati;

· i prelievi con gru e relativi trasporti di tubazioni in barre da 6 mt dal magazzino ACEA al cantiere attraverso mezzo idoneo

autorizzato a circolare sulla viabilità ordinaria secondo i termini di legge;

· i trasporti vari.

Per la tipologia di contratto manutentivo aperto, le lavorazioni di cui sopra non possono essere riferite ad un cantiere fisso

collocato in luogo preciso, in quanto questi saranno stabiliti all'occorrenza spostandosi continuamente tra i comuni gestiti da

ACEA Pinerolese. Si tratterà inoltre di interventi per lo più della durata di poche ore.

In base alle valutazioni di cui sopra va considerato che il cronoprogramma stilato, con la totalità delle lavorazioni che si 

estendono sull'intera durata dei lavori, non risulta significativo per la programmazione e la coordinazione dei lavori.

Durata effettiva dei lavori

Inizio lavori: Fine lavori:

Indirizzo del cantiere

Indirizzo:

CAP: Città:
Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3
TORINESE

Provincia: Torino

Committente

ragione sociale: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA

indirizzo: Via Vigone,42 10064 Pinerolo [TO]

telefono: 01212361

nella Persona di:

cognome e nome: TURAGLIO Raffaella

indirizzo: Via Vigone,42 10064 Pinerolo [TO]

tel.: 0121236203

Progettista

cognome e nome: GAIARA Andrea

indirizzo: Via Vigone, 42 10064 Pinerolo [TO]

tel.: 0121236295

mail.: andrea.gaiara@aceapinerolese.it
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Direttore dei Lavori

cognome e nome: GAIARA Andrea

indirizzo: Via Vigone, 42 10064 Pinerolo [TO]

tel.: 0121236295

mail.: andrea.gaiara@aceapinerolese.it

Responsabile dei Lavori

cognome e nome: TURAGLIO Raffaella

indirizzo: Via Vigone, 42 10064 Pinerolo [TO]

tel.: 0121236203

mail.: raffaella.turaglio@aceapinerolese.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di progettazione

cognome e nome: ODETTO Gianluca

indirizzo: Via Giosuè Gianavello,2 10060 Rorà [TO]

tel.: 0125/561001

mail.: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Coordinatore Sicurezza in
fase di esecuzione

cognome e nome: ODETTO Gianluca

indirizzo: Via Giosuè Gianavello,2 10060 Rorà [TO]

tel.: 0125/561001

mail.: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it
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delle reti fognarie gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell ’ATO 3 TORINESE. LOTTO D – Anni

2018-2019. - Pag.  5



Scheda II-1: Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie

01 IMPIANTI TECNOLOGICI
Insieme delle unità e degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi funzione di consentire l'utilizzo, da parte degli utenti, di flussi

energetici, informativi e materiali e di consentire il conseguente allontanamento degli eventuali prodotti di scarto.

01.01 Impianto di smaltimento acque reflue
L'impianto di smaltimento acque reflue è l'insieme degli elementi tecnici aventi funzione di eliminare le acque usate e di scarico

dell'impianto idrico sanitario e convogliarle verso le reti esterne di smaltimento. Gli elementi dell'impianto di smaltimento delle

acque reflue devono essere autopulibili per assicurare la funzionalità dell'impianto evitando la formazione di depositi sul fondo dei

condotti e sulle pareti delle tubazioni. Al fine di concorre ad assicurare i livelli prestazionali imposti dalla normativa per il controllo

del rumore è opportuno dimensionare le tubazioni di trasporto dei fluidi  in modo che la velocità di tali fluidi non superi i limiti

imposti dalla normativa.

01.01.01 Tubazioni
Le tubazioni dell'impianto di smaltimento delle acque provvedono allo sversamento dell'acqua nei collettori fognari o nelle vasche di

accumulo se presenti.

Scheda II-1

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01

Manutenzione

Tipo di intervento Rischi individuati

Pulizia: Eseguire una pulizia dei sedimenti formatisi e che
provocano ostruzioni diminuendo la capacità di trasporto dei fluidi.
[con cadenza ogni 6 mesi]

Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Getti, schizzi.

Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del
luogo di lavoro

Punti critici
Misure preventive e protettive in

dotazione dell'opera
Misure preventive e protettive ausiliarie

Accessi ai luoghi di lavoro

Sicurezza dei luoghi di lavoro Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di
sicurezza; Guanti.

Impianti di alimentazione e di scarico

Approvvigionamento e movimentazione
materiali

Approvvigionamento e movimentazione
attrezzature

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua
potabile

Interferenze e protezione terzi Segnaletica di sicurezza.

Tavole Allegate
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Scheda II-3: Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità di

utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse

Scheda II-3

Codice scheda MP001

Interventi di
manutenzione da

effettuare

Periodicità
interventi

Informazioni necessarie
per pianificarne la

realizzazione in sicurezza

Misure preventive e
protettive in dotazione

dell'opera previste

Verifiche e controlli da
effettuare

Periodicità
controlli

Modalità di utilizzo in
condizioni di sicurezza

Rif. scheda
II:

1) Sostituzione delle
saracinesche.

1) a guasto Da realizzarsi durante la fase di
messa in opera di tutto
l'impianto idraulico.

Saracinesche per
l'intercettazione dell'acqua
potabile

1) Verifica e stato di
conservazione dell'impianto

1) 1 anni Autorizzazione del responsabile
dell'edificio

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la
caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

Botole orizzontali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.

1) Ritocchi della verniciatura
e rifacimento delle protezioni
anticorrosive per le parti
metalliche.

2) Reintegro dell'accessibilità
delle botole e degli elementi
di fissaggio.

1) 5 anni

2) 1 anni

I serramenti delle botole
devono essere disposti durante
la fase di posa dei serramenti
dell'opera adottando le stesse
misure di sicurezza previste nei
piani di sicurezza. Per le botole
posizionate in copertura, se la
posa dei serramenti deve
avvenire con i lavoratori
posizionati sulla copertura, si
dovranno disporre idonei
sistemi di protezione contro la

Botole verticali 1) Controllare le condizioni e
la funzionalità
dell'accessibilità. Controllo
degli elementi di fissaggio.

1) 1 anni Il transito dei lavoratori
attraverso le botole che
affacciano in luoghi con rischio
di caduta dall'alto deve
avvenire dopo che questi hanno
agganciato il sistema
anticaduta ai dispositivi di
ancoraggio predisposti.
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caduta dal bordo della
copertura (ponteggi, parapetti
o sistemi equivalenti). Durante
il montaggio dei serramenti
delle botole disposte in quota,
come le botole sui soffitti, si
dovrà fare uso di trabattelli o
ponteggi dotati di parapetto.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Le scale fisse a pioli che hanno
la sola funzione di permettere
l'accesso a parti dell'opera,
come locali tecnici, coperture,
ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,
verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

Scale fisse a pioli con
inclinazione < 75°

1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio di
balaustre e corrimano.

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) 1 anni

2) 1 anni

Il transito, sulle scale, dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.

1) Ripristino e/o sostituzione
degli elementi di connessione
dei corrimano.

2) Ripristino e/o sostituzione
dei pioli rotti con elementi
analoghi.

3) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

4) Sostituzione degli elementi
rotti con altri analoghi e dei
relativi ancoraggi.

1) quando
occorre

2) quando
occorre

3) 2 anni

4) quando
occorre

Scale retrattili a gradini che
hanno la sola funzione di
permettere l'accesso a parti
dell'opera, come locali tecnici,
coperture, ecc.., per i lavori di
manutenzione, sono da
realizzarsi durante le fasi di
completamento dell'opera. Le
misure di sicurezza da adottare
sono le medesime previste nei
piani di sicurezza per la
realizzazione delle scale fisse a
gradini. Nel caso non sia più
possibile sfruttare i sistemi
adottati nei piani di sicurezza
per le altre lavorazioni,

Scale retrattili a gradini 1) Verifica della stabilità e del
corretto serraggio (pioli,
parapetti, manovellismi,
ingranaggi).

2) Controllo periodico delle
parti in vista delle strutture
(fenomeni di corrosione).

1) quando
occorre

2) quando
occorre

Il transito sulle scale dei
lavoratori, di materiali e
attrezzature è autorizzato
previa informazione da parte
dell'impresa della portanza
massima delle scale.
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verificare comunque che siano
disposti idonei sistemi di
protezione contro la possibile
caduta dall'alto dei lavoratori
(ponteggi, parapetti o sistemi
equivalenti).

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio
devono essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio.

Dispositivi di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) 1 anni L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di ancoraggio della
linea di ancoraggio devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei dispositivi di
ancoraggio. Se la linea di
ancoraggio è montata in fase
successiva alla realizzazione
delle strutture si dovranno
adottare adeguate misure di
sicurezza come ponteggi,
trabattelli, reti di protezione
contro la possibile caduta
dall'alto dei lavoratori.

Linee di ancoraggio per
sistemi anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I dispositivi di aggancio dei
parapetti di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione

Dispositivi di aggancio di
parapetti provvisori

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

Durante il montaggio dei
parapetti i lavoratori devono
indossare un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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delle strutture, sono idonee per
la posa dei ganci.

1) Ripristino strati di
protezione o sostituzione
degli elementi danneggiati.

2) Ripristino serraggi bulloni
e connessioni metalliche.

1) quando
occorre

2) 2 anni

I ganci di sicurezza devono
essere montati
contestualmente alla
realizzazione delle parti
strutturali dell'opera su cui
sono previsti. Le misure di
sicurezza adottate nei piani di
sicurezza, per la realizzazione
delle strutture, sono idonee per
la posa dei ganci di sicurezza.

Ganci di sicurezza per sistemi
anticaduta

1) Verifica dello stato di
conservazione (ancoraggi
strutturali).

1) quando
occorre

L'utilizzo dei dispositivi di
ancoraggio deve essere
abbinato a un sistema
anticaduta conforme alle norme
tecniche armonizzate.
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Scheda III-1: Elenco e collocazione degli elaborati tecnici relativi all'opera nel proprio contesto

Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati
tecnici.
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ELENCO ALLEGATI

QUADRO RIEPILOGATIVO INERENTE GLI OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

Il presente documento è composto da n. __12__ pagine.

1. Il C.S.P. trasmette al Committente ____________________ il presente FO per la sua presa in considerazione.

Data ______________ Firma del C.S.P. _______________________________

2. Il committente, dopo aver preso in considerazione il fascicolo dell'opera, lo trasmette al C.S.E. al fine della sua modificazione
in corso d'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________

3. Il C.S.E., dopo aver modificato il fascicolo dell'opera durante l'esecuzione, lo trasmette al Committente al fine della sua presa
in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi all'opera.

Data ______________ Firma del C.S.E. _______________________________

4. Il Committente per ricevimento del fascicolo dell'opera

Data ______________ Firma del committente __________________________
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Comuni dell' area
omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE
Provincia di Torino

DISCIPLINARE
TECNICO PER IL
SEGNALAMENTO

TEMPORANEO DEI
LAVORI STRADALI

(D.M. 10 luglio 2002)

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie
gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa)
dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni 2018-2019.

COMMITTENTE: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA.

CANTIERE: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE (Torino)

Loranzè, 20/02/2018

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(Ingegnere ODETTO Gianluca)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Ingegnere TURAGLIO Raffaella)

Ingegnere ODETTO Gianluca
Via Giosuè Gianavello,2
10060 Rorà (TO)
Tel.: 0125/561001 - Fax: 0125/564014
E-Mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it
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LAVORO

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Fognaria

OGGETTO: Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la
manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale delle reti fognarie
gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa)
dell’ATO 3 TORINESE. LOTTO D – Anni 2018-2019.

Importo presunto dei Lavori: 298´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 5 (massimo presunto)

Durata in giorni (presunta): 730

Dati del CANTIERE:

Città: Comuni dell' area omogenea 17 dell'ATO 3 TORINESE (Torino)
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COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: ACEA PINEROLESE INDUSTRIALE SPA

Indirizzo: Via Vigone,42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 01212361     012176665

nella Persona di:

Nome e Cognome: Raffaella TURAGLIO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Vigone,42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236203     0121236237
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RESPONSABILI

Progettista:

Nome e Cognome: Andrea GAIARA

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Vigone, 42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236295     0121236237

Indirizzo e-mail: andrea.gaiara@aceapinerolese.it

Partita IVA: 05059960012

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: Andrea GAIARA

Qualifica: Geometra

Indirizzo: Via Vigone, 42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236295     0121236237

Indirizzo e-mail: andrea.gaiara@aceapinerolese.it

Partita IVA: 05059960012

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Raffaella TURAGLIO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Vigone, 42

CAP: 10064

Città: Pinerolo (TO)

Telefono / Fax: 0121236203     0121236237

Indirizzo e-mail: raffaella.turaglio@aceapinerolese.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Gianluca ODETTO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Giosuè Gianavello,2

CAP: 10060

Città: Rorà (TO)

Telefono / Fax: 0125/561001     0125/564014

Indirizzo e-mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Partita IVA: 08462870018

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Gianluca ODETTO

Qualifica: Ingegnere

Indirizzo: Via Giosuè Gianavello,2

CAP: 10060

Città: Rorà (TO)

Telefono / Fax: 0125/561001     0125/564014

Indirizzo e-mail: gianluca.odetto@ilquadrifoglio.to.it

Partita IVA: 08462870018
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IMPRESA
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TAVOLE RAPPRESENTATIVE DEGLI
SCHEMI SEGNALETICI TEMPORANEI

Le seguenti tavole rappresentative degli schemi segnaletici temporanei sono stata redatte ai sensi della normativa italiana vigente:

 - D.M. 10 luglio 2002, "Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per categoria di strada, da adottare per
il segnalamento temporaneo".

Premessa
Gli schemi di segnalamento appresso riportati sono organizzati secondo i criteri generali descritti dal succitato decreto ministeriale.

Per la migliore leggibilità degli schemi, la rappresentazione grafica a volte non è in scala, ed il collocamento dei segnali deve

comunque intendersi rispettoso dei principi generali di posizionamento e installazione (senza mai invadere le corsie o la parte di

carreggiata residua destinata alla circolazione).

Nelle tavole non è mai riportata la "tabella lavori" obbligatoria, in prossimità delle testate dei cantieri, se gli stessi hanno durata

superiore a 7 giorni lavorativi.

ELENCO SCHEMI DI SEGNALAMENTO:

- Tavola 60

- Tavola 61

- Tavola 62

- Tavola 64

- Tavola 66

- Tavola 72

- Tavola 73

- Tavola 78

- Tavola 87

Lavori di scavo, rinterro, ripristino, posa condotte ed opere accessorie per la manutenzione, il rinnovo ed il miglioramento funzionale
delle reti fognarie gestite da ACEA nel territorio dei comuni dell'aera omogenea 17 (Val Susa) dell_ATO 3 TORINESE. LOTTO D _ Anni

2018-2019.  - Pag.  7



Tavola 60
Lavori a fianco della banchina.
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Tavola 61
Lavori sulla banchina.
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Tavola 62
Cantiere mobile assistito da moviere su strada ad unica carreggiata.
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Tavola 64
Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato.
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Tavola 66
Lavori sulla carreggiata con transito a senso unico alternato regolato da impianto semaforico.
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Tavola 72
Apertura di chiavicotto, portello o tombino sul marciapiede.
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Tavola 73
Apertura di chiavicotto, portello o tombino sul margine della carreggiata per lavori di durata non superiore a sette giorni.
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Tavola 78
Apertura di chiavicotto, portello o tombino a ridosso di una intersezione.
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Tavola 87
Cantiere a ridosso di una intersezione con auto in sosta.
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